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STRUTTURAZIONE DEL PIANO E RIFERIMENTI DI CONTESTO1. PREMESSACon  l’approvazione  della  Legge  6  novembre  2012,  n.  190  (Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  PubblicaAmministrazione) l’ordinamento italiano, in adempimento agli obblighi imposti dal diritto internazionale, si è dotato di un sistema di prevenzione e repressione delfenomeno corruttivo che si articola, a livello nazionale, con l’adozione del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e, a livello “decentrato”, mediante l’adozione delPiano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC).Come precisa la Circolare n.1 del Dipartimento della Funzione Pubblica del 25.01.2013, la legge n. 190/2012  “non contiene una definizione della "corruzione", cheviene quindi data per presupposta: “In questo contesto, il concetto di corruzione deve essere inteso in senso lato, come comprensivo delle varie situazioni in cui, nelcorso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sonoquindi evidentemente più ampie della fattispecie penalistica, che, come noto, è disciplinata negli artt. 318, 319 e 319-ter C.P., e sono tali da comprendere non solol'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice Penale, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dallarilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite".La normativa, dunque, va oltre il concetto di “corruzione” e parte dai principi di legalità, imparzialità, etica e trasparenza della Pubblica Amministrazione. Nella  stessa  direzione,  l’ANAC  –  Autorità  Nazionale  Anti  Corruzione,  in  linea  con  la  nozione  accolta  a  livello  internazionale,  anche  nel  Piano  NazionaleAnticorruzione 2019 ha ritenuto debba essere privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie situazioni in cui, nel corsodell’attività amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito, al fine di ottenere vantaggi privati. In particolare, il PNA 2019 fornisceuna definizione aggiornata di corruzione e di prevenzione della corruzione, alla quale in questa sede si rinvia.La corruzione peraltro,  e più in generale il  cattivo funzionamento dell’amministrazione (c.d.  mala-administration) a causa dell’uso a fini  privati  delle funzioniattribuite,  hanno un costo per la  collettività,  non solo diretto (come,  ad esempio,  nel  caso di  pagamenti  illeciti),  ma anche indiretto,  connesso ai  ritardi  nellaconclusione dei procedimenti amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del cittadino nei confronti delle istituzioni, arrivando aminare i valori fondamentali sanciti dalla Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari opportunità dei cittadini.La legge prevede che venga svolta obbligatoriamente attività di pianificazione degli interventi da adottare nel perseguimento dei seguenti obiettivi strategici:
 creare un contesto sfavorevole alla corruzione;
 incrementare la capacità di individuare eventuali casi di corruzione e ridurne l’emersione;
 individuare azioni idonee al contrasto dei comportamenti scorretti, promuovendo valori e comportamenti virtuosi.Il PNA, approvato con deliberazione ANAC n. 831 del 03/08/2016, aggiornato con Deliberazione ANAC n. 1208 del 22/11/2017, rivisto con deliberazione n. 1074del 21 Novembre 2018, recepisce le importanti modifiche legislative intervenute nell’ultimo periodo,  tra le quali:  il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97,“Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n.190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni



pubbliche”, il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 c.d. Codice dei contratti pubblici e delle concessioni, la Legge n. 179 del 30/11/2017 in materia di tutela degliautori di segnalazioni di reati o irregolarità (whistleblowing). Innovazioni significative sono, inoltre, derivate dai decreti attuativi della Legge n.124/2015 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. Rilevante,infatti, risulta l’impatto, anche ai fini di cui al presente Piano, delle sostanziali modiche riferite, tra l’altro, alle società partecipate (D.Lgs 19 agosto 2016, n. 175 eD.Lgs 16 giugno 2017, n. 100), all’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazione pubbliche (D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 così come modificato dalD.Lgs. 25 maggio 2017 n. 75), alle disposizioni in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubblicheamministrazioni (D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150, modificato dal D.Lgs. n 25 maggio 2017 n. 74), alle sanzioni disciplinari nei confronti dei dipendenti pubblici (D.Lgs20 giugno 2016, n. 116 e D.Lgs 20 luglio 2017, n. 118).Meritevole di menzione, infine, è l’applicazione con decorrenza 25/05/2018 del Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali delle personefisiche: il nuovo assetto normativo ha previsto la figura del RPD – Responsabile della Protezione dei Dati Personali che, tra l’altro, può svolgere un ruolo di supportonei confronti del RPCT soprattutto con riferimento alle istanze di riesame di decisioni assunte in materia di accesso civico generalizzato.2. IMPOSTAZIONE E STRUTTURA DEL PIANODal punto di vista metodologico il presente Piano può definirsi coordinato, nel senso che i Comuni facenti parte dell’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino eSamoggia e l’Unione stessa, a partire dallo scorso anno 2018 hanno condotto un’intensa attività di coordinamento, raccordo, collaborazione per condividere alcuneparti fondamentali del PTPCT (contenuti generali e contesto esterno territoriale di riferimento, parte generale delle  misure organizzative necessarie a prevenire i rischidi corruzione, sistema dei valori, trasparenza); detta attività si è rivelata funzionale all’interesse pubblico degli Enti coinvolti in termini di efficienza e di efficacia e,pertanto, meritevole di essere mantenuta anche per il corrente anno 2019 in vista di un  obiettivo finale che  potrà eventualmente essere perseguito nel breve periodo èsu indicazione dell’organo politico consistente nella redazione di un Piano per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza unico per tutti gli Enti corredatoda un unico Codice di comportamento, in una logica di razionalizzazione ed economicità di risorse in relazione agli adempimenti comuni e obbligatori per legge. Ildescritto processo di raccordo e coordinamento ha coinvolto anche l’Azienda consortile dell’Unione  ASC –Insieme e si è esteso fino a ricomprendere la redazione diun Codice di comportamento unico la cui stesura finale è stata tenuta in sospeso in vista delle annunciate Linee Guida di ANAC sull’argomento.Alla luce di quanto sopra esposto, l’ambito istituzionale di riferimento del presente Piano è quello dei Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, SassoMarconi, Valsamoggia, Zola Predosa e dell’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia.Sotto il profilo strutturale il presente Piano Triennale di prevenzione della corruzione si articola in tre sezioni:1. la prima sezione contiene il Piano di prevenzione della corruzione vero e proprio che, a sua volta, si articola in:- analisi del contesto esterno, interno e del modello organizzativo dell’Ente;- mappatura delle aree a rischio di corruzione;- azioni correttive previste, responsabilità e tempistica di attuazione per ciascuna azione/misura individuata.2. la seconda sezione contiene il “Sistema dei Valori e Codice di comportamento” adottato ai sensi del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e del D.P.R. n. 62/2013. 



3. la terza sezione include le misure per l’attuazione e la promozione della  Trasparenza  unitamente all’elenco degli obblighi  di  pubblicazione dei dati,   deidocumenti e delle informazioni, comprensivo dei nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e dalle Linee Guida dell’ANAC – Autorità Nazionale Anti Corruzione. Secondo le direttive contenute nel PNA, il presente Piano è riferito al periodo 2020-2022  e tiene conto delle recenti delibere dell’ANAC n. 840 del 2/10/2018, n. 1074del 21/11/2018 e n. 1064 del 13/11/2019 (PNA 2019).



SEZIONE PRIMAPIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE



LE FINALITÀ DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA - PTPCTLa principale finalità del PTPCT è quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio di assunzione di decisioni non imparziali; al fine diprevenire e contrastare detto rischio, l’Amministrazione valuta e gestisce il rischio corruttivo secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto esterno einterno,  la  valutazione  del  rischio  con  l’identificazione,  l’analisi  e  la  ponderazione  dello  stesso  ed  il  successivo  trattamento  mediante  l’identificazione,programmazione e attuazione delle misure di prevenzione.Il PTPCT, dunque,  si configura anche come atto di organizzazione e strumento ottimizzazione e razionalizzazione delle attività, redatto nell’ambito di un quadronormativo ben definito e delineato dal legislatore e completato dalle deliberazioni e Linee Guida dell’ANAC; l’attività di redazione del piano ha tenuto conto deiprincipi strategici, metodologici e finalistici indicati nel PNA 2019.LE FONTI NORMATIVE ED I RIFERIMENTI AMMINISTRATIVILa Legge 6 novembre 2012, n. 190, entrata in vigore il 28 novembre 2012, tende ad implementare l’apparato preventivo e repressivo contro l’illegalità nella pubblicaamministrazione, innovando un sistema normativo ritenuto da tempo inadeguato a contrastare fenomeni sempre più diffusi e insidiosi e introduce l’obbligo per gli Entipubblici di adottare entro il 31 gennaio di ciascun anno il Piano triennale della Prevenzione della Corruzione (PTPC), un documento di natura programmatica e didefinizione della strategia di prevenzione della corruzione all’interno degli stessi.  Dalla stessa legge, quali “corollari”, a completamento del disegno normativo da parte del legislatore, discendono le disposizioni attuative di seguito elencate:
- D. Lgs. 33/2013 - Il D. Lgs. n. 33/2013 ha ad oggetto il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni daparte delle pubbliche amministrazioni. Le disposizioni del decreto individuano gli obblighi di trasparenza concernenti l’organizzazione, l’attività delle pubblicheamministrazioni  e  le  modalità  per  la  sua  realizzazione.  La  norma  intende  la  “trasparenza”  come  accessibilità  totale  delle  informazioni  concernentil’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali esull’utilizzo delle risorse pubbliche. Le norme del D. Lgs. N. 33/2013 riferite al diritto di accesso, in particolare, dal punto di vista applicativo sono stateinteressate da alcuni rilevanti interventi interpretativi: la Delibera dell’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1309 del 28/12/2016 “Linee guida recantiindicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti dell’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D. Lgs. 33/2013”; la Circolare del Ministeroper la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione n. 2 del 30/05/2017.  Nel corso dell’anno 2018 questo Ente ha approvato un Regolamento unico e organicoin materia di accesso documentale, accesso civico semplice e accesso civico generalizzato.
- D. Lgs. 39/2013 - Il D. Lgs. n. 39 dell’8 aprile 2013 ha ad oggetto “Disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le pubblicheamministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 190/2012”. Le disposizioni contenute in taledecreto devono essere osservate ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di vertice nelle pubbliche amministrazioni,negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico. La norma in particolare prevede che il responsabile del piano anticorruzione di ciascunaamministrazione pubblica,  ente pubblico ed ente di diritto privato in controllo pubblico curi,  anche attraverso le disposizioni del  piano anticorruzione, chenell’amministrazione,  ente  pubblico ed ente  di  diritto privato in controllo  pubblico siano rispettate le  disposizioni  stabilite  in  materia di  inconferibilità edincompatibilità degli  incarichi.  Il  quadro normativo è stato completato dall’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione con la Determinazione n.  833 del



3/08/2016 di approvazione delle Linee Guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte delResponsabile della Prevenzione della Corruzione. 
- D.P.R. 62/2013 - Il D.P.R. n. 62/2013 ha approvato il regolamento recante il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, a norma dell’art. 54 del D. Lgs.165/2001. Ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio dell’organismo indipendente divalutazione, un proprio Codice di comportamento che integra e specifica, in relazione alle caratteristiche dell’ente, il Codice di comportamento di cui al D.P.R.sopra menzionato. Allo stato attuale l’Unione dei Comuni “Valli del Reno, Lavino e Samoggia” ed i Comuni facenti parte della stessa  si sono raccordati ecoordinati in modo sinergico per addivenire alla definizione di un Codice di comportamento unico per tutti gli Enti; la versione finale del testo è al momentosospesa intendendo tenere conto, tra l’altro, delle annunciate Linee Guida che ANAC emanerà prossimamente sull’argomento.
- D.L. 90/2014. Il Decreto Legge n. 90/2014,  articolo 19 ha trasferito interamente all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) le competenze in materia diprevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza nelle Pubbliche Amministrazioni, attribuendo alla stessa il compito di predisporre e adottare ilPiano Nazionale Anticorruzione (PNA) quale  atto generale di indirizzo rivolto a tutte le Amministrazioni che adottano i PTPCT, nonché il potere di vigilanzasulla qualità dei Piani adottati dagli Enti. 
- Legge 7 Agosto 2015 n.  124 “ Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche” .
- D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appaltipubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplinavigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”.
- D. Lgs. 97/2016. Il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione,pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7agosto 2015, n. 124  in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ha apportato modifiche alla suddetta legge anticorruzione e al DecretoLegislativo n. 33/2013 riguardante gli obblighi di pubblicità e trasparenza. 
-

- Piano Nazionale Anticorruzione – Il PNA 2016 è il primo predisposto e adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 19 del decreto legge 24giugno 2014, n. 90, che ha trasferito interamente all’Autorità le competenze in materia di prevenzione della corruzione e della promozione della trasparenza nellepubbliche amministrazioni. La nuova disciplina chiarisce che il PNA è atto generale di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni (e ai soggetti di diritto privatoin controllo pubblico, nei limiti posti dalla legge) che adottano i PTPCT (ovvero le misure di integrazione di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8giugno 2001, n. 231). Il PNA, in quanto atto di indirizzo, contiene indicazioni che impegnano le amministrazioni a svolgere attività di analisi  della realtàamministrativa e organizzativa nella quale si svolgono le attività di esercizio di funzioni pubbliche e di attività di pubblico interesse esposte a rischi di corruzionee ad adottare concrete misure di prevenzione della corruzione. Si tratta di un modello che contempera l’esigenza di uniformità nel perseguimento di effettivemisure di  prevenzione della corruzione con l’autonomia organizzativa,  spesso costituzionalmente garantita,  delle amministrazioni  nel  definire esse stesse icaratteri della propria organizzazione e, all’interno di essa, le misure organizzative necessarie a prevenire i rischi di corruzione rilevati. Le indicazioni fornitedall’ANAC agli Enti con il PNA 2016 rimangono pienamente in vigore anche ai fini dell’aggiornamento del PTPCT 2020/2022, in quanto con la Delibera n.1208 del 22/11/2017 e con la successiva Delibera n. 1074 del 21/11/2018 l’Autorità non detta specifiche misure modificative del PNA 2016; anche il PNA 2019sembra confermare tale impostazione, pur avendo l’ANAC evidenziato l’intento di concentrare l’attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale del PNA,rivedendo e consolidando in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che



sono stati anche oggetto di appositi atti regolatori. In relazione a ciò, alcuni commentatori hanno ritenuto superato progressivamente unicamente  l’impostazioneuniforme del PNA 2013.
- Legge n. 179/2017. La legge n. 179 del 30/11/2017 modifica l’art. 54 bis del D. lgs. N. 165/2001 e detta disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni direati o irregolarità di cui sono venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato. La fattispecie è trattata nella Parte Prima del presentePTPC tra le misure organizzative di prevenzione e di controllo della corruzione. Nel corso dell’anno 2018 questo Ente si è dotato di un sistema informatizzatoche, attraverso l’uso di un applicativo informatico dedicato, consente l’inoltro, la gestione e la successiva archiviazione di segnalazioni in maniera del tuttoanonima. Tale applicativo, unitamente alle procedure in essere presso l’Ente, risultano conformi e in gran parte allineati alle nuove Linee Guida di ANAC inmateria di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54 bil delD. Lgs. 165/2001 (c.d. Whistleblowing) attualmente in consultazione.LE MODIFICHE APPORTATE DAL D. LGS. 97/2016Tra le modifiche di  carattere generale di  maggior rilievo apportate alla normativa sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza,  dal  suddetto DecretoLegislativo  n.  97/2016,  si  registra  l’unificazione  fra  il  Piano triennale  di  prevenzione  della  corruzione (PTPC)  ed  il  Programma triennale  della  trasparenza  edell’integrità (PTTI). Infatti il D. Lgs. 33/2013, al novellato articolo 10, recante “Coordinamento con il Piano triennale per la prevenzione della corruzione”,  dispone l’accorpamento tra laprogrammazione delle misure di prevenzione della corruzione e quella della trasparenza e prevede apposita e specifica sezione sulla trasparenza all’interno delPTPCT; sezione da intendersi come atto organizzativo fondamentale dei flussi informativi necessari per garantire l’individuazione, l’elaborazione, la trasmissione e lapubblicazione dei dati.  Pertanto, come indicato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione nelle deliberazioni n. 831 e  n. 1310 del 2016, rispettivamente di approvazione del PNA 2016 e delleLinee guida sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni,  le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare, entro il 31gennaio di ogni anno, un unico Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) in cui sia chiaramente identificata la sezione relativa allatrasparenza  i  cui  obiettivi  strategici,  unitamente  all’indicazione  dei  Responsabili  della  trasmissione  e  della  pubblicazione  dei  documenti  e  delle  informazioni,costituiscono contenuto necessario ed ineludibile della stessa, come previsto dalla Legge 190/2012 all’articolo 1, comma 8 e dal D. Lgs. 33/2013 art. 10 comma 1. Il legislatore ha, inoltre, rafforzato la necessità che sia assicurato il coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza contenuti nel PTPCT e quellidegli altri  documenti di natura programmatica e strategico gestionale dell’amministrazione e del Piano della Performance; ciò al fine di garantire la coerenza el’effettiva sostenibilità degli obiettivi posti dall’Ente. Tre le modifiche di carattere generale apportate dal suddetto Decreto Legislativo n. 97/2016 si rilevano abrogazioni ed integrazioni di norme in materia di obblighi ditrasparenza, l’introduzione dell’istituto dell’Accesso civico generalizzato agli atti, ai documenti e alle informazioni detenuti dalla pubbliche amministrazioni nonoggetto di pubblicazione obbligatoria, un rafforzamento del principio di trasparenza che caratterizza l’attività delle pubbliche amministrazioni e i rapporti  con icittadini.La  nuova  disciplina  tende  a  rafforzare  il  ruolo  dei  Responsabili  della  prevenzione  della  corruzione  (di  seguito  R.P.C.)  quali  soggetti  titolari  del  potere  dipredisposizione e di  proposta del  PTPCT all’organo di  indirizzo.  È,  inoltre,  previsto un maggiore coinvolgimento degli  organi  di  indirizzo nella formazione eattuazione dei Piani così come di quello degli organismi indipendenti di valutazione (OIV). Questi ultimi, in particolare, sono chiamati a svolgere un’attività dirafforzamento del raccordo tra le misure anticorruzione e le misure del Piano della Performance. 





I SOGGETTI COINVOLTIIl processo di adozione del Piano e la sua attuazione prevede l’azione coordinata dei soggetti di seguito indicati.Gli Organi politici.
- Il Sindaco ha individuato, sulla base del modello organizzativo  dell’Ente, la figura del R.P.C. e della trasparenza e dell’Accesso civico: in tale ruolo è statoconfermato il Segretario Generale Dott. Claudio Poli.
- La Giunta Comunale ha adottato il Piano e i suoi aggiornamenti come previsto nel PNA.Gli  obiettivi strategici e le linee di indirizzo in materia di prevenzione della corruzione sono stati previsti nei principali atti di programmazione dell’Enteapprovati dal Consiglio Comunale  quali il DUP -Documento Unico di Programmazione 2019/2024 e il PEG - Piano Esecutivo di Gestione 2019/2021; obiettivistrategici sono in corso di definizione per gli atti di programmazione riferiti all’anno 2020.
- Nella definizione degli indirizzi e delle strategie, è valorizzato lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione e sonoincentivati percorsi formativi e di sensibilizzazione del personale.Gli organi politici sopra citati,  ciascuno per quanto di propria competenza, hanno individuato gli  obiettivi  strategici in materia di prevenzione della corruzioneraccordandosi in modo sinergico con la struttura burocratica e il RPCT, al fine di garantire una sostanziale integrazione tra il ciclo di gestione della performance e laprevenzione della corruzione mediante il processo di gestione del rischio.Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  
- Svolge i  compiti  indicati  nel  PNA ed in particolare quelli  indicati  nell’Allegato 3 al  PNA 2019,  ed i  compiti  di  vigilanza in materia di  inconferibilità edincompatibilità degli incarichi (art. 15 D.Lgs. 39/2013); nello svolgimento dei compiti e funzioni attribuite, il RPCT può verificare e chiedere delucidazioni periscritto  e  verbalmente a  tutti  i  dipendenti  su  comportamenti  che possono intaccare,  anche solo potenzialmente,  corruzione e  illegalità  e  può richiedere aidipendenti  che hanno istruito  un procedimento di  fornire motivazione per  iscritto circa le  circostanze di  fatto  e  di  diritto che sottendono all’adozione delprovvedimento finale. 
- Elabora la proposta del Piano in stretto raccordo e sinergia con i R.P.C.T. dei Comuni e dell’Unione;  svolge, inoltre, i compiti esplicitati nella L. n. 190/2012,nella Circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1/2013 e nelle delibere dell’ANAC n. 840/2018 e n. 1074/2018.
- Elabora la relazione annuale sull'attività svolta, assicurandone, altresì, la pubblicazione.  
- Svolge un’attività di monitoraggio sulle richieste di accesso civico “semplice” e “generalizzato” come precisato nella apposta sezione di questo Piano.
- Si avvale del supporto del Responsabile della Protezione dei Dati personali,  se necessario, eventualmente anche per la gestione delle istanze di riesame didecisioni sull’accesso civico generalizzato fermo restando il potere del RPC di richiedere un parere al Garante per la protezione dei dati personali. 
- Svolge le funzioni in materia di trasparenza individuate dall’art. 43 del D. Lgs. 33/2013 e s.m.i. ed in particolare svolge un’attività di controllo sull’adempimentodegli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate 
- Segnala all’organo di indirizzo e all’Organismo Indipendente di valutazione (OIV) le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzionedella corruzione.  



La  Dirigente ed i Responsabili di Servizio titolari di posizione organizzativa, i titolari degli uffici di diretta collaborazione.
- Partecipano al processo di gestione del rischio (mappatura dei processi a  rischio). 
- Propongono per ogni singolo processo le azioni di prevenzione e relativa tempistica di attuazione.
- Osservano le misure contenute nel Piano e partecipano al periodico monitoraggio dello stesso, collaborando attivamente con il RPCT.
- Assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione da parte del proprio personale tenendone conto in sede di valutazionedella performance individuale.
- Adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, o la sospensione e la rotazione del personale in conformità alle previsioni contenute nelpresente Piano.
- Hanno l’obbligo di informare il RPCT su ogni fatto o atto che sia rilevante per il funzionamento e l’osservanza del presente Piano.Il R.A.S.A.Ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il  soggetto responsabile (RASA) dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli  elementi  identificativi  dellastazione appaltante stessa.Questo Ente ha provveduto all’individuazione del soggetto, secondo le indicazioni del PNA 2016; tra le misure organizzative di trasparenza in funzione di prevenzionedella corruzione, nel prosieguo di questo piano,  viene indicato il  soggetto preposto all’iscrizione ed all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe Unica delle StazioniAppaltanti (AUSA).Il R.A.S.A:
- Partecipa al processo di gestione del rischio.
- Aggiorna i dati nell’AUSA. Il Nucleo di Valutazione (unico per i Comuni dell’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia e per l’Unione stessa).Questo Ente, unitamente agli altri Comuni dell’Unione e all’Unione stessa, ha istituito il Nucleo di Valutazione Associato; è stato incaricato il Prof. Luca Mazzara,professionista esterno all’Amministrazione, distinto dal RPCT così come diversi sono il ruolo e le responsabilità delle due figure.
- Svolge i compiti connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa.
- Promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza. 
- Esprime un parere sul Codice di comportamento.
- Partecipa al processo di gestione del rischio.  
- Verifica, anche ai fini della validazione della relazione sulla performance, che il PTPCT sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazionestrategico - gestionale e, altresì, che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza.
- Verifica i contenuti della relazione predisposta annualmente dal RPCT recante i risultati dell’attività svoltaL’Ufficio per i procedimenti disciplinari (UDP) (unico per i Comuni dell’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia e per l’Unione stessa).
- Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito di propria competenza.
- Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria.
- Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento.



Il DPO – Data Protection Officer o RPD – Responsabile della Protezione dei dati personaliIn conformità agli artt. 37-39 del Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, questo Ente ha individuato quale DPO l’Avv. Cathy La Torredello Studio Associato Wildside di Bologna; si tratta quindi di un professionista esterno all’Amministrazione, distinto dal RPCT così come diversi sono il ruolo e leresponsabilità delle due figure.
- Collabora con il RPCT.
- Costituisce una figura di riferimento per il RPCT per le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali, ferme restando le funzioni e leresponsabilità del RPCT.I Dipendenti del Comune di Sasso Marconi Partecipano al processo di gestione del rischio.
- Osservano le misure contenute nel Piano e nel Codice di comportamento, collaborando attivamente con il RPCT.
- Segnalano le situazioni di illecito al R.P.C.T.
- Segnalano i casi personali di conflitto di interesse e la sussistenza di procedimenti penali a proprio carico.I Collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione.
- Osservano le misure contenute nel Piano e nel Codice di comportamento.
- Segnalano le situazioni di illecito. I Cittadini, le Associazioni, le Organizzazioni portatrici di interessi (Stakeholders).
- Partecipano alla costruzione e all’aggiornamento del PTPCT con la formulazione di osservazioni e proposte.  In una logica di sensibilizzazione dei cittadini alla cultura della legalità, il Comune di Sasso Marconi  ha predisposto un avviso per la presentazione di contributi o disuggerimenti per l’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2020/2022; detto avviso è stato pubblicato all’albo pretorio on line dell’Ente dal25.11.2019 al 14.12.2019 e diffuso nel medesimo periodo sul sito istituzionale; L’Ente ha diffuso le informazioni relative all’aggiornamento del Piano;  eventuali contributi saranno oggetto di specifica valutazione, i cui esiti verranno pubblicatinella specifica sezione del sito web istituzionale.  Per l’aggiornamento 2020 del PTPCT non sono pervenuti suggerimenti, proposte e contributi da soggetti esterni. Per la redazione del presente PTPCT coordinato e la elaborazione di parti comuni e condivise tra l’Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia ed i Comuni facentiparte della stessa, ha esercitato un ruolo determinante la Conferenza dei Segretari con il supporto attivo dei Servizi Istituzionali del Comune di Casalecchio di Reno.In ciascun Comune e nell’Unione l’ufficio che supporta il RPCT nella prevenzione della corruzione è la Segreteria Generale.



PROCESSO DI ADOZIONE DEL PIANOLa metodologia adottata nella stesura del Piano si ispira a due approcci, entrambi ritenuti autorevoli negli ambiti organizzativi che già hanno efficacemente affrontatotali problematiche ed entrambi sintetizzati nel PNA 2016:
 l’approccio dei sistemi normati, che si fonda sul principio di documentabilità delle attività svolte, per cui, in ogni processo, le operazioni e le azioni devonoessere verificabili in termini di coerenza e congruità, in modo che sia sempre attestata la responsabilità della progettazione delle attività, della validazione,dell’autorizzazione,  dell’effettuazione,  nonché  sul  principio  di  documentabilità  dei  controlli,  per  cui  ogni  attività  di  supervisione  o  controllo  deve  esseredocumentata e firmata da chi ne ha la responsabilità. In coerenza con tali principi sono da formalizzare procedure, check-list, criteri e altri strumenti gestionali ingrado di garantire omogeneità, oltre che trasparenza e equità.
 l’approccio mutuato dal D.Lgs 231/2001 – con le dovute contestualizzazioni e senza che sia imposto dal decreto stesso nell’ambito pubblico - che prevede chel’ente non sia responsabile per i reati commessi (anche nel suo interesse o a suo vantaggio) se sono soddisfatte le seguenti condizioni:1. se prova che l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei aprevenire reati della specie di quello verificatosi;2.  se il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento è stato affidato a un organismo dell’ente dotato diautonomi poteri di iniziativa e di controllo;3. se non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo.Alla luce dei predetti criteri, nel percorso di costruzione del Piano, sono stati tenuti in considerazione i seguenti aspetti di ordine sostanziale:1. il coinvolgimento dei Dirigenti e dei Responsabili operanti nelle aree a più elevato rischio dell’Ente nell’attività di analisi e valutazione, di proposta e definizionedelle misure e di monitoraggio per l’implementazione del Piano. Tale attività – che non sostituisce ma integra l’opportuna formazione rispetto alle finalità e aglistrumenti del Piano stesso, è stata il punto di partenza per la definizione di azioni preventive efficaci rispetto alle reali esigenze dell’Ente;2. la rilevazione delle misure di contrasto (controlli specifici, valutazioni ex post dei risultati raggiunti, particolari misure nell’organizzazione degli uffici e nellagestione del personale addetto, specifiche misure di trasparenza sulle attività svolte) già adottate, oltre all’indicazione delle misure che, attualmente non presenti,si prevede di adottare in futuro;3. la sinergia strutturale e interrelazione tra misure anticorruttive e disciplina della trasparenza, in un’ottica non solo di rispetto del recente dettato normativo (D.Lgsn. 97/2016), ma anche di qualificazione dell’agire amministrativo volta al generale efficientamento del sistema;4. il recepimento del codice di comportamento del pubblico dipendente dettato dal DPR n. 62 del 18 Aprile 2013, con la conseguente condivisione di un sistema divalori uniforme in un ambito territoriale istituzionalmente definito che si estende all’intero territorio di competenza dell’Unione;5. la previsione e l’adozione di specifiche attività di formazione del personale, anch’esse uniformi per gli Enti dell’Unione, con attenzione prioritaria al responsabileanticorruzione dell’amministrazione e ai dirigenti amministrativi e Responsabili competenti, per le attività maggiormente esposte al rischio di corruzione. Taliattività trovano compiuta programmazione nel Piano della Formazione unico e coordinato per tutti i Comuni e l’Unione. Questo Ente ha inoltre aderito alla Retedell’Integrità  e  della  Trasparenza  della  Regione  Emilia  Romagna  che  si  occupa,  tra  l’altro,  di  strutturare  un  percorso  formativo  di  base  in  materia  dianticorruzione e di trasparenza da somministrare, tramite una specifica piattaforma, ai dipendenti degli Enti aderenti.



La stesura del presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è stata quindi realizzata mettendo a sistema tutte le azioni operative proposte dai Dirigenti eResponsabili  di  Servizio e le azioni  di  carattere generale che ottemperano le prescrizioni  della L.190/2012.  Particolare attenzione è stata posta nel  garantire la“fattibilità” delle azioni previste, sia in termini operativi, che finanziari (evitando spese o investimenti non sostenibili da parte dell’Ente), attraverso la verifica dellacoerenza rispetto agli altri strumenti di programmazione e di performance (DUP, Bilancio di previsione, PEG).LA METODOLOGIA PRESCELTASulla base delle disposizioni di cui al già citato PNA, al fine di procedere alla mappatura delle aree a maggiore rischio di corruzione e di individuare le azionicorrettive, anche nelle fasi successive di aggiornamento del Piano  il RPCT  ha organizzato specifiche “audizioni” con i referenti dei singoli servizi (Dirigenti eResponsabili di Servizio) acquisendo i contributi, tra l’altro, anche mediante scambio di corrispondenza interna tramite mail, conservate agli atti, in modo da svolgereuna verifica diretta sullo stato di attuazione delle azioni previste dal precedente Piano e quindi condividere alcune proposte di implementazione o modifica delle stesse.Si è tenuto, inoltre, in debita considerazione delle risultanze relative alle verifiche ed ai monitoraggi svolti nel periodo di riferimento, attivati dal RPCT con modalitàadeguate all’organizzazione interna dell’Ente fermo restando l’obbligo di informazione in capo ai Dirigenti e Responsabili di Servizio; le risultanze dei monitoraggi, lerichieste ed i relativi riscontri rimangono tracciati e conservati agli atti.La scelta metodologica assunta conferma un coinvolgimento diretto delle strutture interne, nell’intento di conseguire due obiettivi di carattere sostanziale: a) una strutturazione del Piano che tenga conto in maniera specifica della singola realtà organizzativa sia per ciò che attiene la mappatura dei processi, sia per laparte di analisi del rischio, sia in ultimo per ciò che riguarda l’individuazione di misure correttive. Si evidenzia che questa sezione del Piano è specifica per ogniEnte e, al momento, non è stata uniformata; l’obiettivo di breve periodo che le Amministrazioni interessate potrebbero darsi consiste nell’uniformare anche questasezione per passare da un PTPCT coordinato ad un PTPCT unico. b) una responsabilizzazione fattiva ed effettiva di tutti i soggetti appartenenti alla struttura stessa.CONTENUTI DEL PIANO ANTICORRUZIONEPer poter essere efficace e garantire il risultato preordinato alla sua adozione il Piano Anticorruzione deve contenere:a) analisi del contesto (esterno ed interno);b) analisi del modello organizzativo scelto dall’ente: definizione di ruoli e responsabilità;c) le aree di rischio (cd. mappatura dei rischi);d) misure organizzative obbligatorie ed ulteriori per la prevenzione;e) la progettazione di un efficace Sistema di Controllo interno;f) la formazione in tema di anticorruzione.



ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO      Il contesto esterno di riferimento viene analizzato sulla base del contributo fornito dalla Rete Regionale dell’Integrità e della Trasparenza - RIT, a cui questo Ente ha aderito e di cui si parlerà più nel dettaglio nei paragrafi che seguono.IL QUADRO REGIONALESCENARIO ECONOMICO-SOCIALE*La Regione Emilia Romagna è tra le regioni italiane più vaste territorialmente e, con oltre quattro milioni di abitanti, tra le più popolate.La popolazione residente, pari a 4.471.485 di residenti al 01.01.2019, risulta così distribuita per sesso e per fasce di età: 2.174.683 maschi, di cui 301.759 di etàcompresa tra 0 e 14 anni, 1.409.106 di età compresa tra 15 e 64 anni, 463.818 di età superiore ai 65 anni; 2.296.802 femmine, di cui 284.116 di età compresa tra 0 e 14anni, 1.407.596 di età compresa tra 15 e 64 anni, 605.090 di età superiore ai 65 anni.Al 1° gennaio 2018 i cittadini stranieri residenti in Emilia-Romagna erano 551.222, pari al 12,3% della popolazione complessiva. Nel corso del 2019 si registra unleggero incremento pari a circa 12.500 unità, con un’ulteriore variazione statistica in aumento del 2,3%. Questo fa rilevare il valore più alto della serie storica relativaalla nostra regione dopo la diminuzione del 2015-2017. evidenziando come come il fenomeno in regione vada verso la stabilizzazione e il radicamento. L'Emilia-Romagna si conferma prima regione in Italia per incidenza di residenti stranieri sul totale della popolazione residente, davanti dalla Lombardia e con una mediaassolutamente superiore al dato nazionale (in Italia gli stranieri residenti sono 8,5% della popolazione).I  dati  regionali  evidenziano come le  donne  siano la  maggioranza complessiva dei  residenti  stranieri  in  regione  con una percentuale  pari  al  52,9% del  totale;suddividendo invece le presenze per aree di provenienza si nota come la prevalenza femminile caratterizzi in modo particolare gli stranieri dell’Europa centro –orientale mentre marocchini e albanesi evidenziano una prevalenza maschile. Gli stranieri presentano un’età media di poco superiore ai 34 anni e di questi i minoriresidenti sono oltre 117 mila pari al 16,6% del totale. I bimbi nati da entrambi genitori stranieri nel 2019 in Emilia-Romagna sono stati 7.860, pari al 24,3% del totaledei nati nell'anno; questo dato, essendo in leggero cali rispetto all’anno precedente è oggetto di approfondimento. Se si scompone poi questo dato per età, si trovanovalori percentuali differenti a seconda della fascia di anni presa in esame. Infatti, sono nati in Italia il 73,5% (quasi tre su quattro) dei residenti stranieri fino aldiciottesimo anno di età e in particolare la quasi totalità (92,7%) dei residenti con meno di 6 anni, il 73,8% di quelli di età compresa fra i 6 e i 13 anni e il 30,4% diquelli di 14-18 anni.Rispetto al 2018 l’anno in corso evidenzia un ampio rallentamento della crescita regionale, anche se si prospetta una più ampia, seppur parziale ripresa nel 2020. Lacrescita del PIL regionale si attesta infatti allo 0,5%, mentre dovrebbe parzialmente riprendersi nel 2020 attestandosi sull’1,1%. L’andamento regionale si conferma inogni caso migliore di quello nazionale,  fermo allo 0,1%, il che posiziona comunque l’Emilia Romagna al vertice tra le regioni italiane per capacità di crescita insiemeal Veneto ma distaccando la Lombardia. Al 30 settembre 2019 le imprese attive erano 401.637, con una diminuzione pari a 2.875 unità, -0,7 per cento rispetto al termine dello stesso trimestre dello scorsoanno. In termini assoluti la perdita subita dalla base imprenditoriale regionale è risultata notevolmente più ampia rispetto a quella riferita allo stesso trimestre delloscorso anno (-1.580 unità, -0,4 per cento). La tendenza alla riduzione delle imprese attive anche nel terzo trimestre dell’anno prosegue ininterrotta dal 2009, con la solaeccezione del 2011. La base imprenditoriale regionale si è ridotta in tutti macro settori, più rapidamente in agricoltura, in misura più contenuta nell’industria, più



contenuta ancora nelle costruzioni e solo lievemente nell’aggregato dei servizi. In dettaglio, l’insieme del commercio all'ingrosso e al dettaglio e della riparazione diautoveicoli e motocicli subisce un’ampia flessione delle imprese del settore (-1.689 unità, -1,9 per cento). La base imprenditoriale dell’agricoltura, silvicoltura e pescasi riduce di 1.128 unità (-2,0 per cento). Le imprese delle costruzioni perdono 555 unità (-0,8 per cento) e la tendenza negativa pare nuovamente ridursi. L’industriaperde 589 imprese con una nuova accelerazione della tendenza negativa che giunge a -1,3 per cento. Un ulteriore segno rosso è dato dalla perdita di 304 imprese delsettore del trasporto e magazzinaggio (-2,2 per cento). I segnali positivi vengono solo dagli altri settori dei servizi. In primo luogo, il maggiore aumento in terminiassoluti lo hanno registrato le imprese attive dell’immobiliare (303 unità, +1,1 per cento). Segue l’aumento delle imprese delle attività professionali, scientifiche etecniche (+242 unità, +1,5 per cento). Viene poi la crescita dell’aggregato del noleggio, delle agenzie di viaggio e dei servizi di supporto alle imprese (+241 unità, +2,0per cento). Le aziende straniere in Emilia-Romagna sono oltre 48.763, il 12,2% del totale delle imprese regionali, l’1,7% in più rispetto all’anno precedente. Ad integrazione di quanto sopra esposto e per meglio comprendere  a quali tipi di eventi corruttivi le Amministrazioni della realtà regionale risultano maggiormenteesposte, è necessario riportare una serie di informazioni sulle caratteristiche del contesto ambientale (dinamiche economiche, sociali, criminologiche e culturali delterritorio) e della sua organizzazione interna. Nei paragrafi che seguono sono riportati alcuni dati informativi che si ritengono a tal fine significativi.Si  evidenzia  che  il  paragrafo  riportato  di  seguito  e  denominato  “Analisi  del  contesto  esterno”,  costituisce  il  prodotto  di  una  collaborazione  interistituzionale,nell’ambito della “Rete per l’Integrità e la Trasparenza”, per condividere, tra tutti i “Responsabili della prevenzione della corruzione e Trasparenza” degli enti aderenti,documenti  e  criteri  di  riferimento  per  la  descrizione  del  contesto,  socio-economico  e  criminologico,  del  territorio  regionale  emiliano-romagnolo,  in  fase  diaggiornamento dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della Trasparenza delle amministrazioni. Analisi del contesto esterno 1 Scenario economico-sociale a livello regionale Il rallentamento dell’economia mondiale e, in particolare, del commercio estero a livello globale, sta penalizzando in misura più sensibile i Paesi a maggior vocazioneexport, Germania e Italia su tutti. E, all’interno del nostro Paese, sono le regioni più attive sui mercati esteri a essere maggiormente esposte alle incertezze e allefragilità che caratterizzano lo scenario internazionale. L’Emilia-Romagna - seconda regione italiana per valore delle esportazioni e tra le prime regioni d’Europa perexport per abitante – sembra corrispondere all’identikit della regione a forte rischio di “contagio internazionale”. A ciò si aggiunge l’ormai trentennale ritardo con cuiviaggia il “treno Italia” rispetto alle altre nazioni, croniche lacune strutturali e un’endemica debolezza della domanda interna contribuiscono a posizionare il nostroPaese agli ultimi posti al mondo per crescita economica. Eppure, nonostante questo scenario sfavorevole, il 2019 per l’economia dell’Emilia-Romagna dovrebbechiudersi positivamente ed essere archiviato come un altro anno di crescita per l’economia regionale. Crescita a ritmo non sostenuto, con alcuni diffusi segnali dirallentamento, tuttavia sufficiente per confermare l’Emilia-Romagna al vertice delle regioni italiane per incremento del PIL nel 2019 e anche per il 2020. Esattamentecome era avvenuto nel 2018, ancora locomotiva dell’arrancante “treno Italia”. Secondo gli “scenari per le economie locali” di Prometeia, aggiornati a ottobre 2019, lacrescita del prodotto interno lordo a fine 2019 rispetto all’anno precedente dovrebbe risultare pari allo 0,5 per cento, mentre per il 2020 si prevede un tasso diincremento più consistente (+1,1 per cento). È il settore delle costruzioni a contribuire maggiormente alla crescita del valore aggiunto regionale con una variazione nel2019 rispetto al 2018 che dovrebbe attestarsi attorno al 3,9 per cento, mentre per industria e servizi si  prevede un aumento dello 0,3 per cento. A sostenere ilmanifatturiero sono, ancora una volta, le esportazioni previste in crescita del 5 per cento. Variazione positiva anche per gli investimenti (+2,9 per cento), la domandainterna segnerà a fine anno un +1,1 per cento.Buone notizie sul fronte occupazionale, si rafforza la dinamica evidenziata negli ultimi anni, nel 2019 il numero degli occupati è stimato in aumento di un ulteriore 2per cento. Contestualmente il tasso di disoccupazione si ridurrà al 5,2 per cento nel 2019 e al 5,0 per cento nel 2020.a) Il sistema imprenditoriale



Al 30 settembre 2019 le imprese attive in Emilia-Romagna erano poco più di 400mila, 2.875 in meno rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (-0,7 per cento),a fronte  di un aumento del numero degli addetti nelle imprese dell’1,9 per cento. Una flessione del tessuto imprenditoriale che non va interpretata negativamente inquanto associata a una crescita occupazionale e, quindi, a un rafforzamento delle imprese esistenti. Le aziende straniere in Emilia-Romagna sono oltre 49mila, il 12 per cento del totale delle imprese regionali, il 2 per cento in più rispetto all’anno precedente. Siconferma la dinamica che vede il calo delle imprese con titolare italiano e la crescita degli stranieri che avviano un’attività imprenditoriale. Gli imprenditori con nazionalità estera maggiormente presenti in regione provengono dalla Cina che lo scorso anno ha sopravanzato il Marocco, quest’ultimo nel 2019superato anche dall’Albania. Servizi alla persona, commercio, ristorazione e attività manifatturiere (comparto della moda) i settori di maggior interesse per le quasi5mila imprese cinesi. Sembra essersi esaurita l’ondata di nuova imprenditoria creata da nordafricani (Marocco, Tunisia, Egitto), cresce la componente asiatica e quelladell’Europa orientale.Le imprese femminili costituiscono oltre un quinto del tessuto imprenditoriale regionale, il 14 per cento dell’occupazione. Nell’ultimo anno il numero delle impresefemminili è rimasto pressoché invariato, mentre nel lungo periodo si è registrata una modesta crescita. Le imprese femminili ottengono risultati migliori rispetto allealtre anche sul fronte occupazionale, con una crescita più consistente sia nell’ultimo anno che nel lungo periodo.Variazioni ancora negative per quanto riguarda le imprese giovanili, diminuite nell’ultimo anno del 2 per cento in termini di aziende, mentre l’occupazione è cresciutadel 2 per cento. Il  calo del numero delle imprese giovanili  va correlato sia all’andamento demografico della popolazione, sia al  basso tasso di disoccupazioneregionale; a differenza di quanto avviene in altre parti del Paese la possibilità di trovare un lavoro alle dipendenze disincentiva scelte volte all’autoimprenditorialità.I dati sulla demografia d’impresa suddivisi per settore confermano e prolungano le dinamiche in atto da alcuni anni. Vi sono alcuni comparti interessati da unaprogressiva riduzione del numero di imprese, in particolare l’agricoltura, le costruzioni e il manifatturiero. In calo anche il commercio, flessione contenuta dallacrescita al suo interno della componente più rivolta al turismo, in particolare le attività legate all’alloggio e alla ristorazione. Crescono i servizi, sia quelli rivolti alleimprese sia quelli alle persone.b) Lo stato dell’occupazioneSecondo l’indagine Istat  sulle forze di  lavoro,  i  primi nove mesi  del  2019 si  sono chiusi  positivamente per l’occupazione in regione.  Tra gennaio e settembrel’occupazione dell’Emilia-Romagna è mediamente ammontata a circa 2.031.000 persone, vale a dire oltre 26.000 occupati in più rispetto all’analogo periodo del 2017,per un incremento dell’1,3 per cento. Il tasso disoccupazione, che misura l’incidenza delle persone in cerca di occupazione sul totale delle forze di lavoro (cioè di coloro che hanno un lavoro o lo cercanoattivamente), nei primi nove mesi del 2019 è stato pari al 5,4 per cento in discesa rispetto all’analogo periodo del 2018, quando era pari al 5,7 per cento. Il tasso di occupazione, che misura il peso delle persone che tra i 15 ed i 64 anni lavorano sulla popolazione complessiva della medesima fascia d’età, nei primi novemesi del 2019 ha raggiunto il 70,4 per cento. Nello stesso periodo del 2018 il valore era pari a 69,6 per cento.Da punto di vista del genere va notato come i buoni dati sull’occupazione dell’Emilia-Romagna derivino anche dall’elevata partecipazione al mercato del lavoro dellacomponente femminile. Nei primi nove mesi dell’anno il tasso di occupazione femminile è stato del 64 per cento, in crescita rispetto all’anno precedente, 62,7 percento. Il tasso di disoccupazione femminile si è attestato al 6,7 per cento (6,9 per cento nel 2018). Le ore di cassa integrazione autorizzate nei primi 10 mesi del 2019 risultano in aumento rispetto allo stesso periodo del 2019 (27 per cento in più). Cresce il ricorsoalla cassa straordinaria nel manifatturiero e soprattutto nell’edilizia, per le artigiane aumenta considerevolmente la cassa integrazione in deroga.c) La qualità del credito Secondo i dati provvisori forniti dalla Banca d’Italia, la consistenza dei prestiti bancari concessi al complesso dell’economia regionale a fine settembre 2019 risultavain espansione dello 0,7 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Dal punto di vista settoriale, continua l’espansione del credito concesso allefamiglie consumatrici (+3,4 per cento) mentre si registra una contrazione di quello accordato alle famiglie produttrici (-2,3 per cento). Per il settore delle imprese sinota una contrapposizione netta tra gli andamenti delle medio grandi (+0,5 per cento) e quelle piccole (-3,1 per cento). Per quel che riguarda la qualità del credito, neiprimi nove mesi del 2019 è proseguito il graduale miglioramento del credito erogato all’economia regionale.



I rapporti tra banca ed impresa in Emilia-Romagna sono tradizionalmente oggetto di analisi dall’Osservatorio sul credito che Unioncamere Emilia-Romagna e leCamere di commercio attive in regione realizzano congiuntamente dal 2009. La lenta marcia verso il miglioramento sembra essersi fermata nel primo semestre 2019. In particolare, la battuta d’arresto appare più evidente per quel che riguarda iparametri di costo del finanziamento. Il livello di soddisfazione risulta in particolare contrazione nei confronti del costo complessivo del credito e relativamente allasoddisfazione rispetto alle garanzie richieste. In termini settoriali, i comparti che riportano una situazione migliore rispetto alla media sono meccanica e alimentare,moda mentre quelli che riportano una situazione meno favorevole sono le costruzioni e il commercio. * Fonti:  - Rapporto sull’economia regionale 2019 – a cura dell’Ufficio Studi di Unioncamere Emilia-RomagnaPROFILO CRIMINOLOGICO DEL TERRITORIO*Fin dalla metà degli anni Novanta del secolo scorso, le attività di ricerca realizzate dalla Regione Emilia-Romagna hanno permesso di ricostruire un quadro articolatodella presenza delle organizzazioni criminali in regione e di comprendere le strategie adottate da tali organizzazioni nello spostamento e nell’insediamento di uomininel territorio per condurre attività lecite e illecite e organizzare i traffici illegali.A differenza di altre regioni del Nord Italia, il controllo del territorio da parte di organizzazioni criminali in Emilia-Romagna risulta ancora assente, mentre la loroattività principale e più remunerativa è costituita dai traffici illeciti, in particolare dal traffico di stupefacenti. Le altre attività rilevanti delle mafie in Emilia-Romagnariguardano l’edilizia pubblica e privata, il  movimento terra e autotrasporti,  l’usura, il recupero crediti,  la gestione e il  controllo illegale del gioco d’azzardo, leestorsioni, l’intestazione fittizia di beni e il riciclaggio.La ricerca sul territorio pone in evidenza l’importanza assunta da elementi di origine locale nel favorire l’ingresso di attività criminali organizzate nel territorioregionale.  ‘Ndranghetisti  e casalesi,  afferenti alle due organizzazioni criminali  più significative in Emilia-Romagna, puntano alla mimetizzazione sociale,  a nonrichiamare l’attenzione e a passare inosservati. In altre parole, le organizzazioni mafiose hanno adottato meccanismi di infiltrazione diversi da quelli tradizionali al finedi rendersi assai più invisibili e quindi anche più difficilmente decifrabili. La loro azione in tal modo si confonde spesso con quella di operatori che si muovono nellalegalità.Le realtà territoriali più vulnerabili, ma anche quelle più studiate e conosciute, sono quelle di Reggio Emilia e Modena, dove le indagini confermano la presenza di‘ndranghetisti e casalesi nei cantieri edili. È l’edilizia, infatti, il settore più vulnerabile all’infiltrazione mafiosa in Emilia-Romagna e dove i processi di corruzione e dicondizionamento della criminalità organizzata sono più visibili  e consolidati,  come dimostrato anche dall’inchiesta Aemilia,  il  cui  impianto accusatorio è statorecentemente confermato nel primo grado di giudizio.Si ritiene di menzionare in questa sede, inoltre, le modalità “operative”: è degna di nota la circostanza che una ridotta percentuale delle vicende corruttiveinerenti l’assegnazione di appalti riguardavano affidamenti diretti, nei quali l’esecutore viene scelto discrezionalmente dall’amministrazione. In tutti gli altri casiinvece sono state espletate procedure di gara: ciò lascia presupporre l’esistenza di una certa raffinatezza criminale nell’adeguarsi alle modalità di scelta delcontraente imposte dalla legge per le commesse di maggiore importo, evitando sistemi (quali appunto l’assegnazione diretta) che in misura maggiore possonodestare sospetti.Spesso si registra inoltre una strategia diversificata a seconda del valore dell’appalto: per quelli di importo particolarmente elevato, prevalgono i meccanismi diturnazione fra le aziende e i cartelli veri e propri (resi evidenti anche dai ribassi minimi rispetto alla base d’asta, molto al di sotto della media); per le commessedi minore entità si assiste invece al coinvolgimento e condizionamento dei livelli bassi dell’amministrazione (ad es. il direttore dei lavori) per intervenire anchesolo a livello di svolgimento dell’attività appaltata. I Comuni rappresentano dunque gli enti maggiormente a rischio, come si evince anche dalla disamina delleamministrazioni in cui si sono verificati episodi di corruzione.



Proseguendo l’analisi, Parma è la città in cui si segnala una presenza significativa di Cosa nostra, con cellule collegate alla famiglia Panepinto di Bivona (AG), per ilresto poco presente nel territorio regionale.Negli ultimi tempi alle presenze mafiose italiane si sono aggiunti sodalizi criminali d’origine straniera, in particolare albanese e nigeriana, attivi principalmente neltraffico di stupefacenti e nella tratta di esseri umani finalizzata allo sfruttamento della prostituzione.Anche nel mercato immobiliare si segnala nella regione un notevole attivismo delle cosche mafiose, in particolare nella città di Bologna. Si tratta di un settorestrategico, che consente di reinvestire capitali  illeciti  ed acquisire patrimoni immobiliari,  in genere utilizzando acquirenti fittizi.  Anche in questo caso si  rivelafondamentale il ruolo giocato da “faccendieri” locali e prestanome nel mondo delle professioni. Il riciclaggio risulta così essere una delle attività più fiorenti dellacriminalità organizzata in Emilia-Romagna e si manifesta attraverso acquisti di attività commerciali, imprese ed immobili.Anche l’area della Romagna è stata interessata da una crescente infiltrazione delle mafie, come testimoniano le diverse inchieste condotte dall’autorità giudiziaria.Nella riviera romagnola, ed in particolare nella provincia di Rimini, le mafie si sono concentrate in attività legate al narcotraffico, gioco d’azzardo, recupero crediti,usura, estorsioni, gestione di locali notturni, intestazione fittizia di beni ed il riciclaggio.Ancora negli anni più recenti il controllo del mercato degli stupefacenti in Emilia-Romagna assume una rilevanza fondamentale per le organizzazioni criminali. Èinfatti da questa attività che tali organizzazioni criminali traggono la porzione più consistente dei loro profitti, da reinvestire poi in parte anche nelle attività delmercato legale attraverso complesse attività di riciclaggio. Secondo i dati pubblicati dalla Direzione centrale per i servizi antidroga del Ministero dell’Interno, negli ultimi dieci anni (dal 2009 al 2018) in regione sono stateeseguite dalle forze di polizia circa 18 mila operazioni antidroga (l’8% di quelle condotte a livello nazionale).  In seguito a queste operazioni sono state segnalateall’Autorità giudiziaria circa 26 mila persone, di cui oltre la metà di origine straniera (va detto a questo proposito che molti soggetti stranieri sono presenti nella parteterminale  nella  catena del  narcotraffico,  ovvero nell’attività  di  spaccio,  ma questo  non esclude che  le  organizzazioni  criminali  straniere  ricoprano anche  ruolisignificativi in questo lucroso mercato). Inoltre, da queste operazioni sono state sequestrate oltre 26 mila chili di sostanze stupefacenti - 26 tonnellate -, pari al 4% diquanto è stato sequestrato a livello nazionale, di cui circa l’80% di hashish e marijuana e la parte rimanente di eroina e cocaina. Se alla quantità di sostanze appenaricordate si aggiunge la quantità di droghe sintetiche anch’esse sequestrate (e qui non conteggiate), oltre alla quota di sostanze – ragionevolmente preponderante –immessa sul mercato perché non intercettata dalle forze di polizia possiamo immaginare quanto sia vasto il  mercato delle droghe nella nostra regione e quantosignificativi i ricavi per le organizzazioni criminali che lo gestiscono, i quali, come si è detto, vengono ripuliti e reinvestiti in attività legali spesso grazie anche alcoinvolgimento di esponenti della c.d. area grigia.Il riciclaggio dei capitali illeciti è infatti l’attività terminale per bonificare i capitali provenienti da tutta una serie di attività criminali e che avviene attraverso più fasi euna molteplicità di canali che si vanno sempre di più affinando e moltiplicando man mano che aumentano gli strumenti per contrastarlo: dalla immissione dei capitalinel circuito finanziario attraverso banche, società finanziarie, uffici di cambio, centri off-shore e altri intermediari, alla loro trasformazione in oro, preziosi, oggetti divalore, assegni derivanti da false vincite al gioco, ecc., fino appunto all’investimento in attività lecite a ripulitura avvenuta. Nel corso degli ultimi decenni l’attività di contrasto alla criminalità organizzata si è molto concentrata sull’attacco ai capitali di origine illecita e ciò è avvenuto anchegrazie al supporto di un sistema di prevenzione che è un importante complemento all’attività di repressione dei reati, intercettando e ostacolando l’impiego e ladissimulazione dei relativi proventi. In questo sistema di prevenzione l’Unità di Informazione Finanziaria (UIF), istituita presso la Banca d’Italia dal d.lgs. n. 231/2007(che è la cornice legislativa antiriciclaggio in Italia), è l’autorità incaricata di acquisire i flussi finanziari e le informazioni riguardanti ipotesi di riciclaggio e difinanziamento del terrorismo principalmente attraverso le segnalazioni di operazioni sospette trasmesse da intermediari finanziari, professionisti e altri operatori; didette informazioni l’UIF effettua l’analisi finanziaria, utilizzando l’insieme delle fonti e dei poteri di cui dispone, e valuta la rilevanza ai fini della trasmissione agliorgani investigativi e della collaborazione con l’autorità giudiziaria, per l’eventuale sviluppo dell’azione di repressione. Secondo i dati pubblicati annualmente da questo organismo, negli ultimi dieci anni (dal 2009 al 2018) in Emilia-Romagna sono state segnalate all’UIF quasi 50.000operazioni sospette di riciclaggio, pari al 10% di tutte le segnalazioni avvenute nel territorio nazionale. Osservandone l’andamento nel tempo, va detto che il numero disegnalazioni  è aumentato costantemente in  Emilia-Romagna e nel  resto dell’Italia,  e  ciò va interpretato sicuramente come un possibile  tentativo di  espansionecriminale nell’economia legale, ma probabilmente anche di una accresciuta sensibilità e attenzione per il problema del riciclaggio da parte dei soggetti che sono



incaricati a trasmettere le segnalazioni all’UIF, ovvero principalmente degli operatori finanziari e in second’ordine dei professionisti (basti pensare che dal 2009 al2018 il numero di segnalazioni è quasi quintuplicato sia in regione che in Italia). Un andamento simile del fenomeno, seppure con numeri sensibilmente inferiori rispetto alle segnalazioni all’UIF, lo si riscontra nei dati delle denunce delle forze dipolizia (i dati della delittuosità), secondo i quali i reati di riciclaggio in regione sono cresciuti costantemente negli ultimi dieci anni, passando dalle 95 denunce del2009 alle 124 del 2018. Ciò detto, va tuttavia rilevato che nel decennio in esame la regione ha detenuto costantemente tassi di reato di riciclaggio inferiori alla medianazionale. Nell’ultimo anno (il 2018), ad esempio, la regione ha registrato un tasso di 2,8 denunce per riciclaggio ogni 100.000 abitanti a fronte di un tasso nazionalepari a 3,1 denunce ogni 100.000 abitanti. Naturalmente si riscontrano differenze sostanziali fra le diverse province della regione. Modena soprattutto, ma ancheRavenna e Rimini sono i territori della regione dove l’incidenza di questo reato è maggiore quasi costantemente. Nell’ultimo anno, ad esempio, il tasso per il reato diriciclaggio di Modena è risultato di 7,4 ogni 100 mila abitanti e quello di Ravenna di 3,8 a fronte di un tasso medio regionale di 2,8 ogni 100 mila abitanti.Come è noto, i capitali illeciti, una volta ripuliti attraverso complesse operazioni finanziarie realizzate da professionisti spesso a servizio esterno delle organizzazionicriminali, altre volte strutturati al loro interno, sono immessi nell’economia legale e utilizzati per l’acquisto di attività economiche, immobili e, quando necessario, percorrompere pubblici funzionari o condizionare la politica. Quello della corruzione è un fenomeno difficile da misurare non solo perché è difficile definirne correttamente i contorni, ma perché presenta anche, come è ovvio, unelevatissimo  sommerso.  Tuttavia,  se  ci  si  limita  a  osservare  i  delitti  commessi  negli  ultimi  anni  in  Emilia-Romagna  da  pubblici  ufficiali  contro  la  pubblicaamministrazione, anche in questo caso si può notare una crescita non trascurabile del fenomeno. In particolare, dal 2011 al 2017 (che è l’ultimo anno per cui si disponedei dati dell’Autorità giudiziaria), i procedimenti per i reati di questo tipo per i quali l’Autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale sono stati 2.317 (il 5% di quellidefiniti in tutti i distretti giudiziari del paese). Va precisato che per quasi il 70% di questi procedimenti si è trattato di violazioni dei doveri d'ufficio e abusi, mentre larestante parte riguardava reati più strettamente collegati ai fenomeni corruttivi. In particolare, nel settennio in esame l’Autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penaleper 341 procedimenti riguardanti delitti di peculato, 237 di malversazione, 66 di concussione e 154 di corruzione vera e propria.Non trascurabile, infine, è il numero di soggetti condannati con sentenza irrevocabile per avere commesso tali reati. In particolare, 949 sono i pubblici ufficiali che dal2011 al 2017 sono stati condannati per avere commesso delitti contro la pubblica amministrazione, di cui 159 per peculato, 16 per malversazione, 54 per concussione e93 per corruzione. Procedimenti penali per i quali l’Autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale e condannati con sentenza irrevocabile dal 2011 al 2017 in Emilia-Romagna per delittidei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione (valori assoluti) 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 TotalePROCEDIMENTI PENALI Delitti  dei  pubblici  ufficiali  contro  la  pubblicaamministrazione 339 301 292 304 312 339 430 2.317di cui: delitti di peculato 34 41 55 59 52 56 44 341delitti di malversazione 6 7 13 8 22 33 148 237concussione 13 9 13 12 6 9 4 66delitti di corruzione 27 20 30 26 15 16 20 154CONDANNATI CON SENTENZA DEFINITIVADelitti  dei  pubblici  ufficiali  contro  la  pubblicaamministrazione 172 151 114 143 145 124 100 949di cui: 



delitti di peculato 16 31 20 19 21 30 22 159delitti di malversazione 1 0 0 1 4 6 4 16concussione 12 9 6 6 5 13 3 54delitti di corruzione 13 13 13 18 9 8 19 93Fonti:Rivista «QUADERNI DI CITTÀ SICURE», numeri: 11b “La sicurezza in Emilia-Romagna. Terzo rapporto annuale” (1997); 29 “Criminalità organizzata e disordine economico in Emilia-Romagna” (2004); 39 “I raggruppamenti mafiosi in Emilia-Romagna. Elementi per un quadro di sintesi” (2012), a cura di E. Ciconte;41 “Mafie, economia, territori, politica in Emilia-Romagna” (2016), a cura di E. Ciconte;42 “Mafie, economia, lavoro” (2018), a cura di V. Mete e S. Borelli.Rapporto annuale dell'Unità di Informazione Finanziaria (UIF) per il 2017, n. 10 – 2018 (v.: )LIBERA INFORMAZIONE:2011 Mafie senza confini, noi senza paura – Dossier 2011 – Mafie in Emilia-Romagna, (a cura di Frigerio L., Liardo G.), Rapporto predisposto per l’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna,Roma.2012 Mosaico di mafie e antimafia – Dossier 2012 – I numeri del radicamento in Emilia-Romagna, (a cura di Della Volpe S.,  Ferrara N., Frigerio L., Liardo G.), Rapporto predisposto perl’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna, Roma. 2013 Mosaico di mafie e antimafia – Dossier 2013 – L’altra ‘ndrangheta in Emilia-Romagna, (a cura di S. Della Volpe, L. Frigerio, G. Liardo), Rapporto predisposto per l’Assemblea Legislativadell’Emilia-Romagna, Roma. 2015 Mosaico di mafie e antimafia – Dossier 2014/15 – Aemilia: un terremoto di nome ‘ndrangheta, (a cura di S. Della Volpe, L. Frigerio, G. Liardo), Rapporto predisposto per l’AssembleaLegislativa dell’Emilia-Romagna, Roma.(per eventuali integrazioni, per descrizione del territorio di riferimento vd. anche la “RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO DELL'ORDINE E DELLA SICUREZZAPUBBLICA E SULLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA” del Ministro dell’Interno al Parlamento in 



ATTIVITÀ  DI CONTRASTO SOCIALE E AMMINISTRATIVO*Il territorio regionale dell’Emilia Romagna, ove si colloca il Comune di Sasso Marconi è da sempre volto alla promozione della legalità nonché al contrasto dellacriminalità.L’attività normativa della Regione Emilia Romagna ha evidenti ricadute, anche  dirette,  sull’attività amministrativa dei Comuni; di seguito sono riportati gli interventinormativi  regionali più significativi in materia di prevenzione  e contrasto della corruzione ed anche ulteriori scelte ed attività regionali che a vario titolo possonoavere riflessi diretti o indiretti sull’attività comunale; quanto sopra al fine di rendere completo il quadro ed al contempo evidenziare le azioni messe in campo tenutoconto dei dati che connotano il contesto esterno di riferimento.Con l’adozione della L.R. 18/2016 la Regione Emilia-Romagna ha dedicato una particolare attenzione ai progetti di promozione della legalità. Sono incentivate tutte leiniziative per la promozione della cultura della legalità sviluppate d’intesa con i diversi livelli istituzionali, ivi incluse le società a partecipazione regionale, checomprendono anche il potenziamento dei programmi di formazione del personale e lo sviluppo della trasparenza delle pubbliche amministrazioni.Numerose disposizioni sono volte a rafforzare la prevenzione dei fenomeni di corruzione ed illegalità a partire dal settore degli appalti pubblici. Tra le misure previste:
 la valorizzazione del rating di legalità delle imprese (art. 14);
 la creazione di elenchi di merito, a partire dal settore dell’edilizia ed in tutti i comparti a maggior rischio di infiltrazione mafiosa (art. 14);
 la diffusione della Carta dei Principi delle Imprese e dell’Elenco di Merito delle imprese e degli operatori economici (art. 14);
 il monitoraggio costante degli appalti pubblici, anche in collaborazione con l’Autorità anticorruzione (art. 24);
 la riduzione delle stazioni appaltanti, favorendo la funzione di centrale unica di committenza esercitata dalle unioni di comuni (art. 25);
 la promozione della responsabilità sociale delle imprese, al fine di favorire il pieno rispetto delle normative e dei contratti sulla tutela delle condizioni dilavoro (art. 26).Ulteriori misure specifiche vengono adottate per il settore dell’autotrasporto e facchinaggio, con il potenziamento dell’attività ispettiva e di controllo negli ambiti dellalogistica, e in quelli del commercio, turismo, agricoltura e della gestione dei rifiuti, anche al fine di contrastare i fenomeni del caporalato e dello sfruttamento dellamanodopera (artt.  35-42). Viene favorita poi una maggiore condivisione di informazioni sui controlli  da parte dei corpi  deputati  alla protezione del  patrimonionaturale, forestale e ambientale in genere, oltre al maggiore sostegno alle attività della rete del lavoro agricolo, cercando di prevenire l’insorgenza di fenomeni illecitiall’interno del contesto agricolo.Recentemente la Giunta regionale, con propria delibera n. 2151 del 22/11/2019 ha approvato il Piano integrato delle azioni regionali per la promozione della culturadella legalità e della cittadinanza responsabile e la prevenzione del crimine organizzato e mafioso e dei fenomeni corruttivi relativo al biennio 2020/2021, ai sensidell’art. 3 della L.R. 28 ottobre 2016, n. 18 "Testo unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e dell’economia responsabili”.Per  quanto  attiene  specificatamente  le  strategie  regionali  di  prevenzione  e  di  contrasto  e  dell’illegalità  all’interno  dell’amministrazione  regionale  e  delle  altreamministrazioni pubbliche, la Regione - in base all’art. 15 della L.R. n. 18 del 2016 - ha promosso l’avvio di una “Rete per l’Integrità e la Trasparenza”, ossia una



forma di raccordo tra i Responsabili della prevenzione della corruzione e della Trasparenza delle amministrazioni del territorio emiliano-romagnolo.Il progetto, approvato dalla Giunta regionale d’intesa con l’Ufficio di Presidenza della Assemblea legislativa, è supportato anche da ANCI E-R, UPI, UNCEM eUnioncamere, con i quali è stato sottoscritto apposito Protocollo di collaborazione il 23 novembre 2017. La  Rete,  a  cui  hanno aderito,  ad  oggi,  ben  195 enti,  permette  ai  relativi  Responsabili  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  Trasparenza  di  affrontare  eapprofondire congiuntamente i vari e problematici aspetti della materia, creando azioni coordinate e efficaci, pertanto, di contrasto ai fenomeni corruttivi e di cattivaamministrazione nel nostro territorio. Prosegue poi l’azione di diffusione della Carta dei  Principi  di  responsabilità sociale di  imprese e la valorizzazione del rating di  legalità,  attraverso i  bandi perl’attuazione delle misure e degli interventi della DG Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. L’adesione diviene così requisito indispensabile perl’accesso ai contributi previsti dai bandi.Continua l’attività dell’Osservatorio regionale dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che fornisce anche assistenza tecnica alle Stazioni Appaltanti, enti esoggetti aggiudicatori del territorio regionale, per la predisposizione dei bandi, di promozione del monitoraggio delle procedure di gara, della qualità delle procedure discelta del contraente e della qualificazione degli operatori economici.È stato realizzato l’aggiornamento dell’Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche.In relazione all’art. 34, della L.R. n. 18/2016, è continuata l’attività relativa all’aggiornamento dell’Elenco di merito degli operatori economici del settore edile e dellecostruzioni. La formazione dell’Elenco di merito, che conta ad oggi 1.506 imprese iscritte, persegue due principali finalità: a) la prima è rivolta alla costituzione di unabanca dati a cui le Stazioni Appaltanti, i Comuni, i committenti, i professionisti ed i cittadini possono attingere per affidare incarichi alle imprese; b) la secondariguarda l’attuazione del principio della semplificazione offrendo la possibilità, ove si realizzino le condizioni normative ed organizzative, di non dover ripresentare imedesimi documenti previsti per altri adempimenti.È stato aggiornato e adeguato al nuovo Codice degli appalti  pubblici D. Lgs.  50/2016 e ss.mm. ii.  il  sistema informativo SITAR, ora denominato SITAR 2.0;l’Osservatorio regionale, quindi,  con il un nuovo sistema informativo, a partire dagli ultimi mesi del 2017, ha svolto in modo più efficace la propria attività dimonitoraggio dell’intero ciclo di realizzazione degli  appalti  pubblici  dalla fase di programmazione a quella del  collaudo, tenendo conto delle sue specificità inrelazione alla tipologia e all'importo. Il SITAR 2.0 permette inoltre di assolvere in modo unitario alle diverse esigenze di monitoraggio dei vari organismi legalmentedeputati, concentrando in un'unica banca dati le diverse informazioni e semplificando l'azione di invio, realizzando quindi il monitoraggio previsto dal Codice deicontratti pubblici in modo completamente informatico e rendendolo più efficiente e meno gravoso per i soggetti coinvolti.Con l’approvazione della nuova legge urbanistica regionale (L.R. 21 dicembre 2017 n. 24 - Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio), sono state introdottenorme ed  obblighi  specifici  di  contrasto dei  fenomeni  corruttivi  e  delle  infiltrazioni  della  criminalità  organizzata  nell’ambito delle  operazioni  urbanistiche.  Inparticolare, l’articolo 2 (Legalità, imparzialità e trasparenza nelle scelte di pianificazione), oltre a ribadire che le amministrazioni pubbliche devono assicurare, anchenell’esercizio delle funzioni di governo del territorio, il rispetto delle disposizioni per la prevenzione della corruzione, la trasparenza e contro i conflitti di interesse,definite  dalle  leggi  statali  e  dall’ANAC,  introduce  inoltre  l’obbligo  di  acquisire  l’informazione  antimafia,  disciplinata  dall’articolo  84  del  D.  Lgs.  159/2011,relativamente ai soggetti privati che propongono alle amministrazioni comunali l’esame e l’approvazione di progetti urbanistici, nell’ambito dei diversi procedimentiregolati dalla legge (accordi operativi, accordi di programma e procedimento unico per i progetti di opere pubbliche e di interesse pubblico e per le modifiche diinsediamenti produttivi).A seguito di diversi incontri tematici e della deliberazione di Giunta n. 15 del 8 gennaio 2018, è stato sottoscritto il 9 marzo 2018 il Protocollo di intesa per la legalitànegli appalti di lavori pubblici e negli interventi urbanistici ed edilizi, tra la Regione, il Commissario delegato per la ricostruzione e le nove Prefetture/Uffici territorialidel governo, operanti in Emilia-Romagna, volto ad incrementare le misure di contrasto ai tentativi di inserimento della criminalità organizzata nel settore delle operepubbliche e dell’edilizia privata, migliorando l'interscambio informativo tra gli enti sottoscrittori, garantendo maggiore efficacia della prevenzione e del controllo,



anche tramite l'estensione delle verifiche antimafia a tutti  gli  interventi  finanziati  con fondi destinati  alla ricostruzione.  Nell’ambito di  tale Protocollo,  volto adaggiornare, integrare e rinnovare l’omologo accordo siglato il 5 marzo 2012, tra la Regione e le Prefetture, oltre a recepire il nuovo Codice degli appalti pubblici, conla deliberazione di Giunta n. 2032 del 14/11/2019, è stato approvato l’Accordo attuativo dell’Intesa per la legalità firmato il 9 marzo 2018 per la presentazione allePrefetture-UTG, attraverso il sistema informativo regionale SICO della notifica preliminare dei cantieri pubblici, di cui all’art. 26 del Decreto Legge 4 ottobre 2018, n.113 (convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2018, n. 132). Tale Accordo dà anche attuazione a quanto previsto dagli art. 30 e 31, della LR. 18/2016, inmateria di potenziamento delle attività di controllo e monitoraggio della regolarità dei cantieri.Inoltre, si prevedono anche misure indirizzate ad agevolare l’attuazione dell'art. 32 della L.R. 18/2016 sul requisito della comunicazione antimafia per i titoli abilitativiedilizi relativi ad interventi di valore complessivo superiore a 150mila euro, nonché l’attuazione delle richiamate norme della nuova legge urbanistica regionale (L.R.n. 24 del 2017) inerenti all’obbligo di informazione antimafia per i soggetti privati proponenti progetti urbanistici.Con il Protocollo, firmato il 9 marzo 2018, per le specifiche esigenze legate al processo della ricostruzione post-sisma, fino alla cessazione dello stato di emergenza, ilCommissario delegato alla ricostruzione si impegna a mettere a disposizione delle Prefetture che insistono sul cd. “cratere” (Bologna, Ferrara, Modena e ReggioEmilia) le risorse umane necessarie e strumentali con il coinvolgimento, anche ai fini della programmazione informatica, di personale esperto.Va rimarcato che il  Protocollo migliora l’interscambio informativo tra le Prefetture e le altre Pubbliche amministrazioni per garantire una maggiore efficacia etempestività delle verifiche delle imprese interessate, ed è anche teso a concordare prassi amministrative, clausole contrattuali che assicurino più elevati livelli diprevenzione delle infiltrazioni criminali.Va rimarcato, inoltre, che le misure di prevenzione e contrasto ai tentativi di infiltrazione criminale e mafiosa sono estese non solo all’ambito pubblico, ma anche alsettore dell’edilizia privata puntando a promuovere il rispetto delle discipline sull’antimafia, sulla regolarità contributiva, sulla sicurezza nei cantieri e sulla tutela dellavoro in tutte le sue forme.Con la sottoscrizione di accordi di programma, la Regione poi ha sostenuto un ampio spettro di azioni nell’ambito della promozione della cultura della legalità:interventi di sensibilizzazione e formativi, specialmente per i più giovani; costituzione di “Centri per la legalità”; attivazione di Osservatori locali sulla criminalitàorganizzata e per la diffusione della cultura della legalità. Ne è stata sostenuta la creazione: nella provincia di Rimini, nella Città Metropolitana di Bologna, nelleamministrazioni comunali di Forlì e Parma e nelle Unioni Terre d’Argine (MO) e Tresinaro Secchia (RE).In materia forestale, a livello legislativo, con l’introduzione dell’art. 3 della L.R. 18 luglio 2017, n. 16 («Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento regionale inmateria ambientale e a favore dei territori colpiti da eventi sismici») è stato modificato l’art. 15 della L.R. n. 30/1981 prevedendo che ai fini dello svolgimento dellefunzioni  di  vigilanza  e  accertamento  delle  violazioni  del  Regolamento  forestale,  spettanti  ai  Comuni  e  alle  loro  Unioni,  la  Regione  promuove  le  forme  dicollaborazione di cui all'articolo 42 della L.R 18/2016 con l'Arma dei Carabinieri e con gli altri soggetti preposti, e che analoghe forme di collaborazione, per lemedesime finalità, possono essere attivate dagli enti competenti in materia forestale e dagli enti di gestione delle aree protette e dei siti della Rete natura 2000. Con l’approvazione del nuovo Regolamento Forestale Regionale n. 3/2018 (in vigore dal 15/9/2018) e delle relative disposizioni attuative dedicate al funzionamentodel sistema telematico regionale (con deliberazione di Giunta regionale n. 1437 del 10/9/2018) è stata completata la regolazione del nuovo sistema, attraverso il qualele autorizzazioni rilasciate dagli enti competenti e le comunicazioni presentate dagli interessati sono autonomamente rese disponibili ai soggetti e alle autorità prepostialle attività di controllo, preventivamente abilitati per l'esercizio delle loro funzioni.Il sistema così impostato è uno strumento di efficienza e semplificazione non solo nella gestione delle autorizzazioni e delle comunicazioni relative agli interventiforestali, ma anche nel monitoraggio e nel controllo degli stessi. Dal 15/9/2018 (data di entrata in vigore del nuovo Regolamento forestale) ad oggi, attraverso ilsistema telematico regionale sono stati gestiti più di 4.000 procedimenti, relativi a interventi che hanno complessivamente interessato circa 9.000 ettari del territorioregionale.* Fonti: Rete regionale per l’Integrità e la Trasparenza - Area Legalita’ presso il Gabinetto del Presidente della Giunta regionale 



IL QUADRO DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA SCENARIO ECONOMICO-SOCIALEIl territorio metropolitano è di circa 3.700 kmq distribuito, in base alla classificazione definita dalla legge n. 991/1952, in 1.393 kmq di superficie dei Comunitotalmente montani, 1.624 kmq di Comuni non montani e 684 kmq di Comuni parzialmente montani.I residenti dei 55 Comuni della Città Metropolitana di Bologna al 1° Gennaio 2017 ammontano a 1.009.210 abitanti, di cui l'11,7% sono stranieri: si osserva unaumento  tendenziale della popolazione in atto dalla metà degli anni novanta ad oggi, ma di modesta entità negli ultimi tre anni. Il Comune capoluogo concentra il38,5% della popolazione; nella restante area le Unioni di Comuni più popolose sono il Nuovo Circondario Imolese e l’Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia,rispettivamente con il 13,2% e l’11,1% della popolazione dell’intero territorio metropolitano. In ordine al contesto sociale, sul fronte dell'istruzione, secondo i dati del Censimento della popolazione del 2011 i residenti nell’area metropolitana possiedono undiploma nel 31,7% dei casi, una licenza media inferiore nel 26,5%, la licenza elementare nel 19.3% ed il 15,1% è laureato.Fonte: PTPCT 2018-2020 Città MetropolitanaLa Città Metropolitana di Bologna mantiene anche per l'anno 2018 il primato del tasso di occupazione fra le grandi province italiane: il rapporto percentuale tra glioccupati tra i 15 e i 64 anni di età e la popolazione residente totale della stessa classe di età è al 72,4%. Questo primato risulta confermato anche per quanto riguarda iltasso di occupazione femminile (67,3%) e quello maschile (77,7%).Primo posto nella classifica del tasso di occupazione confermato nel 2018 anche per il Comune di Bologna, che a livello italiano risulta tra le grandi città quella con ilrapporto più elevato (74,2%), seguita da Firenze (71,9%) e Milano (al 71,3%). Nel comune di Bologna risultano occupati nel 2018 circa 184 mila individui, cherappresentano il 39,5% degli occupati dell’intera area metropolitana.Fonte: Lavoro, nel 2017 2018 la Città Metropolitana di Bologna conserva il primato del tasso di occupazione tra le grandi province italiane. Iperbole Rete CivicaDal punto di vista della nati-mortalità delle imprese, in base ai dati dell’anagrafe delle imprese della Camera di Commercio di Bologna.Sono 95.634 le imprese registrate alla Camera di commercio al 30 settembre 2019, di cui 84.200 risultano attive. Se alle sedi di impresa si aggiungono le 23.473 unitàlocali presenti (di cui 9.018 con sede fuori Bologna), si ottiene un totale di 119.107 attività registrate a fine settembre 2019 nell’area metropolitana di Bologna. Il 39%delle imprese in attività ha sede nel solo comune di Bologna (32.684 unità).



Fonte: Movimprese -  natalita’ e mortalita’ delle imprese italiane registrate presso la Camera di Commercio di Bologna - 3° trimestre 2019.PROFILO CRIMINOLOGICO DEL TERRITORIO*Nel territorio della Città Metropolitana di Bologna non risulta si sia sviluppato un sistema strutturato di infiltrazione della criminalità organizzata tale da ipotizzareforme di “colonizzazione mafiosa”. Non si sono rilevati, inoltre, segnali tali da fare temere  penetrazioni negli apparati amministrativi.Tuttavia, i settori economici legati alle attività finanziarie e immobiliari nonché quelli relativi all’acquisizione e alla gestione di attività commerciali di diversotipo - anche attraverso il rilevamento di aziende in stato di insolvenza e/o crisi - sono oggetto di rilevante interesse da parte delle tradizionali aggregazioni di tipomafioso.Nel capoluogo regionale, si registra la presenza di soggetti collegati ad alcune ‘ndrine calabresi, prevalentemente dediti all’usura, alle estorsioni, al  riciclaggio dicapitali illeciti, al traffico internazionale di stupefacenti.Per quanto riguarda la Camorra, è accertata, in particolare, la presenza nel territorio di soggetti contigui ad alcuni clan, inclini ad operazioni di “ money-laundring”, algioco d’azzardo, alle scommesse clandestine, al traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti, a pratiche usuraie ed estorsive. Relativamente a Cosa Nostra siciliana, è stata rilevata la presenza di soggetti collegati ad un paio di clan, con attività inerenti  estorsioni e traffico di droga. Soggetti della criminalità pugliese si rivolgono al traffico di sostanze stupefacenti, al supporto logistico dei latitanti e al reimpiego di capitali illeciti.Da segnalare la presenza di una mafia estera composta da clan di origine sopratutto albanese, rumena, cinese e nigeriana i cui interessi si concentrano sopratutto sultraffico di droga e sulla prostituzione.* Fonti: Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata (Anno 2016) Presentata dal Ministro dell’Interno e comunicata alla Presidenza del Senato il 15 gennaio 2018- Vol. I (si riporta  in allegato la parte del documento relativo alla situazione del territorio emiliano-romagnolo)ATTIVITA’ DI CONTRASTO SOCIALE E AMMINISTRATIVO*Gli organi di indirizzo politico della Città Metropolitana di Bologna hanno espresso attenzione al tema delle infiltrazioni mafiose. Per mantenere alta l'attenzione sultema della lotta alle mafie, dal 2010 ad oggi, il Consiglio allora provinciale ha approvato all'unanimità i seguenti atti:
- seduta del 13/12/2010 - ordine del giorno I.P. 6137/2010 per mettere in campo tutti gli strumenti atti al contrasto del fenomeno mafioso che sta così gravementeattaccando il territorio regionale anche in stretto raccordo con il Comitato Provinciale per l’Ordine Pubblico;
- seduta del 23/1/2012 - ordine del giorno I.P. 312/2012 di invito a promuovere un incontro pubblico con le autorità preposte alla sicurezza per dibattere il temadell'infiltrazione delle mafie nel territorio provinciale;
- seduta del 19/3/2012 - ordine del giorno I.P. 1492/2012 di sostegno alla Magistratura e alle forze dell'ordine nella loro attività di lotta alle mafie.In data 16.11.2012 è stato organizzato - su proposta del Consiglio Provinciale - presso il Liceo Copernico il Convegno "La lotta alle infiltrazioni mafiose nel territoriobolognese e in Emilia Romagna" con l'intervento, quale relatore, dell'allora Procuratore Nazionale Antimafia, Pietro Grasso.



Si registra, inoltre, l'attività di “Cantiere Vigile” in sinergia con Ausl, Ispettorato del Lavoro, Comune di Bologna e altri Enti che controlla i cantieri edili, assicurandoil rispetto della normativa in materia di sicurezza sul lavoro, vigilando sulla regolarità contributiva degli addetti ai cantieri come forma di contrasto allo sfruttamento dimanodopera e sui rapporti intercorrenti tra società appaltatrici e subappaltatrici.Si aggiunge, infine, il Protocollo Anticontraffazione sottoscritto in data 23/04/2015 con Prefettura e Forze di Polizia, Università di Bologna, Istituto Zooprofilatticosperimentale della Lombardia e dell'Emilia Romagna, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli per l'Emilia Romagna e le Marche, CCIAA di Bologna Associazionedegli Industriali, Ascom, Confesercenti, Vigili del Fuoco tutti di Bologna, Direzione Territoriale del Lavoro di Bologna, Direzioni provinciali INAIL e INPS, AUSL,per il contrasto alla commercializzazione di prodotti contraffatti e per la tutela della concorrenza.* Fonti: PTPCT 2018-2020 Città MetropolitanaDa ultimo si  registra  creazione  di  un  Osservatorio  permanente  per  la  legalità  ed  il  contrasto  alla  criminalità  organizzata  del  Comune di  Bologna che  con larealizzazione del sito internet http://www.comune.bologna.it/osservatorio-legalita/it/cos-e-l-osservatorio/ punta alla diffusione capillare della una cultura della legalitàin modo particolare fra le fasce più giovani.La consapevolezza di un impegno comune e diffuso volto a sottrarre risorse finanziarie alla criminalità organizzata ha indotto il Tribunale di Bologna e numeroserealtà associative (tra le quali Avviso Pubblico), sindacali, cooperative, imprenditoriali ed istituzionali a sottoscrivere il Protocollo di intesa per la gestione dei benisequestrati e confiscati.IL QUADRO LOCALEContesto IstituzionaleIl Comune di Sasso Marconi è inserito nell’area territoriale della Città Metropolitana di Bologna e fa parte dell’Unione dei Comuni della Valle del Reno, Lavino eSamoggia. Il Sindaco del Comune di Sasso Marconi riveste la carica di Assessore dell’Unione dei Comuni e fa parte della Conferenza dei Sindaci della Città Metropolitana.Per la descrizione dei riflessi sul contesto interno della adesione del Comune di Sasso Marconi all’Unione dei Comuni si rinvia al paragrafo dedicato al  “contestointerno”.Le caratteristiche del territorioIl Comune di Sasso Marconi è situato nel tratto vallivo del fiume Reno, alla congiunzione con la Pianura Padana, con una superficie di circa 97,20 kmq. Il territorio comunale, un importante crocevia tra la pianura bolognese e l’Appennino tosco-emiliano, è attraversato da una rete di densa comunicazione stradale. Ilterritorio comunale è caratterizzato dalla presenza di una zona artigianale e produttiva significativa a livello provinciale.  Per  una  approfondita  disamina  del  contesto  demografico,  economico,  produttivo  ed  istituzionale  si  rinvia  al  Documento  Unico  di  Programmazione–  Nota  diaggiornamento 2020/2022 - Sezione Strategica.



La tutela della legalitàAi fini dell’analisi del contesto occorre tenere conto, in primo luogo, del quadro che emerge dalle importanti attività di indagine svolte negli ultimi anni.Gli accertamenti emersi dalle indagini giudiziarie, dalle relazioni della Direzione Investigativa Antimafia e dalle sentenze più recenti, tra le quali assume specificarilevanza quella pronunciata all’esito del processo di primo grado nel processo denominato “Black Monkey”, nonché l’inchiesta “Aemilia”, hanno messo in luce lapresenza, sul territorio regionale, ivi compreso quello dell'area bolognese, di organizzazioni criminali, italiane (in particolare modo ‘ndranghetiste) e straniere, diattività di  investimento sul  territorio,  di  una potente  capacità di  inserimento delle  organizzazioni  criminali  nei  settori  economici  (non ultimo, quello del  giocod’azzardo)  e,  circostanza  di  grande  rilevanza,  il  coinvolgimento,  nelle  attività  criminali,  di  soggetti  appartenenti  a  settori  professionali  ed  alla  PubblicaAmministrazione. Le indagini hanno condotto all'adozione, sul territorio regionale e dell’area metropolitana, di misure interdittive e di provvedimenti di sequestro, già convertiti odestinati, almeno in parte, a convertirsi in provvedimenti di confisca di beni anche di valore cospicuo. La consapevolezza dell’esigenza di un impegno comune e diffuso volto a sottrarre risorse finanziarie alla criminalità organizzata ha indotto il Tribunale di Bologna enumerose realtà associative (tra le quali Avviso Pubblico), sindacali, cooperative, imprenditoriali ed istituzionali a sottoscrivere il Protocollo d’intesa per la gestionedei beni sequestrati e confiscati. Sul piano istituzionale, prima tra le Regioni, la Regione Emilia Romagna, come precedentemente esposto, ha approvato un Testo Unico della legalità (legge 28 ottobre2016 n.18) e ha agito per finanziare progetti di Enti locali.Con specifico riferimento alle azioni svolte sul territorio comunale, appaiono rilevanti i dati, relativi al periodo 2015/2019, che, in collegamento con quanto previstonel DUP, emergono dall’attività, particolarmente articolata, svolta dalla Polizia Locale attraverso le attività di Polizia giudiziaria, gli interventi di educazione allasicurezza e legalità, i controlli e tutela del consumatore del territorio, le violazioni di legge e regolamenti.



Comune	di	Sasso	Marconi	Documento	Unico	di	Programmazione	2020	–	2022A=vità di controllo della Polizia municipale  Di seguito gli indicatori rela�vi alle diverse a7vità di controllo messe in campo dall'amministrazione comunale a mezzo del servizio di Polizia Municipale.Controlli sulla viabilità e il codice della stradaControlli sull'abusivismo edilizio e commerciale Controlli in materia ambientale  Servizi fes�vi serali e no4urni per garan�re un controllo del territorio in collaborazione con le forse dell'ordine presen� sul territorio stessoANNO 2018 2017 2016 2015 2014 2013 2012 2011CODICE DELLA STRADAComplessive 1.155 1337 1496 1829 1849 1933 1979 1807 Sosta abusiva 434 538 448 606 578 535 829 670Documen� non al seguito 9 9 24Superamento limi� di velocità 67 43 18 22 14 36 13 5Sovraccarichi 6 2 4 5 1 21Cronotachigrafo e limitatori di velocità  / 2Revisione omessa 7 20 41 26 15 12 21 15Sanzioni viol. Semaforo ( Vista Red) 389 463 639 727 771 885 797 422Sanz. mancata com. da� conducente 181 184 225 272 306 306 188 212Mancanza copertura assicura�va 10 7 18 12 14 21   



Comune	di	Sasso	Marconi	Documento	Unico	di	Programmazione	2020	–	2022Soste vietate su aree riservate disabili 50 46 30 28 26 21 60 59Guide in stato di ebbrezza e so7o effe7o di sostanze 1 4 1 3 2Sanzioni accessorie  di cui:Detrazione pun� 527 590 733 864 900 978 928 615Paten� ri�rate 5 4 5 6 7 5 3 5Paten� sospese 3 3 5 12 7 10 6 5Documen� di guida ri�ra� 1 / 8  9 11Veicoli so7opos� a sequestro 12 7 18 12 14 21 6 5Veicoli so7opos� a fermo / 4 3 3 2 3 7Confisca del veicolo 6 4 12  10  2 2Violazioni per le quali è prevista la segnalazione per so-spensione 381 474 658 746 785 863 783 468



Comune	di	Sasso	Marconi	Documento	Unico	di	Programmazione	2020	–	2022INCIDENTI 2018 2017 2016 2015 2014 2013 2012 2011Inciden� rileva�  (totale) di cui: 58 57 57 77 50 44 61 77rileva� sulla Porre7ana 18 19 19 33 16 19 22 35rileva� sulla Nuova Porre7ana/SS64 10 9 9 5 9 4 6 4rileva� sulla Val di Se7a 2 4 2 2 3 3 5 2su altre 28 25 27 37 22 18 28 36Inciden� non rileva� 5 11 11 10 3 1 9  



ANALISI CONTESTO INTERNOLe deliberazioni ANAC n. 12/2015 e n. 831/2016, rispettivamente di aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2015 e 2016, prevedono, qualeadempimento propedeutico alla fase di analisi dei rischi corruttivi e a quella successiva di individuazione delle misure di “mitigazione”, l’analisi del contesto internoriferita agli aspetti correlati all’organizzazione dell’Ente ed alla gestione operativa che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione; come precisatodalla deliberazione Anac n. 12/2015 “essa è utile a evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione oente.”L’analisi del contesto interno all’Ente tiene necessariamente conto del riordino istituzionale attuato a seguito dell’adesione del Comune di Sasso Marconi all’Unionedei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia, che determina un cambiamento dell’assetto organizzativo e che si riflette in maniera sostanziale sulle attività legateal contrasto alla corruzione ed alla tutela della legalità.Preme infatti ricordare,  seppur in maniera sintetica, che al fine di perseguire gli obiettivi di miglioramento dei servizi comunali e gestire in forma associata le funzionipreviste dalla Legge Regionale n. 21/2012 l’Ente ha conferito alla suddetta Unione, previa approvazione di specifiche convenzioni ex articolo 30, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, la gestione di funzioni inerenti i servizi in materia di:
- acquisizione beni e servizi e realizzazione appalti e lavori (Centrale Unica di committenza); 
- amministrazione del personale; 
- protezione civile; 
- sistemi informatici e tecnologie dell'informazione;
- servizi sociali, erogazione delle relative prestazioni ai cittadini  e coordinamento pedagogico per la prima infanzia;
- urbanistica – Ufficio di Piano Associato;
- SUAP – Sportello Unico delle Attività Produttive telematico ed funzioni economico produttive;
- Polizia Locale con la costituzione di un Corpo Unico per i Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro e Zola Predosa e la gestione coordinata di attivitàamministrative per tutti i Comuni dell’Unione (compresi Sasso Marconi e Valsamoggia). Con riferimento, in particolare, all’esercizio delle funzioni in ambito socio-assistenziale, socio-sanitario integrato e socio-educativo, in data 27/11/2009 i Comunidell’Unione hanno costituito un’Azienda Speciale di tipo consortile denominata “InSieme-Azienda Consortile Interventi Sociali Valli del Reno, Lavino e Samoggia”,successivamente trasformata in Azienda Speciale dell’Unione stessa.L’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia, inoltre, gestisce le seguenti funzioni delegate dalla Regione Emilia Romagna:- Sismica- Vincolo idrogeologico- Forestazione- Difesa suolo- Programmazione fondi montagna- Sviluppo aree montane- Gestione raccolta funghi



Per quanto riguarda, infine, i Servizi Generali, i Servizi Finanziari e le attività di comunicazione istituzionale e gestione del sito web dell’Unione, gli stessi vengonogestiti rispettivamente dai Servizi Istituzionali, Finanziari e Comunicazione del Comune di Casalecchio di Reno per effetto di uno specifico accordo tra Unione eComune di Casalecchio di Reno. Va comunque evidenziato come i R.P.C.T. dei singoli Comuni che aderiscono all’Unione e il R.P.C.T. di quest’ultima operino in costante coordinamento, creandosinergie di azione attraverso la cosiddetta “Conferenza di direzione”, ovvero l’incontro tra i Segretari/Dirigenti apicali dei Comuni e dell’Unione che avviene concadenza quindicinale. Questo è dunque il luogo in cui i Segretari dei Comuni ed il Direttore dell’Unione interagiscono e condividono prassi e procedimenti cheabbiano rilievo anche sotto il profilo della tutela della legalità e della trasparenza.Ai fini  di  una puntale descrizione dello schema organizzativo si riporta di  seguito il  modello macro-organizzativo dell’Ente da ultimo aggiornato dalla Giuntacomunale con D.G.C.  n° 78 del 02.10.2019  come modificata con deliberazione n° 96 del 11.12.2019. Trattasi di un modello che, da un lato,  a seguito della riduzionedel personale e, dall’altro, del conferimento in Unione di un sempre maggiore numero di funzioni, è in continua evoluzione.
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Per completare il quadro dell’analisi del contesto interno si ritiene utile sintetizzare le politiche dell’Ente per la promozione della legalità e della trasparenza e perl’istituto dell’accesso civico ai dati e ai documenti.Le politiche dell’Ente per la promozione della legalità e della trasparenzaIl presente Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza costituisce un tassello di un più ampio disegno. Sin dall’inizio del mandato 2014/2019e con  continuità nel presente mandato amministrativo 2019/2024, il Comune di Sasso Marconi ha scelto di improntare la sua azione amministrativa al perseguimentodi obiettivi destinati, nel loro complesso, a rafforzare l’efficienza e la qualità dell’azione amministrativa, la fiducia nel ruolo delle istituzioni, il senso di appartenenzadei singoli alla collettività.Svolgere azioni di contrasto ai fenomeni di esclusione sociale e di promozione dell’equità sociale, promuovere il senso civico ed il valore della partecipazione deisingoli  e  delle  formazioni  sociali  alle  decisioni  ed  al  governo della  cosa  pubblica,  garantire  elevati  livelli  di  trasparenza  dell’azione  pubblica,  promuovere  losvolgimento di attività culturali, diffondere nella cittadinanza la consapevolezza del diritto a conoscere le azioni dell’Ente e l’utilizzo delle risorse amministrate,sensibilizzare la cittadinanza al rispetto del territorio e degli esseri viventi sono alcune delle finalità che l’Ente ha inteso ed intende perseguire, nella consapevolezzache la promozione della legalità presuppone, ma non si esaurisce nella rigorosa applicazione delle norme e delle procedure di legge e che la trasparenza delle attivitàdell’Ente costituisce un potente strumento di controllo democratico sull’azione amministrativa.L’Ente opera, in tal modo, in attuazione del principio del necessario coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza contenuti nel PTPCT e quellidegli altri documenti di natura programmatica e strategico - gestionale dell’amministrazione e del Piano della Performance come delineato dal D. Lgs. 97/16.Il tema della promozione della legalità e della trasparenza, nelle sue varie accezioni, trova, quindi, idonea  e puntuale attuazione nelle politiche previste e contenute nelDocumento Unico di Programmazione 2019-2024 – Nota di aggiornamento per il triennio 2020/2022 approvato dal Consiglio Comunale ed, in particolare negli:Indirizzi strategici:  4)  Organizzazione Obiettivi strategici:1.02 Coordinamento del sistema dei controlli interni.Coordinare il sistema dei controlli interni con il PTCPT. Aggiornare e monitorare azioni correttive individuate nel Piano. Rilevare la qualità dei servizi. Il Comune di Sasso Marconi aderisce ad “Avviso Pubblico”, la rete degli enti locali per la formazione civile contro le mafie, associazione nata nel 1996 con l’intentodi  collegare ed organizzare gli  amministratori  pubblici  che concretamente si  impegnano a promuovere la cultura della legalità democratica nella politica,  nellaPubblica Amministrazione e sui territori da essi amministrati. 



L’accesso Civico ai dati e ai documentiIl Piano 2020/2022 recepisce nella Sezione Trasparenza le disposizioni normative inerenti l’Accesso Civico Generalizzato e descrive le procedure definite dall’Enteper l’accesso ai dati, ai documenti ed alle informazioni detenute dal Comune di Sasso Marconi nel rispetto della normativa vigente e nell’ambito dell’autonomiaorganizzativa dell’Ente.Infatti, il D. Lgs. 33/2013, all’articolo 5  novellato dal D. Lgs. 97/2016, ha disciplinato l’istituto dell’Accesso Civico, prevedendo una modalità di accesso ai dati edocumenti molto più ampia di quella prevista dalla precedente formulazione della norma e riconoscendo a chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazionigiuridicamente rilevanti, l’accesso ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di  interessi pubblici eprivati  e salvi i  casi  di segreto o di  divieto di  divulgazione previsti  dall’ordinamento ed in particolare dall’articolo 5 bis del D. Lgs.  33/2013 e s.m.i.  recante“Esclusioni e limiti all’accesso civico”.Le norme del D. Lgs. N. 33/2013 riferite al diritto di accesso, dal punto di vista applicativo, sono state interessate da alcuni rilevanti interventi interpretativi: si intendefare riferimento alla Delibera dell’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione n.  1309 del  28/12/2016 “Linee guida recanti  indicazioni  operative ai  fini  delladefinizione delle esclusioni e dei limiti dell’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D. Lgs. 33/2013”,  ed alla Circolare del Ministero per la Semplificazione e laPubblica  Amministrazione n.  2  del  30/05/2017 e,  da ultimo,  alla  Circolare  n.  1/2019 della  Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri  –  Ministero per  la  PubblicaAmministrazione avente ad oggetto “Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA)”.Nel corso dell’anno 2018 questo Ente, coordinandosi con l’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia ed i Comuni facenti parte della stessa, ha approvatoun Regolamento unico e organico in materia di accesso documentale, accesso civico semplice e accesso civico generalizzato.MAPPATURA E GESTIONE DEI RISCHILa complessità del tema della gestione del rischio impone all’ente di sviluppare efficaci strategie di prevenzione ed eliminazione delle criticità interne.L’elaborazione di tali strategie richiede in primo luogo la disponibilità e la conoscenza di una serie di elementi informativi che vanno dai dati già presenti a quelliacquisibili a seguito di un’approfondita analisi interna.Attraverso la combinazione di tali elementi, che consente analisi comparative delle diverse tipologie di criticità, sono state definite delle aree prioritarie di possibileintervento. Si tratta della c.d. “mappatura del rischio” che costituisce il passo fondamentale per l’identificazione delle criticità, per una più precisa valutazione dei rischi, delle lorocause e delle loro conseguenze, ai fini della pianificazione delle azioni preventive e protettive.L’identificazione dei pericoli e dei rischi rappresenta certamente la prima tappa di un modello organizzativo dedicato alla prevenzione dei reati.



Il pericolo può essere definito, ai fini che qui rilevano, come qualunque fattore, interno o esterno, in grado di nuocere alla corretta gestione della cosa pubblica. Ilrischio è invece la probabilità di accadimento o di ricorrenza di un evento anche in relazione alle tecniche attuate per prevenirlo. Una corretta mappatura dei rischi consente la valutazione analitica delle attività maggiormente esposte al rischio che si verifichi un danno diretto o indiretto di naturaeconomica, patrimoniale, sanzionatoria o d’immagine verso l’esterno.Più precisamente occorre effettuare, come peraltro già rilevato:
 l’analisi del contesto esterno ed interno all’ente di riferimento;
 l’analisi del contesto organizzativo al fine di individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati;
 l’individuazione di specifici protocolli e procedure volte a prevenire la commissione dei reati e dei fenomeni corruttivi;
 l’individuazione delle modalità di gestione delle attività formative idonee a prevenire la commissione dei reati.La stesura e l’aggiornamento del presente Piano sono stati attuati con il coinvolgimento diretto dei dirigenti e dei responsabili di servizio nelle distinte fasi dellamappatura dei processi, dell’individuazione dei possibili rischi e dei processi a rischio in coerenza (valutazione del rischio) con quanto previsto dal D.Lgs. 231/2001 esecondo le metodologie proprie del risk management nella valutazione della priorità dei rischi, nella redazione della cosiddetta “mappa dei processi a rischio” e nelladefinizione delle modalità di gestione dei processi a rischio (trattamento del rischio); dal punto di vista metodologico, in particolare, l’aggiornamento del PTPCT perl’anno 2020 segue l’Allegato 1 al PNA 2019, al fine di addivenire, tra l’altro, alla riduzione del rischio corruttivo dal punto di vista sostanziale e non meramenteformale.Il processo di gestione del rischio di corruzione, pertanto, si articola in tre fasi:

1. analisi del contesto esterno e interno (si rimanda alla specifica sezione di questo PTPCT)
2. valutazione del rischio: identificazione, analisi,  ponderazione (esplicitata, dal punto di vista metodologico, nel presente paragrafo del PTPCT erappresentata graficamente nell’elaborato Gestione del Rischio (allegato A al presente documento)
3. trattamento del rischio: identificazione e programmazione delle misure (esplicitato, dal punto di vista metodologico, nel paragrafo seguente delPTPCT e rappresentato graficamente nelle “Tabelle Gestione del rischio” per ciascun processo mappato).Analisi del contesto esterno e internoPer l’analisi del contesto nel suo complesso si rimanda alla specifica sezione di questo PTPCT.RICADUTE DEL CONTESTO SUL RISCHIO CORRUTTIVO INTERNO E CONSEGUENTI MISUREPer quanto riguarda il contesto interno, in particolare, ai fini del rischio corruttivo si ritiene che il sostanziale rinnovamento dell’organizzazione dell’Ente operata inquesti ultimi anni, unitamente alle funzioni già trasferite all’Unione (tra le quali la gestione delle procedure di appalto di importo superiore a € 40.000)  e di cui siprevede una futura   implementazione costituiscano strumenti  efficaci  per  la prevenzione della  corruzione,.  Inoltre,  la suddivisione delle funzioni  in  materia di



programmazione e di gestione delle procedure per gli acquisti di beni e servizi e di lavori e la loro attribuzione a servizi/soggetti giuridici diversi  a seconda dellacompetenza per materia, rappresenta una scelta strategica rispondente a finalità di maggiore efficienza e di prevenzione della corruzione in una delle materie piùrischiose, quella degli appalti appunto. Quanto  alla  mappatura  dei  processi,  si  rimanda  all’apposita  sezione  delle  Schede  –  Processo  del  presente  PTPCT,  evidenziando  sin  d’ora  che  nel  presenteaggiornamento, in conformità al principi metodologici della gradualità, della selettività e della prevalenza della sostanza sulla forma, verrà maggiormente dettagliata lamappatura dei processi afferenti alla materia degli appalti.Valutazione del rischioLa valutazione del rischio è la macro – fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, analizzato e ponderato. L’intero processo di valutazione del rischio è stato gestito con il coinvolgimento attivo dei Dirigenti e responsabili P.O. coordinati dal RPCT.La complessità del tema della gestione del rischio impone all’Ente di sviluppare efficaci strategie di prevenzione ed eliminazione delle criticità interne.L’elaborazione di tali strategie richiede, in primo luogo, la disponibilità e la conoscenza di una serie di elementi informativi che vanno dai dati già presenti a quelliacquisibili a seguito di un’approfondita analisi interna. L’identificazione dei rischi rappresenta la prima tappa di un modello organizzativo dedicato alla prevenzione dei fenomeni corruttivi; detta fase persegue l’obiettivo diindividuare i comportamenti o fatti, che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’Ente, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. Ilpericolo può essere definito, ai fini che qui rilevano, come qualunque fattore, interno o esterno, in grado di nuocere alla corretta gestione della cosa pubblica.L’identificazione dei rischi nell’ambito del Comune di Sasso Marconi viene effettuata utilizzando le seguenti tecniche: incontri con i responsabili titolari di P.O.,l’analisi dei documenti, in particolare le determinazioni sottoposte a controllo successivo di regolarità amministrativa (delle risultanze del controllo successivo si tieneconto per i fini che in questa sede interessano), l’esame di eventuali segnalazioni rilevanti ai fini del rischio di corruzione.Successivamente all’identificazione, il rischio viene  analizzato secondo un approccio di tipo qualitativo: l’analisi del rischio costituisce, il passo fondamentale perl’identificazione delle criticità per una più precisa valutazione dei rischi, delle loro cause e delle loro conseguenze, ai fini della pianificazione delle azioni preventive eprotettive.Il rischio va valutato in termini di probabilità di accadimento o di ricorrenza di un evento anche in relazione alle tecniche attuate per prevenirlo.Una corretta mappatura dei rischi consente la valutazione analitica delle attività maggiormente esposte al rischio che si verifichi un danno diretto o indiretto di naturaeconomica, patrimoniale, sanzionatoria o d’immagine.In considerazione di ciò è stato effettuata : 
- l’analisi del contesto esterno ed interno all’Ente;
- l’analisi del contesto organizzativo al fine di individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati o comunque possono avere luogo fenomeni corruttivi; 
- l’individuazione di specifici protocolli e procedure volte a prevenire la commissione dei reati e di fenomeni corruttivi;
- l’individuazione delle modalità di gestione delle attività formative idonee alla prevenzione degli stessi. 



Ogni processo è stato identificato e  misurato  in base ad un  indice di rischio idoneo a misurare il livello di criticità del processo ed a consentire la successivacomparazione con il livello di criticità degli altri processi. Ogni processo è stato, in particolare, analizzato secondo due dimensioni o indicatori di rischio:- la probabilità di accadimento, cioè la stima di quanto è probabile che il rischio si manifesti in un processo in relazione, ad esempio, alla presenza didiscrezionalità, di fasi decisionali o di attività esterne a contatto con l’utente;- l’impatto dell’accadimento, cioè la stima dell’entità del danno, materiale o di immagine, connesso all’eventualità che il rischio si concretizzi. In una logica di priorità, sono stati selezionati i processi che, in funzione della situazione specifica, presentano possibili rischi per l’integrità.Tali rischi sono stati, a loro volta, classificati in relazione al grado di “pericolosità” ai fini delle norme anti-corruzione e sulla base della valutazione della priorità deirischi secondo le metodologie proprie del risk management (gestione del rischio) ed ogni processo è stato caratterizzato ed identificato in base ad un indice di rischioin grado di misurare il suo specifico livello di criticità.  In particolare, per ciascuno dei due indicatori di rischio sopra indicati, ai fini della ponderazione sono statetenute in considerazione le seguenti variabili:a) probabilità di accadimento: discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti (livello alto: ampia discrezionalità; livello medio: apprezzabilediscrezionalità; livello basso: modesta discrezionalità) – coerenza operativa, ovvero coerenza tra le prassi sviluppate dalle unità organizzative chesvolgono il processo e gli strumenti normativi/di regolamentazione che disciplinano il processo (livello alto: quadro normativo nazionale e regionalee quadro giurisprudenziale complessi,   processo gestito da più unità  operative;  livello  medio:  quadro normativo nazionale  e  giurisprudenzialecomplessi,  processo gestito da più unità operative; livello basso: quadro normativo nazionale puntuale e quadro giurisprudenziale univoco,  processogestito da un’unica unità operativa).b) Impatto dell’accadimento:  impatto sull’immagine dell’Ente (livello alto: un articolo/servizio negli ultimi tre anni  riguardante episodi di cattivaamministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione; livello medio: un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattivaamministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione; livello basso: nessun  articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattivaamministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione) – impatto in termini di contenzioso (livello alto: l’evento rischioso potrebbe generaremolteplici contenziosi particolarmente impegnativi per l’Ente; livello medio: : l’evento rischioso potrebbe generare molteplici contenziosi abbastanzaimpegnativi per l’Ente; livello basso: l’evento rischioso non potrebbe generare contenzioso o comunque genererebbe contenzioso di poco conto perl’Ente).In seguito all’applicazione dei menzionati indicatori di rischio tenuto conto delle variabili indicate, a ciascun processo risulta attribuito il seguente indice di rischio: 1. Alto 2. Medio 3. Basso Nel presente aggiornamento è confermata la valutazione dei livelli di rischio dei singoli processi secondo il suddetto parametro: alto, medio e basso, già adottato nellacostruzione del Piano 2013, in quanto metodologia che si ritiene congrua ed adeguata al perseguimento del fine di individuare il livello di esposizione al rischio delleattività e dei relativi processi; detta metodologia, inoltre, risponde alle indicazioni per la gestione dei rischi corruttivi previste nell’Allegato 1 al PNA 2019.  



Trattamento del rischioLa gestione del rischio, perché sia efficace, deve essere effettuata nel rispetto dei seguenti principi:-  la gestione del rischio crea e protegge il valore della buona amministrazione quale bene tutelato;-  la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione;-  la gestione del rischio è parte del processo decisionale;-  la gestione del rischio è sistematica, strutturata e tempestiva;-  la gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni disponibili;- .la gestione del rischio è trasparente e inclusiva;-  la gestione del rischio è dinamica e favorisce il miglioramento continuo dell’organizzazione.Per ognuno dei  processi  della mappatura,  valutati  attraverso elementi  di  potenziale criticità in relazione al  proprio indice di  rischio,  sono state definite,  con ilcoinvolgimento attivo dei Responsabili titolari di P.O., le azioni  da intraprendere, il responsabile e la tempistica di attuazione; nel presente aggiornamento per l’anno2020, ed in particolare nella sezione dedicata alle Schede – Processo,  in conformità al principio di gradualità si ritiene di implementare la parte delle misure per iltrattamento del rischio corruttivo con l’individuazione di indicatori e di risultati attesi in seguito all’attuazione di ciascuna misura e con riferimento specifico allamateria degli appalti. Il  R.P.C.T.  svolge  semestralmente,  con  il  coinvolgimento  dei  responsabili  di  servizio  titolari  di  posizione  organizzativa  un  monitoraggio  sull’attuazione  delleazioni/misure previste nel Piano 2020/2022.Le risultanze dei monitoraggi effettuati con riferimento al PTPC 2019/2021, evidenziano l’efficacia e l’adeguatezza delle misure  adottate al fine di preveniree controllare il rischio di corruzione; nell’Ente non sono stati riscontrati eventi corruttivi nel corso dell’anno 2019. PIANO DI MONITORAGGIO E RIESAMENel corso dell’anno 2020 è intenzione di questo Ente sviluppare un Piano di Monitoraggio e Riesame sulla base delle indicazioni date dall’ANAC nel PNA 2019 che,come di seguito riportato, individua i processi per i quali è programmata l’attività di monitoraggio; oltre alle verifiche programmate, l’attività di monitoraggio siestenderà ai processi per i quali perverranno eventualmente al RPCT segnalazioni tramite il canale del whistleblowing o tramite altre modalità. Per ciascuno deiprocessi indicati nel Piano di Monitoraggio e Riesame sono previste misure specifiche e per ciascuna misura sono previsti specifici indicatori: misure e indicatori sonoindicati nelle Schede-Processo del presente PTPCT. Oggetto del Piano di Monitoraggio e Riesame: verifica l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione del rischio corruttivo e il complessivo funzionamentodel processo di gestione del rischio, al fine di modificarlo tempestivamente qualora se ne riscontrasse la necessità.



Definizione Attività Livello Responsabilità Tempi Strumenti Processimonitoratinell’anno 2020 Indicatori(quelli  dellecorrispondenti misure) ProdottiMonitoraggio Attivitàcontinuativa  diverificadell’attuazione edell’idoneitàdelle  singolemisure  ditrattamento  delrischio a)Monitoraggiosull’attuazionedelle  misure  ditrattamento  delrischio I° Dirigenti/Resp. mensili -autovalutazione 1. appalti2.contributi,sovvenzioni3.incarichi 1-ditrasparenza(pubblicazione  con  il  SWCasa  divetro)2.disemplificazione  (schemi-tipo) Segnalazionemotivataal  RPCTdi misurenonattuate II° RPCT mensili -  verifiche  sugliatti  (quellisottoposti  acontrollosuccessivo)-audizioni -Conferenza  deiResponsabili. Tutti  i  processi>  Tutte  lemisure ……………………. ReportRelazione annualeb)Monitoraggiosull’idoneitàdelle  misure  ditrattamento  delrischio RPCT mensili -verifiche  sugliatti  atti  (quellisottoposti  acontrollosuccessivo)-audizioni -Conferenza  deiResp. Tutti  i  processi>  Tutte  lemisure 1.segnalazioni/esposti2.casi  dicorruzione.………………………………. ReportRelazione annuale
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LE MISURE ORGANIZZATIVE  DI PREVENZIONE E CONTROLLOLa Legge n. 190/2012 prevede che le pubbliche amministrazioni indichino gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio di corruzione.Le misure atte a prevenire il rischio di corruzione possono definirsi “generali” quando si caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo dellaprevenzione della corruzione,  intervenendo in modo trasversale sull’Ente;  si  definiscono “specifiche” quando incidono su problemi specifici  individuati  tramitel’analisi del rischio.Le principali misure generali sono le seguenti:1. Codice di comportamento2. Rotazione del personale, ordinaria e straordinaria3. Inconferibilità, incompatibilità, incarichi extraistituzionali4. Whistleblowing5. Formazione6. Trasparenza7. Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro8. Commissioni e conferimento di incarichi in caso di condannaLe principali misure generali e specifiche possono essere classificate secondo le seguenti categorie:1. Misure di controllo2. Misure di trasparenza3. Misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento4. Misure di regolamentazione5. Misure di semplificazione6. Misure di formazione7. Misure di disciplina del conflitto di interessi



Di seguito,  nella presente sezione del  PTPCT,  vengono esaminate le misure generali,  indicando per ciascuna misura informazioni  riferite alla classificazione eall’attuazione della stessa (eventuali  fasi,  tempi,  responsabile,  indicatori);  le medesime indicazioni  si  rinveniranno altresì  nelle schede-processo con riferimentoall’attuazione delle misure specifiche.  Le misure di prevenzione da implementare per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi si distinguono altresì  in: 
 misure obbligatorie  , la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative;
 misure ulteriori o specifiche  , che l’ente decide facoltativamente di adottare;
 misure di carattere trasversale o generali  , tra cui si segnalano principalmente la trasparenza, l’informatizzazione dei processi, il monitoraggio sul rispettodei termini.L’individuazione di ciascuna misura comporta altresì l’individuazione del responsabile della sua implementazione.Il Comune di Sasso Marconi  – partendo da quanto indicato nell’art.  1 comma 9 della L. 190/2012 – ad attuare,   tra le altre,  le seguenti azioni (o a valutarnel’implementazione  nel caso fossero già in atto):
 attuazione effettiva della normativa sulla segnalazione da parte del dipendente di condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza, a norma di quantoprevisto dalla Legge 179 del 30.11.2017 (whistleblowing), con le necessarie forme di tutela, ferme restando le garanzie di veridicità dei fatti, a tutela deldenunciato; 
 adozione di misure che garantiscano il rispetto delle norme del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al DPRn. 62 del 18 Aprile 2013;
 adozione  delle  misure  necessarie  all’effettiva  attivazione  della  responsabilità  disciplinare  dei  dipendenti,  in  caso  di  violazione  dei  doveri  dicomportamento, ivi incluso il dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel piano triennale;
 adozione  di  misure  volte  alla  vigilanza  sull’attuazione  delle  disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e  incompatibilità  degli  incarichi,  anchesuccessivamente alla cessazione del servizio o al termine dell’incarico;
 previsione di forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del PTPC al momento dell’assunzione e periodicamente;
 integrazione, a seguito di quanto disposto dal D.Lgs 33/2013, così come modificato dal D.Lgs 97/2016, delle misure di trasparenza come sezionededicata ed articolazione del presente Piano;
 sincronizzazione del Piano triennale della performance con il PTPCT;Infine, per quanto concerne l’aspetto formativo, essenziale per il mantenimento e lo sviluppo del Piano nel tempo, si ribadisce come, in linea con la Convenzione delleNazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’O.N.U. il 31 ottobre 2003, la L. 190/2012 abbia attribuito particolare importanza allaformazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio. È prevista pertanto, in occasione della predisposizione del Piano della formazione coordinato per i Comuni dell’Unione e per l’Unione stessa, particolare attenzionealle tematiche della trasparenza e dell’ integrità, sia dal punto di vista della conoscenza della normativa e degli strumenti previsti nel Piano che dal punto di vistavaloriale, in modo da accrescere sempre più lo sviluppo del senso etico. Come precedentemente anticipato, inoltre, questo Ente ha aderito alla Rete dell’Integrità edella Trasparenza della Regione Emilia Romagna che si occupa, tra l’altro, di strutturare un percorso formativo di base in materia di anticorruzione e di trasparenza dasomministrare, tramite una specifica piattaforma, ai dipendenti degli Enti aderenti. Questo Ente sta verificando i moduli formativi messi a disposizione dalla Regione



Emilia Romagna per individuare, in stretto raccordo e coordinamento con l’Unione e gli altri Comuni facenti parte, le categorie di dipendenti che, tenuto conto dellemansioni affidate e dei servizi nei quali sono incardinati, è opportuno formare nel corso dell’anno 2020 in relazione all’offerta formativa regionale. Premesso quanto sopra, il presente Piano procede con l’analisi delle misure organizzative già presenti e del grado di implementazione nell’Ente. Si confermano le misure organizzative di carattere generale, di seguito riportate, attuate dall’amministrazione in coerenza con quanto previsto dalla legge 190/2012, inbase alla quale le pubbliche amministrazioni sono tenute ad indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio di corruzione.  Nomina RASA ed attività in materia contrattualisticaClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempi diattuazione Responsabile dell’attuazione ClassificazioneMisura di trasparenza // In atto Dirigente di staff 1.SI/NO2.presenza  del  dato  sul  sitoistituzionaleTra le misure organizzative di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione, il PNA 2016 prevede l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione edall’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA).Occorre considerare, infatti, che ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile (RASA) dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale deglielementi identificativi della stazione appaltante stessa.Il soggetto preposto è stato individuato nella Dirigente di Staff. Nomina “Gestore” in materia di antiriciclaggio per la segnalazione di operazioni sospetteClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempi diattuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di trasparenza // In atto Dirigente di Staff 1.SI/NO2.presenza  del  dato  sul  sitoistituzionaleIl Comune di Sasso Marconi , sempre nell’ambito delle misure organizzative di prevenzione della corruzione e di trasparenza, nominerà il Responsabile delegato avalutare e trasmettere le segnalazioni alla Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (U.I.F.) istituita presso la Banca d’Italia, il cosiddetto “Gestore”.  La nominainterverrà in coincidenza con la sostituzione del Responsabile dell’UO Bilancio prossima al pensionamento, in relazione alle competenze che saranno acquisite e aquelle esistenti. Infatti il Decreto del Ministero dell’Interno del 25 settembre 2015, il cui obiettivo è di  reprimere il riciclaggio di denaro, di beni o di altre utilità di provenienzadelittuosa nonché di contrastare il terrorismo, prevede che le Pubbliche Amministrazioni individuino al proprio interno un responsabile, cosiddetto “Gestore”, delegatoa valutare le operazioni  sospette di  riciclaggio di  proventi  e di  attività criminose e  di  finanziamento del  terrorismo e di  segnalarle alla  Unità  di  InformazioneFinanziaria per l’Italia (UIF) presso la Banca d’Italia. 



Il soggetto “gestore” sarà individuato nell’ambito dell’UO Bilancio Rotazione del personaleTipologia Classificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempidi attuazione Responsabiledell’attuazione Indicatori dimonitoraggioOrdinaria Misura di rotazione In riferimento alla strutturadell’ente la rotazione ordinarianon è possibile: Si attuerannomisure alternative segmentandole fasi dei procedimenti(segregazione delle funzioni)ed attribuendo responsabilitàintermedie ai responsabili diprocedimento in conformità aquanto previsto dall.’allegato 2PNA 2019) RPCT, Dirigenti 1.SI/NO2.numero di incarichiassegnati a nuove figure Straordinaria 1.dovere di segnalazioneprevisto nel PTPCT2.aggiornamento codice dicomportamento 1. In atto2.Anno 2020,  insubordine alle nuoveLinee Guida di ANACsull’argomento 1.numero di comunicazioniricevute 2.SI/NOCome esplicitato dal PNA 2016 “la rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni chepossano alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo ofunzione. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando relazionisempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate […]occorre considerare che detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di elevazione delle capacità professionali complessive dell’amministrazionesenza determinare inefficienze e malfunzionamenti”. Detta misura è definita “rotazione ordinaria”.In altri termini, con tale azione, si intende evitare che si possano consolidare delle rischiose posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di queste attività, correlatealla circostanza che lo stesso funzionario si occupi personalmente per lungo tempo dello stesso tipo di procedimenti e si relazioni sempre con gli stessi utenti. Da parte



loro, le singole amministrazioni, nell’ambito di questi indirizzi e criteri, devono dotarsi di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree esposte ad unmaggior rischio, con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie competenze delle strutture.  Nella delibera n. 1074/2018 ANAC distingue tra rotazione ordinaria (prevista dalla L. 190/2012) e rotazione straordinaria (prevista dall’art. 16 comma 1 lettera l-quater del D. Lgs. 165/2001); quest’ultima, in particolare, si attiva successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi.La misura della rotazione, sia ordinaria che straordinaria, è inevitabilmente legata alle scelte organizzative operate dall’amministrazione e all’elevato contenuto tecnicodi alcune professionalità, soprattutto per le figure apicali.Alla riscontrata e motivata inapplicabilità dell’istituto della rotazione all’interno dei singoli Enti potrà conseguire l’attuazione di misure alternative produttive dianaloghi effetti, come ad esempio:A. l’articolazione delle competenze o segregazione delle funzioni con cui sono attribuiti a soggetti diversi i compiti relativi a: 1) svolgimento di istruttorie eaccertamenti; 2) adozione di decisioni; 3)attuazione delle decisioni prese; 4) effettuazione delle verifiche.B. Trasparenza.C. Maggiore compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio.D. Condivisione delle fasi procedimentali.Per quanto riguarda la rotazione straordinaria, in particolare, la misura trova attuazione nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di naturacorruttiva.  Nel caso di  personale  non apicale,  la rotazione straordinaria  si  traduce in un’assegnazione del  dipendente   ad altro  ufficio o servizio mentre  per  ildirigente/responsabile comporta la revoca dell’incarico dirigenziale ed eventualmente l’attribuzione di altro incarico.Fermo restando il dovere di ciascun dipendente pubblico, qualora fosse interessato da procedimenti penali, di segnalare immediatamente all’Amministrazione l’avviodi tali procedimenti (dovere che nel presente PTPCT viene formalmente affermato e ribadito), è intenzione di questo Ente inserire nel Codice di comportamento, diprossima revisione  in  subordine  alle  nuove  Linee  Guida  annunciate  da  ANAC sull’argomento,  l’obbligo  del  dipendente  di  comunicare  all’amministrazione  lasussistenza, nei propri confronti, di provvedimenti di iscrizione nel registro delle notizie di reato in procedimenti penali.Con riferimento specifico alla rotazione ordinaria, l’Amministrazione del Comune di Sasso Marconi, pur nelle difficoltà oggettive date dalla limitatezza delle figureapicali si impegna a tener conto del principio auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischioe delle indicazioni contenute nel PNA, in base al quale le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare adeguati criteri per realizzare la rotazione del personaledirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità, titolari di posizione organizzativa e responsabili di procedimento, operante nelle aree a più elevato rischio dicorruzione, misura d’importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione.L’Amministrazione si impegna, inoltre, a valutare periodicamente per quali posizioni è possibile prevedere percorsi di polifunzionalità che consentano rotazioni,laddove possibile,  evitando che possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di attività a rischio, pur con l’accortezza di mantenerecontinuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie competenze delle strutture. Anche in questa ottica gli incarichi di posizioni organizzative vengono attribuiti per unperiodo inferiore al mandato amministrativo e verranno conferiti a seguito di selezione pubblica interna per il periodo 2020/2022.Dato  atto  che  il  Comune è  dotato  di  una  unica  posizione  dirigenziale  e  attualmente  di  un  responsabile  di  Area  in  servizio  (Area  Tecnica)   e  -  a  seguito  dipensionamento del  Responsabile U.O. Bilancio a far  data dal 31.12.20219 - di  uno da nominarsi –Servizi  Finanziari e delle UO Servizi Sociali  ed educativi e



@TUXTU-Comunica  -  occorre precisare che  alcune figure di responsabilità a seguito del conferimento di funzioni all’Unione dei Comuni sono collocate pressoquella struttura (Responsabile del servizio personale, Responsabile del servizio gare).  Dunque, da un lato la riduzione di personale ai vertici dell’organizzazione comunale dall’altro la costituzione dell’Unione hanno comportato  di per sé fenomeni dirotazione funzionale e territoriale o comunque un cambiamento nell’esercizio dei ruoli di responsabilità. Oltre a ciò pare difficile intervenire, soprattutto nell’ottica diun meccanismo rotativo in senso proprio. In tale contesto, occorre ricordare come la massima salvaguardia possibile delle competenze e delle professionalità acquisite, poste a presidio di materie e procedurecomplesse,  sia  a  tutela  degli  standard  di  efficienza  degli  uffici  e  della  continuità  dell’azione  amministrativa.  Meccanismi  di  rotazione  straordinaria  sarannoconseguentemente attivati solo nel caso in cui si verifichino accertati fenomeni di corruzione.Le citate i scelte organizzative di trasferimento di competenze all’Unione determinano, di fatto, una rotazione funzionale del personale che interessa trasversalmente lastruttura organizzativa dell’Ente; è meritevole di menzione, inoltre, la segregazione delle funzioni in materia di programmazione e gestione delle procedure di appaltodi valore inferiore a 40.000 € e delle procedure di valore superiore a tale soglia, la cui gestione è affidata al SAG – Servizio Associato Gare dell’Unione dei ComuniValli del Reno, Lavino e Samoggia: si tratta di una misura alternativa alla rotazione funzionale e territoriale attuata in un settore, quello degli appalti, a rischio elevatodi corruzione.Inoltre, gli apicali  devono farsi carico di proporre misure alternative alla rotazione ordinaria.Andranno quindi privilegiati meccanismi di:1. condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di affiancare al funzionario istruttore un altro funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietàdella responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finaledell’istruttoria.2. articolazione dei compiti e delle competenze: la concentrazione di più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto, infatti, può esporrel’amministrazione a rischi come quello che il medesimo soggetto possa compiere errori o tenere comportamenti scorretti senza che questi vengano alla luce.Al di fuori delle ipotesi citate, la rotazione  straordinaria sarà altresì disposta dal Segretario Generale, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera l quater) del D.Lgs165/2001, con provvedimento motivato, nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.In conclusione, l’attuazione di misure rotative richiederà nel corso dell’anno 2020 riflessioni operative, coinvolgenti, in maniera pregnante, anche la parte istituzionalepolitico-amministrativa in considerazione delle prospettive di eventuale ulteriore ridefinizione della macrostruttura del Comune e delle ulteriori funzioni da associare.Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesseClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempidi attuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di disciplina delconflitto di interessi 1.dovere  di  segnalazione  -obbligo di astensione In atto RPCT,  Dirigente  di  staff,Responsabile  Servizio  PersonaleAssociato 1.Numero di segnalazioni2.Acquisizione dichiarazioni2. dichiarazioni In  atto  parzialmente;attuazione  della  misura  dacompletarsi nell’Anno 2020



L’art. 1, comma 41, della legge n. 190/2012 ha introdotto l’art. 6 bis nella legge n. 241 del 1990, rubricato “Conflitto di interessi”. La disposizione stabilisce che “Ilresponsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finaledevono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto anche potenziale”. La valutazione andrà effettuata, pertanto, sia sul conflittocd. "potenziale", sia rispetto a situazioni di conflitto "reali”. Va, a tal riguardo, chiarito che il conflitto di interessi reale (o attuale) è quindi quello che si presenta nel momento in cui l’agente deve esprimere un giudizio omanifestare la sua volontà.Questa definizione richiede la presenza di alcuni elementi chiave:1. una relazione di agenzia, ossia una relazione tra un soggetto delegante (principale) e uno delegato (agente), in cui il secondo ha il dovere fiduciario diagire nell’interesse (primario) del primo;2. la presenza di un interesse secondario nel soggetto delegato (di tipo finanziario o di altra natura).La definizione proposta riguarda il  cosiddetto conflitto d’interesse “reale” (o attuale),  ossia quello che si  manifesta durante il  processo decisionale:  proprio nelmomento in cui è richiesto all’agente di operare in modo indipendente, senza  interferenze, l’interesse secondario tende a interferire con quello primario.L’agente è, invece, in conflitto d’interesse potenziale quando avendo un interesse secondario, normalmente a seguito del verificarsi di un certo evento o per il fatto diavere relazioni sociali e/o finanziarie con individui o organizzazioni, questo stesso “potrebbe potenzialmente tendere a interferire”, quindi in un momento successivo,con un interesse primario, portando l’agente in una situazione di conflitto reale.Il conflitto d’interesse potenziale può quindi essere definito come la situazione in cui l’interesse secondario (finanziario o non finanziario) di una persona potrebbepotenzialmente tendere a interferire con l’interesse primario di un’altra parte, verso cui la prima ha precisi doveri e responsabilità.La citata previsione normativa, rispetto ad entrambe le fattispecie in esame, contiene due prescrizioni sostanziali:
 un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degliuffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali, nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;
 un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti.Le suddette norme perseguono una finalità di prevenzione che si realizza mediante l'astensione dalla partecipazione alla decisione del titolare dell'interesse chepotrebbe porsi in conflitto con l'interesse perseguito mediante l'esercizio della funzione e/o con l'interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, glialtri interessati o i contro interessati. In particolare la disposizione contenuta nel Codice prevede l'astensione anche nei casi di “gravi ragioni di convenienza”.  Ilconflitto può essere causato da fattori diversi e non sempre immediatamente evidenti, derivanti da eventuali attività condotte al di fuori del rapporto del lavoro.L’art. 6 bis della nella legge n. 241/1990 deve essere inoltre letto congiuntamente all’art. 6 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 che prevede che:“ 1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto ildirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbiaavuto negli ultimi tre anni, precisando:a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cuiha avuto i predetti rapporti di collaborazione;



b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche alui affidate.2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi coninteressi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche nonpatrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”.Le citate norme, inoltre, devono essere lette in combinato disposto con l’art. 14 comma 2 del D.P.R. n. 62/2013 rubricato “Contratti ed altri atti negoziali”.Avere un conflitto d'interessi non significa porre in essere una violazione dei doveri di comportamento, ma questa può verificarsi qualora tale co nflitto non siaesplicitato, reso evidente al referente sovraordinato, affrontato e risolto nel pubblico interesse anche tramite l'astensione dalla partecipazione a scelte, decisioni,attività relative all'oggetto rilevato in conflitto.Nel caso di dubbio sull'eventuale conflitto è necessaria la richiesta di valutazione al proprio Dirigente (o Responsabile di Servizio).Il Dirigente (o Responsabile di Servizio), ove rilevi il conflitto, provvederà direttamente a risolvere lo stesso tramite gli opportuni interventi organizzativi, temporaneio definitivi, relativi all'oggetto specifico ovvero alla funzione.Nel caso in cui, invece, il conflitto non possa essere valutato o risolto dal Dirigente, dovrà essere interpellato formalmente il Responsabile della Prevenzione dellaCorruzione, che determinerà gli opportuni provvedimenti risolutivi del conflitto.Se il conflitto riguarda il Dirigente, a valutare le iniziative da assumere sarà il Responsabile della Prevenzione della Corruzione. Il R.P.C.T effettua un costante monitoraggio su tutte le segnalazioni di conflitto presentate.Il PNA precisa che la violazione sostanziale delle disposizioni normative, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà luogo a responsabilità disciplinaredel dipendente, suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni all’esito del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità delprocedimento e del  provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di  potere sotto il  profilo dello sviamento della funzione tipica dell’azioneamministrativa. L’ obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse ed il conseguente dovere di comportamento è previsto e disciplinato anche nel Codice di comportamento diquesto Ente, allegato al presente PTPCT.Il PTPC 2020/2022 conferma la seguente procedura e le misure da attuare per prevenire il conflitto d’interesse reale, potenziale, apparente:  
- il dipendente, al momento dell’assegnazione all’ufficio o dell’accettazione della nomina, rende una dichiarazione circa l’insussistenza di situazioni diconflitto  di  interessi  utilizzando  preferibilmente  il  modulo  all’uopo  predisposto;  la  medesima  dichiarazione  è  da  rendersi  al   Responsabile  delProcedimento a cura del consulente o collaboratore preliminarmente alla nomina o all’accettazione dell’incarico;
- la  dichiarazione  citata  al  precedente  capoverso  è  soggetta  ad  aggiornamento  biennale,  fermo  restando  l’obbligo  del  dipendente  di  comunicaretempestivamente eventuali variazioni alle dichiarazioni rese;



- il dipendente che rileva un conflitto d’interesse lo segnala per iscritto al rispettivo Responsabile ;  
- il responsabile , ove rilevi il conflitto, provvede direttamente a risolverlo tramite gli opportuni interventi organizzativi, temporanei o definitivi, relativiall'oggetto e informa il R.P.C.T.; 
- nel  caso  in  cui  il  Responsabile  non  possa  valutare  o  risolvere  il  conflitto  segnalato,  deve  essere  interessato  formalmente  il  R.P.C.T.  per  ladeterminazione degli opportuni provvedimenti risolutivi; 
- nel caso in cui il conflitto riguardi il Responsabile o il dirigente, il R.P.C.T. valuta le iniziative da assumere; 
- il R.P.C.T. effettua un costante monitoraggio su tutte le segnalazioni di conflitto presentate e monitora la sensibilizzazione di tutto il personale alrispetto della misura in occasione delle iniziative formative periodicamente organizzate. Il Pantouflage o incompatibilità successivaClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempi diattuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura  di  disciplina  delconflitto di interessi 1.  inserimento  di  appositeclausole  nei  contratti  diassunzione Anno 2020 RPCT,  Dirigente,  ResponsabileServizio Personale Associato 1.Acquisizione dichiarazioni2.SI/NO2.  dichiarazione all’atto dellacessazione3.inserimento  clausolespecifiche  nei  bandi  di  garaper l’acquisto di beni, servizi,lavori Anno 2020L’istituto è contemplato dall’art. 1 comma 42 della Legge n. 190/2012 che ha introdotto il comma 16 ter all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e si configura come unamisura generale di incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione.Il divieto di pantouflage o post – employment si applica ai dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i soggetti legati da un rapporto di lavoro a tempodeterminato o autonomo.Consiste nel divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni,di  svolgere,  nei  tre  anni  successivi  alla  cessazione  del  rapporto  di  lavoro,  attività  lavorativa  o  professionale  presso  i  soggetti  privati  destinatari  dell’attivitàdell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.Il divieto di pantouflage si applica ai dipendenti che esercitano funzioni apicali o a cui sono state conferite apposite deleghe di rappresentanza all’esterno dell’Ente; ildivieto si applica, inoltre, non solo al soggetto che ha firmato l’atto ma anche a coloro che hanno partecipato al procedimento ed altresì agli amministratori e direttorigenerali degli enti di diritto privato in controllo, regolati o finanziati in quanto muniti di poteri gestionali.Per contrastare il rischio connesso alla violazione del divieto di pantouflage vengono previste le seguenti misure:



A. è previsto l’obbligo per il dipendente, al momento dell’assunzione in servizio o accettazione dell’incarico, di sottoscrivere una dichiarazione con cui siimpegna al rispetto del divieto di pantouflage.B. è previsto l’obbligo per il dipendente, al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna alrispetto del divieto di pantouflage.C. nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento di appalti pubblici, tra i requisiti generali di partecipazione previsti a pena di esclusione eoggetto di specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, è inserita la condizione che l’operatore economico non abbia stipulato contratti di lavoro ocomunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici.Conferimento e svolgimento di incarichi extra-ufficioClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempidi attuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura  di  disciplina  delconflitto di interessi Misura di trasparenza 1.  Richiesta  autorizzazione  –modulistica2. Istruttoria3. Rilascio autorizzazione4.  Pubblicazione  sul  sito  webistituzionale  degli  incarichiconferiti; comunicazione al DFP In attoIn attoIn attoIn atto RPCT,  Dirigenti,  ResponsabileServizio Personale Associato 1.numero  di  autorizzazionirichieste2.  numero  di  autorizzazionirilasciate3.pubblicazione  sul  sito  -presenza  del  dato  sul  sitoistituzionale4.comunicazione al DFPMisura di semplificazioneMisura  diregolamentazione 5.black list6.procedura  interna,  previarilevazione richieste frequenti Anno 2020Anno 2020 Responsabile  Servizio  PersonaleAssociato 5. SI/NO (adozione di atti perla procedura interna)Ciascun dipendente è tenuto al rispetto di quanto previsto dall’art. 53, comma 5, del D. Lgs. 165/2001 in materia di autorizzazione di incarichi extra-impiego.Quest’ultimo disciplina puntualmente:
- l’attività oggetto di divieto assoluto di incarichi extra impiego;
- gli incarichi non soggetti ad alcuna autorizzazione;
- le attività che possono essere svolte previa autorizzazione;
- la procedura, la tempistica e le modalità di autorizzazione;



- le attività che costituiscono conflitto di interesse;
- i limiti economici entro i quali possono essere svolte le attività extra impiego;
- le disposizioni per il personale part-time e comandato;
- le penalità e le sanzioni in caso di svolgimento di incarichi senza autorizzazione;
- le modalità di comunicazione degli incarichi all’anagrafe della prestazione (DFP), adempimento seguito dal Servizio Personale Associato.Il Servizio Personale Associato,ha all’uopo predisposto la modulistica necessaria.Il dipendente è tenuto a comunicare tempestivamente e formalmente  lo svolgimento di incarichi extraistituzionali, anche gratuiti.Le regole a cui attenersi per la gestione di incarichi extra-impiego sono stati oggetto di informativa a tutto il personale dell’ente inoltre, il RPCT insieme alla Dirigentee ai responsabili di Area tengono monitorate con  massima attenzione le diverse situazioni che possono presentarsi, avviando controlli ispettivi mirati e attivati anched’ufficio.Al fine di incrementare l’effettività della misura, il Servizio Personale Associato è incaricato di:a. redigere una black list delle attività extra – istituzionali precluse;b. valutare l’adeguatezza della procedura interna istituita ad integrazione della disciplina prevista dall’art. 53, comma 5, del D, Lgs. 165/2001, previarilevazione delle richieste più frequenti di incarichi extraistituzionali.Incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la Pubblica AmministrazioneClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempi diattuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di rotazione // In atto – L’applicazione dellamisura  è  subordinataall’emanazione di sentenze dicondanna RPCT ClassificazioneLa recente normativa ha introdotto anche alcune specifiche previsioni in ordine all’attribuzione e al mantenimento degli incarichi dirigenziali nelle ipotesi di condannapenale per delitti contro la Pubblica Amministrazione.In caso di condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione, ai sensi e per gli effetti previsti dall’art. 3 del D.Lgs n. 39 dell’8 aprile 2013, si distinguono leseguenti ipotesi:

A) Personale assunto con contratto dirigenziale a tempo determinato  



Per il personale dirigente, assunto con contratto a tempo determinato, nei cui confronti intervengano sentenze, anche non passate in giudicato, per reati previsti dall’art.3, comma 1, Legge n. 97/2001, quando l’Ente viene ufficialmente a conoscenza delle predette pronunce, adotterà il provvedimento di sospensione del contratto edell’incarico, per la durata della sanzione accessoria stabilita dal giudice in sentenza, fatto salvo che non sia stata disposta l’interdizione perpetua dai pubblici uffici. Qualora la sentenza sia riferita a reati contro la Pubblica Amministrazione, diversi da quelli previsti dall’art. 3, comma 1, Legge n. 97/2001, se il giudice si pronunciain ordine alla sanzione accessoria interdittiva, la sospensione del contratto avrà pari durata. Nel caso in cui il giudice non si sia pronunciato sulla sanzione accessoria,la sospensione avrà durata pari al doppio della condanna inflitta, fino ad un massimo di anni 5. Al termine del periodo di sospensione l’Amministrazione, sempre che non sia nel frattempo intervenuto il termine finale previsto dal contratto originale, prima diriammettere  il  Dirigente,  valuterà  la  persistenza dell'interesse  all'esecuzione dell'incarico,  anche  tenuto  conto  del  tempo trascorso  e  l’oggettiva Nel  periodo disospensione del contratto al Dirigente non compete alcun trattamento economico.
B) Personale assunto con contratto dirigenziale a tempo indeterminato  Per il personale dirigente assunto con contratto a tempo indeterminato, nei cui confronti intervengano sentenze, anche non passate in giudicato, per reati previstidall’art.  3,  comma  1,  Legge  n.  97/2001,  quando  l’Ente  viene  ufficialmente  a  conoscenza  delle  predette  pronunce,  adotterà  il  provvedimento  di  sospensionedell’incarico, per la durata della sanzione accessoria stabilita dal giudice in sentenza, fatto salvo che non sia stata disposta l’interdizione perpetua dai pubblici uffici.Qualora la sentenza sia riferita a reati contro la Pubblica Amministrazione, diversi da quelli previsti dall’art. 3, comma 1, Legge n. 97/2001, se il giudice si pronunciain ordine alla sanzione accessoria interdittiva, la sospensione dell’incarico avrà pari durata. Nel caso in cui il giudice non si sia pronunciato sulla sanzione accessoria,la sospensione avrà durata pari al doppio della condanna inflitta, fino ad un massimo di anni 5. In tale periodo al personale dirigente di ruolo, potranno venire conferitiincarichi diversi da quelli che comportano l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonchéalla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi checomportano esercizio di vigilanza o controllo. Fatto salvo che siano conferibili incarichi per lo svolgimento di attività in staff e/o per studio e ricerca, nel caso in cuil'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni previste dall’art. 3, comma 4, del D.Lgs n. 39/2013, il Dirigente viene posto adisposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilità dell'incarico e potrà essergli erogato il solo trattamento economico di base.Il personale dirigente e non dirigente, nei cui confronti siano intervenute sentenze di condanna anche non definitive, per reati contro la pubblica Amministrazione nonpotrà in nessun caso prendere parte nei procedimenti di scelta del contraente né far parte di commissioni di gare per l’affidamento di forniture di beni, servizi, o appaltid’opera né di concorsi o selezioni per l’accesso all’impiego nell’Ente.



Conferimento di incarichi a soggetti interni ed esterni all'amministrazione, compresi gli incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati incontrollo pubblico e le cariche in enti privati regolati o finanziatiClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempi di attuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di regolamentazioneMisura  di  disciplina  delconflitto di interessiMisura di semplificazioneMisura di controllo Misura di trasparenza 1.procedura selettiva2.  preventiva  acquisizionedichiarazioni di insussistenza dicause  di  inconferibilità  eincompatibilità  ,  da  verificarsitempestivamente  e  comunqueentro 30 giorni3.incarichi  conferiti:  controllosuccessivo  di  regolaritàamministrativa e  pubblicazionecurriculum e dichiarazioni4.  incarichi  conferiti:pubblicazione  atti  edichiarazioni  sul  sito  webistituzionale e trasmissione datial DFP In atto RPCT , Dirigente, Responsabile Servizio Personale Associato 1.SI/NO  –  rispetto  delregolamento2.  dichiarazioni  acquisite  everificate 3.controlli  mensili  su  attisorteggiati  –  numero  di  atticontrollati4.  presenza degli  atti  e  dei  datisul  sito  mediante  l’applicativoCasa Di VetroIl Regolamento comunale di organizzazione prevede una specifica disciplina inerente i limiti, i criteri e le  modalità per l’affidamento di incarichi a soggetti esterniall’amministrazione finalizzata a consentire la razionalizzazione della spesa ed il contenimento degli stessi. Nel particolare vengono definite le tipologie di incarico edi presupposti di legittimità propedeutici al conferimento dei medesimi.Viene sancita come metodologia principale per l’individuazione del soggetto incaricato la procedura selettiva ad evidenza pubblica lasciando il conferimento in viadiretta a casi eccezionali esaustivamente motivati e indicati nell’art. 12 comma 5 del Regolamento di Organizzazione Il RPCT ha poteri di verifica circa la sussistenza di situazioni di inconferibilità e incompatibilità con riferimento agli incarichi conferiti, gestendo i procedimenti diaccertamento di dette situazioni nel rispetto del principio del contraddittorio ed in conformità alla legge e alle indicazioni contenute nel PNA 2019.



Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecitoClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempi diattuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di regolamentazioneMisura  di  segnalazione  eprotezione 1.procedura2.  procedura utilizzabile daidipendenti  e  collaboratoridell’Ente  e  dai  lavoratori  ecollaboratori  di  impresefornitrici  >  adeguamentoSW  e  inserimento  clausolespecifiche  nei contratti3.istruttoria  segnalazioni  eazioni conseguenti In atto RPCT , DirigentiSIA – Servizio Informatico Associato 1.SI/NO  –  applicazione  dellaregolamentazione  dellaprocedura2. segnalazioni pervenute3. segnalazioni gestiteIl Comune di Sasso Marconi , in considerazione della modifica apportata dalla legge 190/2012 (cd. legge anticorruzione) al D. Lgs. n. 165/2001 con l’inserimentodell’articolo 54 bis “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, ha definito la procedura perfavorire la presentazione di segnalazioni di “illeciti” da parte dei propri dipendenti ”; nel corso dell’anno 2018 questo Ente si è dotato di un programma informaticoper la presentazione e gestione informatizzata delle segnalazioni nel rispetto di tutte le misure a tutela della riservatezza del segnalante. Le menzionate procedure e linee per la segnalazione di illeciti o irregolarità sono state oggetto di revisione, tenuto conto della recente Legge 30/11/2017 n. 179 con laquale è stato modificato l’art. 54 bis del D. Lgs. 165/2001; la nuova procedura, alla quale si rinvia, è stata diffusa internamente e pubblicata sul sito web istituzionalenella sezione “Amministrazione Trasparente” – Sotto sezione “Altri contenuti”La normativa ha introdotto nel nostro ordinamento una misura finalizzata a favorire la segnalazione da parte del dipendente, agli organi legittimati ad intervenire, diviolazioni o irregolarità  commesse ai danni dell’interesse pubblico: una misura volta a fare emergere fattispecie di illeciti, già nota nei Paesi anglosassoni come“whistleblowing”. Segnalazioni che si connotano come manifestazioni di senso civico attraverso cui il pubblico dipendente o il collaboratore o consulente dell’Ente oil lavoratore-collaboratore di imprese fornitrici contribuiscono all’emersione e alla prevenzione di rischi e di situazioni pregiudizievoli per l’Amministrazione diappartenenza e, di riflesso, per l’interesse pubblico collettivo: presupposto della segnalazione, pertanto, è che la stessa sia effettuata nell’interesse all’integrità dellaPubblica Amministrazione.Al fine di rendere effettiva l’applicazione della misura, sono inserite specifiche indicazioni nei contratti di assunzione dei dipendenti, anche a tempo determinato,  neidisciplinari di incarico e nei contratti di appalto per l’acquisto di beni, servizi e lavori.Dunque l'attività del segnalante non deve essere considerata in senso negativo assimilabile ad un comportamento delatorio, ma come fattore destinato a eliminarepossibili forme di "cattiva amministrazione" e di “corruzione” all'interno dell'Ente nel rispetto dei principi di legalità, di imparzialità e di buon andamento dellapubblica amministrazione sanciti dalla Costituzione all’articolo 97.



Il Comune di  Sasso Marconi  ha individuato nel R.P.C.T. il soggetto destinatario delle segnalazioni da parte del dipendente o collaboratore che intende denunciare unillecito  o  un'irregolarità  all'interno  dell'amministrazione  comunale,  di  cui  è  venuto  a  conoscenza,  nell'esercizio  dell'attività  lavorativa  e  che  può  riguardarecomportamenti, rischi, reati o irregolarità a danno dell'interesse pubblico.Ciascun dipendente/collaboratore è tenuto alla massima collaborazione con le strutture competenti dell'Ente in relazione alla prevenzione della corruzione ed allaverifica della responsabilità disciplinare derivanti dalla violazione delle disposizioni di Legge, contratto, regolamento, Codice Disciplinare, Codice di Comportamentoe Piano per la Prevenzione della Corruzione. Da tale dovere di collaborazione discende la possibilità di denuncia di comportamenti illeciti o comunque di fatti ecircostanze valutabili nell'ambito penale o disciplinare. Il dipendente/collaboratore che denuncia l'illecito è tutelato nei  modi  previsti dalla legge e, di conseguenza il suo nominativo non può essere rivelato a meno che lacontestazione dell’addebito disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per la difesadell’incolpato (in tal  caso è necessario il  consenso del  segnalante alla rivelazione della sua identità)  e non può,  al di  fuori  dell'ipotesi  di  accertata calunnia odiffamazione, essere oggetto di sanzioni disciplinari ovvero di azioni discriminatorie, per motivi collegati alla denuncia.La protezione prevista dall’art. 54-bis del D. Lgs. 165/2001non opera nei confronti del pubblico dipendente che viola la legge al fine di raccogliere informazioni,indizi o prove di illeciti in ambito lavorativo.Le segnalazioni anonime pervenute attraverso il canale del Whistleblowing non sono prese in considerazione.Il RPCT che riceve la segnalazione, procede all’esame preliminare della stessa e avvia l’istruttoria entro cinque giorni lavorativi; l’istruttoria dovrà concludersi entrotrenta giorni  dall’avvio.L’istituto  della  tutela  del  dipendente  che  segnala  illeciti  ed  i  conseguenti  doveri  di  comportamento  saranno  oggetto  si  specifica  previsione  nel  Codice  dicomportamento di prossima revisione, in subordine all’emanazione di specifiche Linee Guida di ANAC.Il presente aggiornamento del PTPCT tiene conto delle Linee Guida di ANAC sull’istituto del Whistleblowing, poste in consultazione e al momento non ancoraformalmente approvate.Formazione dei dipendenti e degli amministratori comunaliClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempidi attuazione Responsabiledell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di formazioneMisura di  sensibilizzazione epartecipazioneMisura  di  definizione  epromozione  dell’etica  e  distandard di comportamento 1.rilevazione  fabbisogni  formativi  eredazione del Piano della formazione2.organizzazione iniziative formative:a)  per  Dirigenti  e  responsabili(piattaforma  Self  –  Regione  EmiliaRomagna)b) per tutti i dipendenti ??? Anno 2020 RPCT , Dirigenti, Servizio Personale Associato 1.SI/NO2. numero di giornate3. numero di partecipanti



La formazione dei dipendenti rappresenta una delle principali misure di prevenzione della corruzione nell’ambito lavorativo al fine di consolidare la consapevolezzadel dipendente pubblico di dover operare attraverso modalità corrette, ispirate ai principi costituzionali del buon andamento e dell’imparzialità dell’amministrazione.Al  fine di  massimizzare  l’impatto del  presente  PTPCT,  è  stata  prevista  una attività  di  informazione/formazione rivolta  a  tutti  coloro che potenzialmente sonointeressati al tema, così come disposto dalle norme.  La registrazione delle presenze consente di assolvere ad uno degli obblighi individuati dalla legge 190/2012 eribadito dalla circolare della Funzione Pubblica del 25 gennaio 2013.Infatti la legge 190/2012 prevede “forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del Piano di prevenzione della corruzione sia al momento dell’assunzione sia, perquelli in servizio, con cadenza periodica”. A tal fine il Comune di Sasso Marconi in stretto raccordo e sinergia con gli altri Comuni dell’Unione e con l’Unione stessa,ha  realizzato  degli  incontri  formativi/informativi  rivolti  ai  dipendenti  comunali,  proseguendo l’attività  formativa  già  realizzata  negli  ultimi  anni  in  materia  ditrasparenza, integrità e legalità. E’ stato progettato un percorso formativo programmato sulla base dei fabbisogni individuati, iniziative formative inserite anche nel Piano Triennale della Formazione(P.T.F.), nell’ottica di: 
 consolidare la consapevolezza dei propri dipendenti di dover operare attraverso modalità corrette ispirate ai principi costituzionali del buon andamento edell’imparzialità dell’Amministrazione; 
 perseguire l’integrità dei comportamenti  e ridurre i rischi di corruzione; 
 individuare azioni idonee al contrasto di comportamenti scorretti. Questo Ente ha inoltre aderito alla Rete dell’Integrità e della Trasparenza della Regione Emilia Romagna che si occupa, tra l’altro, di strutturare un percorso formativodi base in materia di anticorruzione e di trasparenza da somministrare, tramite una specifica piattaforma, ai dipendenti degli Enti aderenti.    La formazione realizzata nel corso dell’anno 2016, proseguita nell’anno 2017, 2018 e 2019, è articolata in diversi incontri rivolti ai dirigenti, ai  responsabili deiservizi titolari di posizioni organizzative, ai dipendenti dell’Ente ed agli Amministratori ha approfondito le tematiche inerenti la prevenzione della corruzione, latrasparenza e l’integrità, i valori, l’etica dei comportamenti, la legalità. Nel  corso dell’anno 2018,  in particolare,  la formazione dei  dirigenti,  dei  responsabili  e dei  dipendenti  ha riguardato le materie dell’accesso (nelle sue diversefattispecie ed in relazione alla trasparenza e agli obblighi di pubblicazione) e della trasparenza in relazione alla tutela della riservatezza dei dati personali (tenuto contodell’applicazione del Regolamento UE 2016/679 a decorrere dal 25/05/2018); in quest’ultimo ambito il RPD dell’Ente Avv. La Torre ha formato tutto il personaledell’Ente ed anche gli amministratori riuniti nella seduta di Giunta Comunale del 18/09/2018.Nel corso dell’anno 2019 si sono svolte le elezioni amministrative: tale importante adempimento e successivamente l’insediamento degli organi neo eletti del Comunee dell’Unione hanno inevitabilmente condizionato l’organizzazione di iniziative formative interne.Per l’anno 2020 si prevede l’attivazione di un corso di formazione messo a disposizione dalla RIT - Rete per l’Integrità e la Trasparenza della Regione EmiliaRomagna rivolto ai Dirigenti e Responsabili titolari di P.O., nonché ai funzionari addetti alle aree a rischio (formazione di livello specifico); è in corso di valutazioneanche l’attivazione di un corso base rivolto a tutti i dipendenti (formazione di livello generale).



Coordinamento tra il sistema di controllo interno ed il Piano anticorruzioneClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempi diattuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di controlloMisura di regolamentazione // In atto RPCT , Dirigente 1.SI/NO  –  numero  di  controllieffettuati in relazione alle diversetipologie2.rispetto  del  regolamento  suicontrolli interniIl sistema di controllo interno, inteso come “l’insieme delle regole, delle procedure e delle strutture organizzative volte a consentire, attraverso un adeguato processodi identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi” una conduzione dell’attività sana, corretta e coerente con gli obiettivi prefissati, ha loscopo di indirizzare, verificare e controllare le attività dell’ente al fine di conferire il massimo valore sostenibile ad ogni attività dell’organizzazione.La  formalizzazione  del  sistema  di  controlli  interni  in  appositi  regolamenti  costituisce  idonea  misura  finalizzata  a  presidiare  e  prevenire  in  modo  efficace  lacommissione di reati.L’analisi sul corretto funzionamento dei controlli interni, necessariamente, include:a) la valutazione delle metodologie e dei procedimenti;b) la verifica delle attività di controllo effettivamente svolte e delle metodologie concretamente adottate.Le regole fondamentali del sistema di controllo interno sono:
 la chiara e formalizzata separazione dei ruoli nello svolgimento delle principali attività
 la tracciabilità delle singole operazioni
 l’adozione di processi decisionali in base a criteri oggettiviUniformare il sistema dei controlli interni è uno degli obiettivi di prossima realizzazione per l’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia ed i Comunifacenti parte della stessa; tutti gli Enti avranno il medesimo Regolamento del Sistema dei Controlli Interni. Allo stato attuale il Comune di Sasso Marconi dispone di un proprio regolamento: l’attività di contrasto alla corruzione non può non essere coordinata con l’attività dicontrollo prevista dal “Regolamento sui Controlli interni”.Il sistema dei controlli interni introdotto dal decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 "Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali,nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", poi convertito in Legge 213 del 7 dicembre 2012, costituisce un’opportunità ulteriorein funzione di ausilio al perseguimento degli obiettivi del presente Piano. I controlli interni debbono essere organizzati, da ciascun Ente, in osservanza al principio diseparazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione.Secondo l’art. 147, comma 4, del TUEL novellato: "Nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, gli enti locali disciplinano il sistema dei controlliinterni secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione". 



Con propria deliberazione n. 4 del 18/02/2013, il Consiglio Comunale ha approvato il Regolamento dei controlli interni che prevede un corposo sistema di controlli euna reportistica periodica, da attuare con la collaborazione dei dirigenti e dei servizi coinvolti al fine di mitigare i rischi di corruzione.Tipologia di controllo Frequenza report Responsabile report DestinatariControllo di Gestione Infrannuale Dirigente  di  Staff  Responsabile  AreaServizi Finanziari Amministratori, Responsabili Area e di P.O. Referto Annuale Corte Dei ContiControllo successivo di regolaritàamministrativa Semestrale Segretario Generale Sindaco, Nucleo di Valutazione,  Dirigente, Revisore dei Conti, Controllo di regolarità contabile Permanente Responsabile Area Servizi Finanziari Dirigente, Responsabili P.O.Controllo  sugli  organismipartecipati  e  sulle  societàpartecipate non quotate Semestrali Responsabile area Servizi Finanziari Giunta e Consiglio comunaleControllo sugli equilibri finanziari Infrannuale Responsabile area Servizi Finanziari Giunta comunaleRevisore Dei ContiIl sistema dei controlli sopra descritti è costantemente attuato dai responsabili indicati ed è un lavoro in progress.Il controllo successivo di regolarità amministrativa sugli att  i.  Classificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempidi attuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di controlloMisura di regolamentazone 1.sorteggio atti da controllare2. istruttoria3.reportistica mensile4.relazione semestrale In atto RPCT 1.SI/NO  –  numero  di  atticontrollati2.numero di report



Il controllo successivo sugli atti costituisce uno strumento di significativa utilità e rilevanza nell’analisi delle dinamiche e delle prassi amministrative correnti pressol’ente,  uno strumento  per  l’individuazione  di  ipotesi  di  malfunzionamento,  sviamento  di  potere  o  abusi,  rilevanti  anche  per  le  finalità  del  Piano triennale  diprevenzione della corruzione.Questa forma di controllo, fra quelle obbligatoriamente previste dal TUEL, utilizza principi di revisione aziendale ed ha gli  stessi contenuti previsti  nella fasepreventiva e deve, infatti,  considerarsi come un’opportunità di crescita e di miglioramento, da accogliere con spirito collaborativo al fine di tendere alla pienatrasparenza, regolarità e qualità degli atti. L’articolo 11 del sopra citato Regolamento prevede che il controllo venga effettuato sulle determinazioni con le quali vengono affidati incarichi professionali esterni,sulle spese soggette a limitazioni ai sensi della normativa tempo per tempo vigente, acquisizione in via autonoma di benie  servizi al di fuori delle convenzioniConsipi IntercenterMepa, sulla proroga tecnica e di il rinnovo dei contratti; in genere sulle determinazioni di impegno di spesa superiore a €. 20.000 ed a campionesulle altre determinazioni  nella misura del 10% del totale degli atti adottati da ogni dirigente/Resp. Di Area e di U.O. Attualmente il controllo è stato rivolto alle determinazioni con impegno di spesa.L’Amministrazione comunale si è dotata di un software totalmente sviluppato in house che, nel rispetto del dettato normativo e regolamentare sopra citato, provvedead estrarre mensilmente e su base casuale il campione degli atti da sottoporre a controllo.Prima di procedere alla fase operativa del controllo si sono tenuti, direttamente a cura del Segretario generale, incontri formativi con gli operatori con l’obiettivo difornire indicazioni tese al miglioramento della qualità degli atti amministrativi. Per l’anno 2020 si prevede di proseguire l’attività formativa dei cosiddetti “referenti amministrativi” (personale appartenente alle categorie C e D che redige gli attiall’interno dell’Ente) al fine di migliorare la qualità degli atti amministrativi e la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito.A conclusione dell’attività di controllo, di norma mensilmente il Segretario generale invia ai responsabili un report sull’esito dei controlli contenente, altresì, direttiveinerenti le irregolarità eventualmente riscontrate e rilevate.Successivamente, con cadenza semestrale, il Segretario medesimo provvede a redigere ed ad inviare un rapporto semestrale riepilogativo sull’esito dei controllieffettuati agli organi di indirizzo politico, all’Organismo di Valutazione ed ai Revisori dei conti. Controlli sulle società non quotate e sugli enti partecipatiClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempi diattuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di controlloMisura di trasparenza 1.controllo  atti  societari  diprogrammazione2.pubblicazione  dati  societarisul sito web istituzionale In atto RPCT , Dirigente Area Risorse 1.SI/NO in relazione al  numerodi controlli effettuati2.  presenza  dei  dati  sul  sitoistituzionale



E’ opportuno ricordare che alle società partecipate e controllate, direttamente o indirettamente, dalle pubbliche amministrazioni si applicano la normativa per laprevenzione della corruzione (articolo 1, comma 34, legge n. 190/2012), le disposizioni sulla trasparenza contenute nel D. Lgs. n. 33/2013 e la determinazione ANACn. 1134 dell’8 novembre 2017 (“Nuove Linee Guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società edegli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici”).Ciò premesso, va primariamente rilevato come la materia di specie ha risentito, nell’ultimo periodo, e per le finalità che rilevano in questa sede, di alcuni interventinormativi e dispositivi destinati ad incidere in maniera significativa sull’ambito di riferimento.Un primo punto da mettere in evidenza è l’approvazione, da parte di Anac, della citata Deliberazione n. 1134 del 8 novembre 2017, contenente “Le nuove Linee Guidaper l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipatidalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”.Il provvedimento, che sostituisce le precedenti linee guida adottate con determinazione n. 8/2015, tiene conto delle modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016 allanormativa in  materia di  prevenzione della  corruzione e della trasparenza,  nonché delle  disposizioni  introdotte  con il  D.  Lgs.  175/2016,  modificato con D.Lgs.100/2017, recante il testo unico in materia di società a partecipazione pubblica. Al documento è allegata una tabella dove sono riportate tutte le tipologie di documenti che devono essere pubblicati nella sezione Società/Amministrazione trasparentedei siti internet.Un secondo intervento, anch’esso degno di nota, è la Legge sulla concorrenza (L. 124/2017, art. 1, commi 125-129) che impone a vari soggetti, tra cui associazioni,ONLUS e fondazioni che intrattengono rapporti economici con pubbliche amministrazioni o società da esse controllate o partecipate, comprese le società con titoliquotati, di pubblicare entro il 28 febbraio di ogni anno, sui propri siti o portali, le informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque avantaggi economici per somme superiori a diecimila euro, ricevuti nell'anno precedente da dette amministrazioni o società a partecipazione pubblica. Gli obblighi dipubblicazione gravanti sui soggetti beneficiari di sovvenzioni, contributi ecc. sono correlati ai corrispondenti obblighi di pubblicazione a carico dei soggetti eroganti.Se questi ultimi sono società o enti controllati da p.a., l'obbligo di pubblicazione degli atti di erogazione è sancito nella stessa legge sulla concorrenza, ma con unrimando al T.U. Trasparenza (art. 26). La ricognizione di tali adempimenti è posta in capo ai soggetti erogatori e l'inosservanza degli obblighi di pubblicazione daparte dei beneficiari comporta la restituzione di quanto hanno ricevuto.Con riferimento alle società e agli enti partecipati, questo Ente pubblica regolarmente i dati di cui all’art. 22 del D. Lgs. 33/2013 rinviando ai siti delle società  per leulteriori informazioni che gli stessi sono direttamente tenuti a pubblicare.L’ente non ha società controllate ma solo partecipate nella misura sotto indicata. Di seguito un quadro di sintesi delle società o partecipate dal Comune di Sasso Marconi 



Società partecipate in via direttaPartecipazione Descrizione Quota del Comune Capitale SocialecomplessivoSocietà partecipate Gruppo di Azione locale 0.88% €. 650,00Gestione dei servizi di acqua-luce-gas-gestione dei servizi ambientali 0,0% € 1.301.490,00 € 1.489.538.745,00Impianto, sviluppo, manutenzione egestione delle reti e sistemi 0,0015% € 1.000,00 € 60.713.000,00



In considerazione della limitatissima incidenza del Comune sulle società partecipate non è prevista una struttura dedicata al controllo permanente sulle attività esercitate. Attività di verifica e controllo di cui al D.Lgs. 39/2013 – Inconferibilità e incompatibilitàClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempidi attuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di regolamentazioneMisura  di  disciplina  delconflitto di interessiMisura di semplificazioneMisura di controllo Misura di trasparenza 1.procedura selettiva2.  preventiva  acquisizionedichiarazioni  di  insussistenzadi  cause  di  inconferibilità  eincompatibilità , da verificarsitempestivamente 3.incarichi conferiti: controllosuccessivo  di  regolaritàamministrativa  epubblicazione  curriculum  edichiarazioni4.  incarichi  conferiti:pubblicazione  atti  edichiarazioni  sul  sito  webistituzionale  e  trasmissionedati al DFP In atto RPCT , Dirigente di staff , Responsabile Servizio Personale Associato 1.SI/NO  –  rispetto  delregolamento2.  dichiarazioni  acquisite  everificate 3.controlli  mensili  su  attisorteggiati  –  numero  di  atticontrollati4. presenza degli atti e dei datisul  sito  mediante  l’applicativoCasa Di VetroIl D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 attuando la delega prevista dall’art.  1, commi 49 e 50, della L. n. 190/2012, si  pone quale principale obiettivo il contrasto dellacorruzione e la prevenzione dei conflitti di interessi mediante una disciplina recante le inconferibilità e le incompatibilità degli incarichi nelle PA e negli enti privati daesse controllate e quelli ricoperti presso gli enti regolati o finanziati ovvero presso organi di indirizzo politico nazionali, regionali e locali, che tenda ad assicurare ladistinzione tra responsabilità politica e di gestione.La norma in esame, perciò, prevede e disciplina una serie articolata di cause di inconferibilità e incompatibilità, con riferimento alle seguenti tipologie di incarichi:
 incarichi amministrativi di vertice,
 incarichi dirigenziali o di responsabilità, interni ed esterni, nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico;
 incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico.



Il sistema di vigilanza sull’osservanza delle disposizioni contenute nel precitato Decreto Legislativo fa capo, a livello interno, al RPCT.Giova ricordare, a tal riguardo che, in base all’art. 1, comma 2, lett. g)  del citato D. Lgs. 39/2013, per inconferibilità deve intendersi la preclusione, permanente otemporanea, a conferire gli incarichi previsti dal decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo delcodice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attivitàprofessionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico.La lett. h) del comma 2 dell’art. 1 del citato D. Lgs. 39/2013 identifica, invece, l’incompatibilità con l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere,a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti didiritto privato regolati o finanziati dalla PA che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di componente di organidi indirizzo politico. In questi casi non sussiste, quindi, una preclusione assoluta all’assunzione dell’incarico, in quanto l’interessato può esercitare un diritto di opzioneche tende a rimuovere la situazione favorevole per lo sviluppo di fenomeni di corruzione, ma si tende ad evitare la coincidenza nello stesso soggetto di ruoli divigilanza e gestione della medesima attività.Il decreto legislativo n. 39/2013 è inoltre intervenuto per estendere la portata del divieto stabilito dal comma 16 ter dell'art. 53 D. Lgs. n. n.165/2001, relativamente aidipendenti  che,  negli  ultimi tre anni  di  servizio,  hanno esercitato poteri  autoritativi  o negoziali  per conto di  pubbliche amministrazioni  ai  quali  è interdetto losvolgimento,  nei  tre  anni  successivi  alla  cessazione del  rapporto di  pubblico impiego,  di  attività  lavorativa o professionale  presso i  soggetti  privati  destinataridell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri, anche ai soggetti titolari di uno degli incarichi cui si riferisce il decreto, compresi isoggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo.L'art. 20 del D. Lgs. 39/2013 prevede l’obbligo dell'interessato, all'atto del conferimento dell'incarico, di presentare una dichiarazione sull’insussistenza di una dellecause di inconferibilità di cui al suddetto decreto e l’adempimento dell’obbligo è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico; la citata dichiarazione deveessere acquisita e verificata preliminarmente da parte della P.A. procedente e nello specifico da parte del funzionario che attribuisce l’incarico  La verifica delladichiarazione deve essere  tempestiva,  consultando d’ufficio le banche dati a disposizione tenuto conto di quanto dichiarato dall’interessato nel curriculum.  Nel corsodell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di cause di incompatibilità di cui al presente decreto. Le dichiarazioni sonomonitorate e aggiornate, per gli incarichi di durata pluriennale, con una periodicità biennale.Allo stato attuale, le dichiarazioni vengono acquisite e regolarmente pubblicate nel sito del Comune di Sasso Marconi .Per quanto riguarda gli aspetti di ordine applicativo si rimanda in toto a quanto disposto da ANAC con Delibera n. 833 del 3 agosto 2016 “Determinazione Linee guidain materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione.Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili”.Vanno messi il luce, sul punto, due aspetti fondamentali di ordine specifico:a) pur costituendo un momento di responsabilizzazione del suo autore, la dichiarazione sostitutiva di notorietà  non vale ad esonerare, chi ha conferitol’incarico, dal dovere di accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e di imparzialità i requisiti necessari alla nomina, ovvero, l’assenza dicause di inconferibilità e di incompatibilità in capo al soggetto che si vuole nominare;



b) viene indicato alle amministrazioni di accettare solo dichiarazioni alle quali venga allegata l’elencazione di tutti gli incarichi ricoperti dal soggetto che sivuole nominare, nonché delle eventuali condanne da questo subite per i reati commessi contro la pubblica amministrazione, ciò anche al fine di valutare,in situazioni difformi, la sussistenza dell’elemento soggettivo.Spetta al RPCT vigilare sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi ed avviare il procedimento sanzionatorio ai finidell’accertamento delle responsabilità soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva prevista dall’art. 18 del D. Lgs. 39/2013.Prevenzione della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli ufficiClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempi diattuazione Responsabiledell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di controllo 1.Acquisizione  dichiarazioni  daparte  dei  componenti  dicommissione2.verifica dichiarazioni Anno 2020 RPCT , Dirigente di staff  ,Servizio  PersonaleAssociato 1.dichiarazioni rese da parte deicomponenti  di  commissione:acquisizione e verifica2.numero di controlli effettuatiL’art. 35 bis del D. Lgs. 165/2001 stabilisce il divieto, per coloro che sono stati condannati per i reati previsti dal Capi I del Titolo II del libro II del Codice Penale, di:far parte di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi, di essere assegnati a uffici esposti a rischio di corruzione, di far parte di commissioni di garaper l’affidamento di lavori, servizi e forniture.E’ previsto a carico del dipendente interessato dall’avvio di procedimenti penali un obbligo di tempestiva informazione all’Amministrazione di appartenenza. Si prevede, per il prossimo anno 2020, la seguente azione: ogni componente di commissione di concorso o di gara ha l’obbligo di rendere  una preventiva specificadichiarazione di non essere stato condannato per i reati previsti dal Capi I del Titolo II del libro II del Codice Penale.Codice di comportamentoClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempidi attuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura  di  definizione  epromozione  dell’etica  e  distandard di comportamento 1. Sistema dei valori e codicedi comportamento In atto RPCT , Dirigente di staff 1.numero di violazioni riscontrate2.  numero  di  iniziative  diformazioneSi rinvia all’apposita sezione del presente PTPCT, evidenziando in questa sede che l’applicazione del Codice di comportamento si estende a tutti i collaboratori econsulenti, incaricati, collaboratori di imprese fornitrici.L’aggiornamento del Codice di comportamento è subordinato all’emanazione di preannunciate Linee Guida specifiche di ANAC.



TrasparenzaClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempi diattuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di trasparenza 1.  pubblicazioni  obbligatorienella sezione “Amministrazionetrasparente” del sito In atto RPCT , Dirigenti 1.presenza  sul  sito  dei  dati/attioggetto  di  pubblicazioneobbligatoriaSi rinvia all’apposita sezione del presente PTPCT.Definizione di un appropriato sistema disciplinare e sanzionatorioClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempi diattuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di controllo // In atto RPCT , Dirigenti 1.SI/NO – controlli effettuatiIl sistema sanzionatorio sintetizza, sulla scorta delle analoghe previsioni legislative applicabili, le sanzioni che l’ente si riserva di applicare laddove venissero violati ipropri principi etico sociali,  ovvero venissero realizzati comportamenti tali da integrare, ancorché potenzialmente, uno dei reati previsti.In particolare, occorre evidenziare che tale sistema è autonomo rispetto allo svolgimento ed all’esito del procedimento penale avviato nel caso in cui il comportamentooggetto di censura integri anche una delle fattispecie di reato di cui al codice penale.L’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia, con deliberazione consiliare n. 37 del 27/11/2017,  ha rinnovato, in nome e per conto proprio e dei Comunifacenti parte dell’Unione stessa, la convenzione per la costituzione dell'ufficio associato interprovinciale per la prevenzione e la risoluzione  delle patologie delrapporto di lavoro del personale dipendente.Coordinamento tra il ciclo di gestione delle performance ed il PTPCTClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempi diattuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di controllo // In atto RPCT , Dirigenti 1.SI/NO - controlli effettuatiIn linea con le indicazioni impartite dall’ANAC con la deliberazione n. 1208 del 22/11/2017, corre la necessità di evidenziare l’importante impegno profuso da questoEnte  in ambito di gestione della performance. La stretta correlazione tra buon agire amministrativo (sotto il profilo dei principi di legalità, di efficienza, efficacia, economicità, pubblicità e trasparenza) e contrastoal fenomeno corruttivo rende ragione della ineludibile connessione tra P.T.P.C.T., Piano della Performance (quale strumento che “individua gli indirizzi e gli obiettivi



strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performancedell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale/apicale ed i relativi indicatori”),  Relazione della Performance (quale documento chiamatoad evidenziare “i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e ilbilancio di genere realizzato” secondo le definizioni dell’art. 10 D. Lgs. 27 ottobre 2009 n.150), Sistema di misurazione e di valutazione della performance, tutti glistrumenti di programmazione e controllo e Piano Triennale per la Trasparenza ed Integrità, secondo la definizione dell’art. 10 D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (ora parteintegrante del presente Piano). Il Comune di Sasso Marconi  ha adottato un sistema integrato di pianificazione, programmazione e controllo e di gestione della performance volto:- al raggiungimento degli obiettivi;- alla misurazione dei risultati;- alla valutazione della performance organizzativa ed individuale.Tra gli obiettivi di maggior rilievo per l’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia ed i Comuni facenti parte della stessa figurano i seguenti:1. un sistema uniforme di programmazione integrata e coordinata D.U.P., Bilancio e PEG e della Performance (DUP 2014/2019 - Nota di aggiornamentoal DUP 2019/2021, approvato da questo Ente con deliberazione di Consiglio Comunale n. 105 del 20/12/2018);2. un  sistema   uniforme  per  le  procedure  di  istituzione  e  revoca  delle  posizioni  dirigenziali  e  organizzative,  la  metodologia  di  graduazione  dellacomplessità organizzativa nonché le procedure di conferimento e revoca degli incarichi di responsabilità;3. un sistema uniforme di misurazione e valutazione della performance individuale (approvato da questo Ente con deliberazione di Giunta Comunale n. 90del 21/11/2018). Il suddetto sistema integrato guida costantemente l’attività dell’amministrazione e dei singoli dirigenti e dipendenti nel perseguimento di obiettivi coerenti con le lineeprogrammatiche e le funzioni generali del Comune, restringendo il più possibile comportamenti discrezionali e difformi dai criteri di buona amministrazione e dilegittimità  dell’azione  amministrativa  nel  suo  complesso.  I  documenti  di  pianificazione,  programmazione  e  controllo  prevedono  obiettivi  tesi  all’attività  dellaprevenzione della corruzione e al rafforzamento della trasparenza. In sede di programmazione e di verifica, il R.P.C.T. cura l’elaborazione di specifici obiettivi o attività sulle aree di rischio e sulle risultanze delle verifiche effettuate.In fase di elaborazione dei documenti di pianificazione, programmazione e controllo i dirigenti, con il supporto del R.P.C.T., individuano ed aggiornano i procedimentie le attività ad alto rischio di corruzione e infiltrazione mafiosa programmando le opportune attività di prevenzione. In fase di rendicontazione, in sede di stato di avanzamento degli obiettivi i dirigenti/responsabili sono tenuti a relazionare su tutte le iniziative adottate al fine diprevenire gli episodi di corruzione e le infiltrazioni mafiose dell’attività posta in essere dal settore di competenza. I documenti di pianificazione, programmazione econtrollo  contengono indicatori  idonei  al  monitoraggio dell’attività  di  prevenzione della  corruzione,  dei  casi  critici  rilevati,  delle  azioni  poste  in  essere  per  larisoluzione dei casi problematici.  Di seguito si riportano alcuni quadri di sintesi tratti dal Documento Unico di Programmazione – Nota di aggiornamento per il triennio  2020/2022 e dal Piano Esecutivodi Gestione, che evidenziano l’integrazione tra i principali strumenti di programmazione approvati dall’Ente (PTPCT, Documento Unico di Programmazione – Nota diaggiornamento per il triennio 2020/2022, Piano Esecutivo di Gestione, Piano della Performance) in materia di legalità, trasparenza, diffusione delle buone pratiche;infine, è rappresentato graficamente il sistema integrato di pianificazione, programmazione e controllo e di gestione della performance adottato dall’Ente



Piano Esecutivo di Gestione 2019 - 2021 All. A Parte I Progetti di sviluppo 2019 - 2021MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestionePROGRAMMA 0101 "Organi Istituzionali"Codice 1.03 Trasparenza e tutela privacy Obiettivo strategico: 4) L'OrganizzazioneObiettivo: Garantire trasparenza correttezza equità diritto alla privacy anticorruzione nell'azione amministrativaResponsabilità NoteSegretario Generale Tutti i Ruo e Ra Fasi / azioniN.ro Descrizione Risultati Attesi 2020 2021 20221 Sviluppo Sezione Trasparenza x x xSviluppo Sezione Trasparenza x x xSviluppo Sezione Trasparenza x x x2 Monitoraggio Piano Trasparenza e Integrità x x x3 Applicazione GDPR e tutela del diritto alla privacy x x xIndicatori Aggiornamento continuo in ottica di semplificazione e di garanzia della trasparenza totale dell'azione amministrativa Formazione e responsabilizzazione dirigenti, titolari po e responsabili di U.O. sulle problematiche della trasparenza e della incompatibilità e inconferibilità (d.lds. 33/2013 e n° 39/2013) Controllo sul concreto inserimento a mezzo dell'apposito  software dei dati su acquisti,gare, contratti incarichi Costante monitoraggio del Piano Triennale per la Trasparenza e integrità volta a realizzare appieno il rispetto dell'adempimento normativo. Attività svolta con il coordinamento del Segretario Generale, Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Sasso MarconiVerifica attenta stato di attuazione dell'applicazione del Regolamento europeo sul diritto alla privacy 



Piano Esecutivo di Gestione 2019 - 2021 All. A Parte I Progetti di sviluppo 2019 - 2021Fase Descrizione Anno Previsione Note1 Completamento sezione trasparenza - continuo aggiornamento 2020 si/no A cura del Segretario Generale Incontri formativi PO e Referenti amministrativi 2020 1 A cura del Segretario Generale 2 Monitoraggi semestrali 2020 2 A cura del Segretario Generale 3 Implementazione Registro on line 2020 50% dirigente di staff con po 3 2020 almeno 2 azioni dirigente di staff con po Assessore StakeholdersSindaco Cittadini, Responsabili di servizio - Titolari di posizioni organizzativeMISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestionePROGRAMMA 0101 "Organi Istituzionali"Codice Piano di comunicazione Obiettivo strategico: 4) L'OrganizzazioneObiettivo: Comunicare in modo efficace l'azione del Comune  Responsabilità NoteDirigente di Staff con Segreteria Sindaco e Ufficio stampa e Po   in collaborazione tutte le UO Miglioramento sicurezza: analisi situazioni critiche piano di miglioramento 001.01.04



Piano Esecutivo di Gestione 2019 - 2021 All. A Parte I Progetti di sviluppo 2019 - 2021Fasi / azioniN.ro Descrizione Risultati Attesi 2020 2021 20221 Piano di comunicazione Elaborazione condivisa di un Piano di comunicazione dell'ente x x x2 Newsletter mensile "cose in comune" Realizzazione mensile newsletter x x x3 Sito Web Gestione e potenziamento sito web x x x4 Pagina Fb Piano di uscite settimanale e giornaliero x x x5 Lista broadcast di comunicazione del comune x xIndicatoriFase Descrizione Anno Previsione Note1 2020 sì/no2 Tavolo Comunica 20203 2020 sì/no4 Numero post Facebook 2020 n5 Attivazione lista 2020 si/nocreazione di una lista broadcast di comunicazione del comune con la popolazione per le emergenze, informazioni allerte meteo, modifiche circolazione ecc.Elaborazione ed approvazione di un Piano di comunicazione che dettagli le azioni gli strumenti i soggetti referenti per comunicare con continuità chiarezza semplicità con i cittadini almeno 5 incontriSito Web: metodo di lavoro e implementazione - individuazione soggetti referenti per l'implementazione 



Piano Esecutivo di Gestione 2019 - 2021 All. A Parte I Progetti di sviluppo 2019 - 2021Assessore StakeholdersSindaco e consigliere delegato cittadini imprese uffici MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestionePROGRAMMA 0102 "Segreteria Generale e organizzazione"Codice Coordinamento del sistema dei controlli interniObiettivo strategico: 4) L'OrganizzazioneObiettivo: Responsabilità NoteResponsabili di Area e R.U.OFasi / azioniN.ro Descrizione Risultati Attesi 2020 2021 20221 x x x001.02.01 Coordinare il sistema dei controlli interni con il Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; aggiornare e monitorare azioni correttive individuate nel piano (PTCPT). Rilevazione qualità servizi Segretario Generale per quanto riguarda il piano anticorruzione e la trasparenza e privacy - Dirigente di Staff per controllo di gestione,  controllo strategico e formazione personale Piano Triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza Aggiornamento continuo in ottica di semplificazione delle azioni indicate nel Piano e coerente con la nuova organizzazione e le nuove modifiche normative introdotte e la trasparenza totale dell'azione amministrativa, intesa come strumento essenziale per la prevenzione e la lotta alla corruzione



Piano Esecutivo di Gestione 2019 - 2021 All. A Parte I Progetti di sviluppo 2019 - 20212 Controllo successivo sugli atti x x x3 Controllo preventivo inserimento dati x x x4 Introduzione Controlli qualità dei servizi erogati x x5 Controllo strategico x6 Formazione interna x x xIndicatoriFase Descrizione Anno Previsione Note1 Aggiornamento del Piano 2020 Si/No2 Piano Triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 2020 Si/No3 Controllo successivo sugli atti 2020 Si/No4 Controllo preventivo inserimento dati 2020 Si/No5 Introduzione Controlli qualità dei servizi erogati 20206 Controllo strategico 2020 Si/No attivazione fase 1 di analisi 
Costante aumento degli atti sottoposti al controllo successivo da parte del Segretario GeneraleControllo sul corretto inserimento con l'apposito software "Casa di Vetro" dei dati su acquisti, gare e contratti nella sezione "Amministrazione Trasparente"Introduzione di un sistema di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e interni dell'Ente. Definizione di questionari da somministrare ai cittadini. Integrazione delle risultanze con il sistema di misurazione della performance organizzativa. Pubblicazione degli esiti rilevati sul sito web.Introduzione di uno strumento per la rilevazione del controllo strategico - fase 1 di analisi e individuazione strumento Formazione e responsabilizzazione di tutti i soggetti coinvolti nel processo amministrativo: dipendenti e amministratorialmeno 1 questionario sui servizi



Piano Esecutivo di Gestione 2019 - 2021 All. A Parte I Progetti di sviluppo 2019 - 20217 Formazione sulla normativa Trasparenza 20208 Numero dipendenti formati 2020 almeno 30 Assessore StakeholdersSindaco MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezzaPROGRAMMA 0301  "Sistema integrato d sicurezza urbana"Codice 3.01.01 Promozione della cultura della legalità sul territorioObiettivo strategico:1) La Qualità della vita Obiettivo: promuovere la cultura della legalità rendere maggiormente sicuro ilterritorio Responsabilità NoteResponsabile Polizia Municipale uffici coinvolti: uo cultura uo servizi manutentivi uo ambientePolizia Municipale Fasi / azioni
almeno 1 momento formativo Amministratori comunali, dipendenti comunali, dirigenti, responsabili di servizio - titolari di posizioni organizzative



Piano Esecutivo di Gestione 2019 - 2021 All. A Parte I Progetti di sviluppo 2019 - 2021N.ro Descrizione Risultati Attesi 2020 2021 20221 Lotta alle mafie ( resp cultura) X x x2 Telecamere lettura targhe X x x3 Videosorveglianza x x x4 Assistente civico Valutazione dell’introduzione della figura dell’Assistente Civico x x x5 Patto Sicurezza Urbana x x x6 Controllo del Vicinato x x x7 Potenziamento Pubblica illuminazione x x x
Anche in collaborazione con Avviso Pubblico messa in campo di iniziative di sensibilizzazione alla lotta contro le  mafieIncrementare il numero delle direttrici principali di acceso al territorio comunale presidiate da telecamere di lettura targheAmpliamento dei luoghi di particolare sensibilità per l’ordine e la sicurezza pubblica, frequentazione e aggregazione dei cittadini, parchi pubblici, grandi parcheggi pubblici, siti monumentali coperti dotati di siti di videoripresa di contesto (salva l’esistenza un adeguato servizio di connettività dati)Proposta alla Prefettura di Bologna di estensione dell’esistente Patto per l’attuazione della Sicurezza Urbana focalizzato sulla videosorveglianza, alle altre misure di prevenzione e contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa e predatoria, di sicurezza partecipata, servizi di prossimità nelle zone più interessate da fenomeni di degrado,  temi di tutela della legalità, mediante iniziative mirate di dissuasione di ogni forma di condotta illecita e la promozione e rispetto del decoro urbano con l’attivazione di forme di collaborazione inter-istituzionale tra le amministrazioni competenti.Incremento delle vie/zone presidiate dal Gruppi di Controllo del Vicinato ed estensione dello stesso ai commerciatiPotenziamento della pubblica illuminazione in parcheggi pubblici di rilievo, al momento non dotati di tale servizio e alle zone più sottoposte a fenomeni di degrado urbano



Piano Esecutivo di Gestione 2019 - 2021 All. A Parte I Progetti di sviluppo 2019 - 20218 Videosorveglianza x x x9 Incontri informativi x x xIndicatoriFase Descrizione Anno Previsione Note1 20202 2020 numero direttrici3 20204 Valutazione dell’introduzione della figura dell’Assistente Civico 2020 si/no
Interconnessione videosorveglianza con impianto comune. Introduzione soluzioni amministrative e tecniche di interconnessione degli impianti di videosorveglianza privati (con manutenzione a carico di questi ultimi), collocati in luoghi sensibili e di interesse per la sicurezza urbana e pubblica, col quello comunale per consentire l’accesso alle immagini live e registrate di tali impianti alla Polizia locale e Stazione Carabinieri di Sasso MarconiOrganizzazioni incontri gratuiti informativi sugli argomenti più sentiti dai cittadini fra quello pertinenti la sicurezza urbana e pubblica,Anche in collaborazione con Avviso Pubblico messa in campo di iniziative di sensibilizzazione alal lotta alla mafia almeno 1 iniziativaIncrementare il numero delle direttrici principali di acceso al territorio comunale presidiate da telecamere di lettura targheAmpliamento dei luoghi di particolare sensibilità per l’ordine e la sicurezza pubblica, frequentazione e aggregazione dei cittadini, parchi pubblici, grandi parcheggi pubblici, siti monumentali coperti dotati di siti di videoripresa di contesto (salva l’esistenza un adeguato servizio di connettività dati) numero luoghi videosorvegliati 



Piano Esecutivo di Gestione 2019 - 2021 All. A Parte I Progetti di sviluppo 2019 - 20215 2020 si/no6 2020 n. 600 aderenti 7 2020 si/no8 20209 2020 n. incontri Assessore StakeholdersAssessore alla sicurezza Associazioni di categoria, cittadini, scuole
Elaborazione e presentazioen di una proposta alla Prefettura di Bologna di estensione dell’esistente Patto per l’attuazione della Sicurezza Urbana focalizzato sulla videosorveglianza, alle altre misure di prevenzione e contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa e predatoria, di sicurezza partecipata, servizi di prossimità nelle zone più interessate da fenomeni di degrado,  temi di tutela della legalità, mediante iniziative mirate di dissuasione di ogni forma di condotta illecita e la promozione e rispetto del decoro urbano con l’attivazione di forme di collaborazione inter-istituzionale tra le amministrazioni competenti.Incremento delle vie/zone presidiate dal Gruppi di Controllo del Vicinato ed estensione dello stesso ai commerciatiAnalisi punti luce e individuaizone cirticità. Adesione convenzione Consip e quantificazione possibili interventi da inserire in convenzione  Interconnessione videosorveglianza con impiantocomune-Introdurre soluzioni amministrative e tecniche di interconnessione degli impianti di videosorveglianza privati (con manutenzione a carico di questi ultimi), collocati in luoghi sensibili e di interesse per la sicurezza urbana e pubblica, col quello comunale per consentire l’accesso alle immagini live e registrate di tali impianti alla Polizia locale e Stazione Carabinieri di Sasso MarconiOrganizzazioni incontri gratuiti informativi sugli argomenti più sentiti dai cittadini fra quello pertinenti la sicurezza urbana e pubblica,





Relazione del Responsabile per la prevenzione della corruzione e dell’accesso civicoClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempi diattuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di controllo // In atto RPCT 1.SI/NO - controlli effettuatiIl Responsabile per la prevenzione della corruzione annualmente redige una relazione recante i risultati dell’attività svolta e la pubblica nel sito internet nella sezioneAmministrazione Trasparente in formato aperto in modo che la medesima Autorità ANAC possa scaricarla elettronicamente.Nel corso dell’anno 2018, con deliberazione di Consiglio Comunale n.26 del 26/04/2018 è stato approvato un regolamento che disciplina la materia dell’accesso inmodo organico e declina le singole fattispecie dell’istituto (accesso documentale, civico, generalizzato): il testo regolamentare approvato è stato il risultato di unintenso lavoro di coordinamento e sinergia tra i Comuni dell’Unione e l’Unione stessa, sulla base di un testo elaborato e diffuso dalla Città Metropolitana di Bolognaadattato alla realtà istituzionale del Comune di Sasso Marconi  e degli altri Enti dell’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia.Misure per il monitoraggio e l’aggiornamento del PTPCClassificazione Fasi di attuazione Programmazione/Tempi diattuazione Responsabile dell’attuazione Indicatori di monitoraggioMisura di controllo // In atto RPCT, Dirigenti 1.SI/NO - controlli effettuatiCome precedentemente esposto con riferimento al processo di adozione del Piano, anche nelle fasi successive di aggiornamento il RPCT  ha organizzato specifiche“audizioni” con i referenti dei singoli servizi (Dirigenti e Responsabili di Settore) acquisendo i contributi, tra l’altro, anche mediante scambio di corrispondenza internatramite mail, conservate agli atti, in modo da svolgere una verifica diretta sullo stato di attuazione delle azioni previste dal precedente Piano e quindi condividerealcune proposte di implementazione o modifica delle stesse. Il monitoraggio viene effettuato con una periodicità semestrale, indicativamente nei mesi di luglio egennaio con riferimento al semestre precedente.Il RPCT, inoltre, tiene in debita considerazione le risultanze relative alle verifiche ed ai monitoraggi svolti nel periodo di riferimento, attivati con modalità adeguateall’organizzazione interna dell’Ente fermo restando l’obbligo di informazione in capo ai Dirigenti e Responsabili di Servizio; le risultanze dei monitoraggi, le richiesteed i relativi riscontri rimangono tracciati e conservati agli atti.La scelta metodologica assunta conferma un coinvolgimento diretto delle strutture interne, nell’intento di conseguire due obiettivi di carattere sostanziale: a) una strutturazione del Piano che tenga conto in maniera specifica della singola realtà organizzativa sia per ciò che attiene la mappatura dei processi, siaper la parte di analisi del rischio, sia in ultimo per ciò che riguarda l’individuazione di misure correttive.b) una responsabilizzazione fattiva ed effettiva di tutti i soggetti appartenenti alla struttura stessa.L’aggiornamento annuale del  PTPCT viene svolto sulla base della stessa  procedura seguita per la sua prima adozione,  tenendosi  altresì  conto delle normativesopravvenute, di rischi nuovi o comunque non precedentemente considerati, degli indirizzi/indicazioni contenuti nelle delibere ANAC di aggiornamento annuale del



PNA, di eventuali accertate violazioni delle prescrizioni. Il PTPCT, dopo l’approvazione dell’aggiornamento annuale, è soggetto ad un’attività di comunicazione interna ed esterna:1. interna:  i  Dirigenti  ed i  responsabili  titolari  di  P.O. vengono informati  formalmente,  generalmente tramite mail,  dell’avvenuta approvazione delPTPCT; all’inizio dell’anno, inoltre, viene tenuta una specifica sessione formativa e informativa con l’organo politico e i dirigenti e responsabilititolari di P.O.; sono previste, per l’anno 2020, anche sessioni formative estese a tutti i dipendenti.2. esterna: il PTPCT viene diffuso mediante pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione “Amministrazione trasparenza” –sotto-sezione “Altri contenuti” – Prevenzione della Corruzione.



APPENDICE NORMATIVASi riportano di seguito le fonti normative di riferimento: Legge 7 agosto 2015, n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.Legge 7 dicembre 2012, n. 213 “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zoneterremotate nel maggio 2012”.Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss. mm. e ii. “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”.Leggi 28 giugno 2012, nn. 110 e 112, di ratifica due convenzioni del Consiglio d’Europa siglate a Strasburgo nel 1999.Legge 11 novembre 2011, n. 180 “Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese”.Legge 3 agosto 2009, n. 116, “Ratifica della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione del 31 ottobre 2003”.Legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”.D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblicie sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente inmateria di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”.D.Lgs 20 giugno 2016, n. 116 “Modifiche all'articolo 55-quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera s), della legge7 agosto 2015, n. 124, in materia di licenziamento disciplinare”.D.Lgs 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”.D.Lgs 8 aprile 2013, n.39 che introduce di griglie di incompatibilità negli incarichi "apicali" sia nelle Amministrazioni dello Stato che in quelle locali (Regioni,Province e Comuni), ma anche negli Enti di diritto privato che sono controllati da una Pubblica Amministrazione.D.Lgs 14 Marzo 2013, n.33 e ss. mm. e ii recante obblighi di pubblicità e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni.D.Lgs 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza etrasparenza delle pubbliche amministrazioni” art. 11.D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 e ss. mm. e ii. “Codice dell’Amministrazione digitale” e ss.mm.ii..Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2004, n. 108 “Regolamento recante disciplina per l’istituzione, l’organizzazione ed il funzionamento del ruolo deidirigenti presso le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo”.D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.



D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 deldecreto legislativo 30 marzo 2001, n.165”.Codice etico Funzione pubblica del 28/11/2000.Codice etico per gli amministratori locali – “Carta di Pisa”.Convenzione dell’O.N.U. contro la corruzione- adottata dall’Assemblea Generale dell’Organizzazione il 31/10/2003 con la risoluzione n. 58/4, firmata dall’Italia il09/12/2003 e ratificata con la Legge n. 116 del 03/08/2009.Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, approvato in data 8 marzo 2013, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici ai sensi dell’art. 54 deldecreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165”.Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica.Linee di indirizzo del Comitato interministeriale (d.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la predisposizione, da parte del Dipartimento della funzione pubblica, del PIANONAZIONALE ANTICORRUZIONE di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190.Delibera CIVIT n. 105/2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (art. 13, comma 6, lettera e, del decretolegislativo 27 ottobre 2009, n. 150)”.Determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”.Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015 “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società edegli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”.Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 - Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione.Delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 – Piano Anticorruzione 2016.Determinazione ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 – Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità di incarichi amministrativi daparte del Responsabile della Prevenzione della Corruzione.Delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016 – Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti dell’accesso civico dicui all’art. 5 co. 2 del D. Lgs. 33/2013.Legge n. 179 del 30 novembre 2017 – Disposizioni per la tutela di autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui sono venuti a conoscenza nell’ambito di unrapporto di lavoro pubblico o privato.Delibera ANAC n. 840 del 2 ottobre 2018  in materia di ruolo e poteri del RPCT.Delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 – Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione.



Circolare n. 1/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministero per la Pubblica Amministrazione avente ad oggetto “Attuazione delle norme sull’accessocivico generalizzato (c.d. FOIA)”.Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 – Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2019 al Piano Nazionale Anticorruzione.



GESTIONE DEL RISCHIO - TABELLA A AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI STRUTTURA  RESPONSABILE PROCESSO TIPOLOGIE RISCHIO PROBABILITA’ I M PATT O  LIVELLORISCHIO PONDERAZIONE..
·RISCHIO  . MISUREESISTENTI .M1SURE DA REALIZZARE      2020 2021 2 0 2 2U.O  Cultura Sport TurismoTempo Libero Concessioni sale, spazi eimpianti comunali omesso/carente  controllo  requisiti;disomogeneità  di  interpretazione edapplicazione norme; concessione  inviolazione regolamenti; 2,7 1,5 4,1 BASSO Controllo acampioneautocertifi-cazione Controllo a campione           Controllo a campione Controllo a campioneU.O Servizi Sociali Sanità Concessioni cimiteriali Omesso/carente  controllo  requisiti;indebita cocnessione 2,8 1,5 4,2 BASSO Controlli a campione autocertifi-cazione Controllo a campione Controllo a campione Controllo a campioneU.O. Urbanistica EdiliziaPrivata Procedimenti inerentititoli per l’attività ediliziae per le conformità eagibilità Omesso/carente  controllo  requisiti;rilascio autorizzazione in violazionenormativa di  settore;  disomogeneitàdi  interpretazione  ed  applicazionedelle norme di rifiermento 3,8 2,8 10,6 ALTO Avvio informatizzazione processi 1’ faseinformatizzazione 2’ fase informatizzazione ConclusioneinformatizzazioneprocessiU.O SUAP  o SviluppoEconomico Procedimenti attivitàproduttive Omesso/carente  controllo  requisiti;rilascio  autorizzazioni/licenze  inviolazione normative di settore 2,7 1,8 4,9 BASSO Controlli a campione su dichiarazioni sostitutive Controlli a campionesu dichiarazionisostitutive Controlli a campione su dichiarazioni sostitutive Controlli a campionesu dichiarazionisostitutiveU.O. Istruzione Autorizzazione alfunzionamento per iservizi educativi per laprima infanzia Rilascio autorizzazione in violazionenormativa settore;  omesso  controllorequisiti 3,2 1,8 5,8 MEDIO Verifica a campione in sede di controllo interno Verifica a campionein sede di controllointerno Verifica a campione in sede di controllo interno Verifica a campione insede di controllointerno



U.O. Diverse Concessioni occupazionesuolo pubblico Omesso/carente  controllo  requisiti;rilascio  concessione  in  violazionenormativa  di  settore;  indebitaconcessione 2,5 1,8 4,5 BASSO Controllo a campione dichiarazioni sostitutive Controllo a campionedichiarazionisostitutive Controllo a campione dichiarazioni sostitutive Controllo a campionedichiarazionisostitutiveU.O. Diverse Autorizzazionemanifestazioni od eventi Autorizzazioni  in  violazionenormativa di settore 3,8 1,8 6,8 MEDIO Controllo a campione dichiarazioni sostitutive Controllo a campionedichiarazionisostitutive Controllo a campione dichiarazioni sostitutive Controllo a campionedichiarazionisostitutiveU.O. Diverse Autorizzazioni diverse(pubblicità temporanea,direttori tiro, ZTL…) Rilascio  concessioni  in  violazionenormativa di settore 2,5 1,8 4,5 BASSO Controllo a campione dichiarazioni sostitutive Controllo a campionedichiarazionisostitutive Controllo a campione dichiarazioni sostitutive Controllo a campionedichiarazionisostitutive



GESTIONE DEL RISCHIO – TABELLA BAREA SCELTA DEL CONTRAENTE PER L'AFFIDAMENTO DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZISTRUTTURARESPONSABILE PROCESSO TIPOLOGIE RISCHIO PROBABILITA’ACCADIMENTO IMPATTO LIVELLO RISCHIO. PONDERAZIONERISCHIO MISURE.ESISTENTI MISURE DA:REALIZZARE2020 2021 2022Tutte le U.O. Affidamenti di lavori, serviziforniture mediante procedure ristrette Definizione di requisiti di partecipazione al finedi favorire un determinato concorrente; omesso controllo dei requisiti; uso distorto dei criteri di trasparenza,mancanza di rotazione e parità di trattamento;abuso del provvedimento di revoca del bando pernon aggiudicare 3,7 1,8 6,7 MEDIO Verifica degli affidamenti in sede dicontrollo interno Verifica degliaffidamenti insede dicontrollointerno Verificadegliaffidamentiin sede dicontrollointerno Verificadegliaffidamenti in sededicontrollointernoTutte le U.O. Acquisizione di beni e servizi ineconomia utilizzo della procedura al di fuori dei casiprevisti dalla normativa di settore;frazionamento artificioso dei contratti diacquisto per procedere in economia; omesso ricorso a MEPA/CONSIP; abuso dell'affidamento diretto a determinateimprese fornitrici; abuso del criterio del rapporto fiduciario 3,8 1,8 6,84 MEDIO Controlli interni su indaginiMEPA/CONSIP e su affidamentidiretti Controlli interni su indagini MEPA/CONSIP e su affidamenti diretti Controlli interni su indagini MEPA/CONSIP e su affidamenti diretti Controlli interni su indagini MEPA/CONSIP e su affidamenti direttiPagina 1



GESTIONE DEL RISCHIO - TABELLA CAREA EROGAZIONE CONTRIBUTI — VANTAGGI ECONOMICISTRUTTURA•RESPONSABILE PROCESSO TIPOLOGIE RISCHIO PROBABILITAt 
I

ACCADIMEN'f0 IMPATTO LIVELLORISCHIO PONDERAZIONERISCHIO MISUREESISTENTI MISURE DA REALIZZARE2020 2021 2022U.O Diverse Concessione patrocini, sovvenzioni,contributi, sussidi, ausili finanziari,agevolazioni tariffarie, benefici e vantaggieconomici Omesso/carente controllo su requisiti edattività; violazione delle normeregolamentari; indebito riconoscimentodel contributo 2,7 1,8 4,9 BASSO Verifica acampionein sede dicontrollointerno Verifica a campionein sede di controllointerno Verifica a campione insede di controllo interno Verifica acampione in sede dicontrollo internoEdilizia Residenziale Pubblica ERP(assegnazione alloggi, mobilità, emergenzeabitative, ampliamento nuclei familiari) Indebito riconoscimento requisiti perinserimento o alterazione graduatorie;indebito riconoscimento titoli;valutazione non omogenea dei requisitidi accesso; rilascio autorizzazioneospitalità/ampliamento in violazionenormativa e/o in assenza di requisiti:mancata adozione provvedimenti didecadenza in violazione normativa disettore per agevolare soggetti determinati 3,5 1,8 6,3 MEDIO Controlli acampionesudichiarazionisostitutiveecertificazioni Controlli acampione sudichiarazionisostitutive ecertificazioni Controlli a campione sudichiarazioni sostitutivee certificazioni Controlli acampione sudichiarazionisostitutive ecertificazioni
Pagina 1



GESTIONE DEL RISCHIO – TABELLA DAREA SCELTA DEL CONTRAENTE PER L'AFFIDAMENTO DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZISTRUTTURA RESPONSABILE PROCESSO TIPOLOGIE RISCHIO PROBABILITA’ACCADIMENTO IMPATTO LIVELLO RISCHIO. PONDERAZIONERISCHIO MISURE.ESISTENTI MISURE DA:REALIZZARE2020 2021 2022U.O. Diverse Incarichi esterni percollaborazioni Affidamento di incarichi per attività  possibili all’internodell’amministrazione; violazione normativa di settore al fine difavorire determinati soggetti 3,5 2,8 9,8 MEDIO Verifica acampionedeterminediaffidamento in sede dicontrollo Verifica acampionedetermine diaffidamentoin sede dicontrollo Verifica acampionedetermine diaffidamentoin sede dicontrollo Verifica acampionedetermine diaffidamentoin sede dicontrollo
Pagina 1



GESTIONE DEL RISCHIO - TABELLA EAMBITI DIVERSI E SPECIFICISTRUTTURARESPONSABILE PROCESSO TIPOLOGIE RISCHIO PROBAITILITA'ACCADIMENTO IMPATTO LIVEULO RISCHIO
·::.     •       i PONDERAZIONE :RISCHIO : MISUREESISTENTI MISURE DA REALIZZARE:2020 2021 2022U.O. Istruzione ammissioni ai nidi escuole d'infanzia indebito riconoscimento direquisiti/titoli per inserimentonelle graduatorie;omesso/carente controllo requisiti 3,2 1,3 4,2 BASSO Controlli acampione sulledichiarazionisostitutive Controlli a campione sulledichiarazioni sostitutive Controlli a campione sulledichiarazioni sostitutive Controlli a campione sulledichiarazioni sostitutiveU.O. Servizi Demografici Procedimentianagrafici, di statocivile e servizioelettorale omesso/carente controllorequisiti; modalità non omogeneedi controllo e verifica requisiti inmateria anagrafica 3,0 1,3 3,9 BASSO Controllo incrociatoP.M. Anagrafe Controllo incrociato P.M. Anagrafe Controllo incrociato P.M. Anagrafe Controllo incrociato P.M. AnagrafePolizia Municipale Rilascio contrassegnodisabili omesso/carente controllorequisiti;  indebitoriconoscimento dei requisiti 3,0 1,0 3,0 BASSO.. Verifica a campionein sede di controllointerno Verifica a campione in sededi controllo interno Verifica a campione in sededi controllo interno Verifica a campione insede di controllo internoPagina I



Polizia MunicipaleU.O. Urbanistica EdiliziaPrivata Attività ispettiva, dicontrollo esanzionatoria Mancato accertamentoviolazioni;annullamento/cancellazionesanzioni; alterazione dei datiper rendere inefficacel'accertamento —3,8 1,5 5 . 7 M E D I O Controlli inpattuglia erotazione delpersonale nellaformazione dellestesse; procedurainternainformatizzata perla gestione dellesanzioni contracciabilitàoperatori; accessoai principali attirelativi ai verbaliC.d.S. Controlli in pattuglia erotazione del personalenella formazione dellestesse; procedura internainformatizzata per lagestione delle sanzioni contracciabilità operatori;accesso ai principali attirelativi ai verbali C.d.S. Controlli in pattuglia erotazione del personalenella formazione dellestesse; procedura internainformatizzata per lagestione delle sanzionicon tracciabilità operatori;accesso ai principali attirelativi ai verbali C.d.S. Controlli in pattuglia erotazione del personalenella formazione dellestesse; procedura internainformatizzata per lagestione delle sanzionicon tracciabilitàoperatori; accesso aiprincipali atti relativi aiverbali C.d.S.U.O.  U.R.P. - Arrivocorrispondenza eprotocollo irregolarità delle operazioni diprotocollazione; irregolarità accettazionedocumenti (es. di gara)pervenuti oltre la scadenza conretrodatazione timbro di arrivo 1,7 1 1,7_ B A S S O Gestioneinformatizzata delprotocollotracciabilità deinominativi deglioperatori – ufficiocentrale strutturatocon presenzacontestuale di piùdipendenti chesvolgono lo stessotipo di attività edesercitano reciprococontrollo Gestione informatizzatadel protocollo  tracciabilitàdei nominativi deglioperatori – ufficio centralestrutturato con presenzacontestuale di piùdipendenti che svolgono lostesso tipo di attività edesercitano reciprococontrollo Gestione informatizzatadel protocollotracciabilità deinominativi degli operatori– ufficio centralestrutturato con presenzacontestuale di piùdipendenti che svolgonolo stesso tipo di attività edesercitano reciprococontrollo Gestione informatizzatadel protocollotracciabilità deinominativi degli operatori– ufficio centralestrutturato con presenzacontestuale di piùdipendenti che svolgonolo stesso tipo di attività edesercitano reciprococontrolloU.O.  Ufficio di piano Provvedimenti dipianificazioneurbanistica attuativi condizionamenti nelle scelte —creazione di vantaggi 4,7 2,3 10,8 ALTO Verifica delleproposte da parte deldirigente Verifica delle proposte daparte del dirigente Verifica delle proposte daparte del dirigente Verifica delle proposte daparte del dirigenteProvvedimenti dipianificazioneurbanistica attuativi condizionamenti nelle scelte —creazione di vantaggi 4 , 5 2 90, MEDIO Verifica delleproposte da parte deldirigente Verifica delle proposte daparte del dirigente Verifica delle proposte daparte del dirigente Verifica delle proposte daparte del dirigenteU.O. Tributi Accertamenti inmateria di tributilocali omesso/carente controllo delledichiarazioni, dei requisiti e deiversamenti; disomogeneità dellevalutazioni 4 2, 1,5 6,3 MEDIO Verifica a campioneda parte del dirigented’area Verifica a campione da partedel dirigente d’area Verifica a campione daparte del dirigente d’area Verifica a campione daparte del dirigente d’area



SEZIONE SECONDASISTEMA DEI VALORI E CODICE DI COMPORTAMENTO



SISTEMA DEI VALORIPREMESSAIl presente documento illustra il sistema dei valori e il Codice di comportamento del Comune di Sasso Marconi, uniforme nella sostanza e nella forma ai corrispondentisistemi dei valori  dei Comuni facenti parte dell’Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia e dell’Unione stessa.La finalità che si intende perseguire è quella di orientare i comportamenti di chi opera all’interno dell’Ente ed integrare, con le disposizioni previste nella secondaparte, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, ai sensi dell’articolo 54 delDecreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001. PARTE ISISTEMA DEI VALORIPer una organizzazione, un “valore” è qualcosa in cui credono le sue componenti, una norma di vita che risulta essere importante per chiunque vi lavori; il sistema deivalori guida il comportamento delle persone e costituisce la colonna portante della cultura organizzativa.Nelle pagine che seguono sono descritti i valori fondanti per i dipendenti del Comune di Sasso Marconi. Essi sono desunti dall’intenso lavoro di definizione dellecompetenze e dei comportamenti assegnati a tutti i dipendenti di questo Ente, diversamente in ragione del ruolo ricoperto.Competenze dirigenziali e comportamenti che risultano contenuti e descritti compiutamente nel Sistema di valutazione delle prestazioni in applicazione nel Comune diSasso Marconi.ASCOLTOAscolto, per questa organizzazione, vuol dire esprimere rispetto, apertura, disponibilità verso gli altri, intesi come cittadini e come colleghi, impegnarsi a comprenderei diversi punti di vista, operare per costruire dialogo sempre e in qualunque situazione:- Ascoltare, intercettare e sintetizzare i bisogni dell’utenza, collaborando tra Servizi diversi dell’Ente al miglioramento delle prestazioni e dei livelli di qualità;- Essere disponibili e saper raccogliere indicazioni o suggerimenti utili al proprio lavoro;- Instaurare e mantenere relazioni e rapporti efficaci con gli altri in modo flessibile, sia all’interno che all’esterno dell’Ente.CORRETTEZZA E TRASPARENZACorrettezza e trasparenza, per questa organizzazione, vuol dire mantenere un comportamento etico, onesto e coerente, che dia visibilità all’operato dell’Ente con lafinalità di generare fiducia e rispetto e garantire ai portatori di interessi la massima accessibilità:- Nel lavoro, inquadrare i problemi e assumere le decisioni attraverso criteri oggettivi, imparziali e indipendenti;- Comunicare con tempestività possibili situazioni di conflitto di interessi che possano incidere sui singoli doveri;- Evitare comportamenti che possano nuocere all’Ente e alla sua immagine sia nel comportamento in servizio sia nei rapporti privati;- Gestire secondo quanto previsto dalla legge regali, compensi e altre utilità.



RESPONSABILITÀResponsabilità  ,  per  questa  organizzazione,  vuol  dire  avere  consapevolezza  del  proprio  lavoro  e  dei  propri  doveri,  tenere  a  mente  le  conseguenze  dei  propricomportamenti per produrre valore per la collettività:- Assumersi la responsabilità del proprio lavoro e del raggiungimento degli obiettivi assegnati;- Operare in una logica di continuo miglioramento del servizio a favore della collettività;- Dimostrare capacità di autogestirsi, programmando il proprio lavoro in modo tale da rispettare le scadenze;- Svolgere con accuratezza, in modo assiduo e costante, i compiti assegnati nei tempi indicati.ORIENTAMENTO AL SERVIZIOOrientamento al servizio, per questa organizzazione, vuol dire essere attenti a cogliere i bisogni espressi dai cittadini e dalla collettività, mantenere elevati standard diqualità dei servizi offerti, offrire comunicazioni e informazioni chiare e precise:- Dimostrare capacità di interpretare le richieste dell’utenza, fornendo risposte adeguate ai quesiti proposti dall’interlocutore;- Utilizzare un linguaggio chiaro e mantenere una giusta modalità di rapporto sia telefonica sia diretta;- Indirizzare e supportare l’utente/cittadino nell’individuazione di procedure semplificate dirette a soddisfare istanze e bisogni; - Dimostrare attenzione e apertura nell’accogliere il cittadino, favorendo una buona relazione tra utente/cittadino e Amministrazione;- Rispettare ciascun individuo a prescindere dalla provenienza, dall’etnia, dal credo religioso o dall’orientamento politico e sessuale;- Facilitare la partecipazione attiva dei cittadini con l’utilizzo degli strumenti a disposizione;- Essere accorti e trattare con riservatezza tutte le informazioni private dell’utenza anche nel rapporto con i colleghi.EFFICIENZAEfficienza,  per  questa  organizzazione,  vuol  dire  saper utilizzare nel  modo migliore tutte  le risorse  disponibili,  organizzative,  professionali  e strumentali,  per ilraggiungimento degli obiettivi stabiliti:- Individuare  e tenere monitorato lo standard di servizi da fornire al cittadino/utente;- Definire  gli obiettivi di qualità del proprio Servizio e adoperarsi per realizzarli;- Applicare in modo flessibile le procedure per realizzare gli obiettivi dell’Ente;- Saper fronteggiare emergenze e imprevisti durante lo svolgimento della propria attività anche mettendo in pratica modi differenti di lavorare a fronte di elevatevarianze o al crescere della complessità.FARE RETEFare rete, per questa organizzazione, vuol dire saper lavorare con gli altri, dentro la struttura creando il senso della squadra, del valore di operare in una stessaorganizzazione,  valorizzando il  contributo  di  tutti;  fuori  dalla  struttura  vuol  dire  saper  operare  attivamente  con interlocutori  (stakeholders),  facendo sì  che  sicostruiscano snodi opportuni che favoriscano le diverse attività:- Promuovere e identificare modalità di collaborazione e di cooperazione per raggiungere obiettivi comuni;- Definire modalità e metodologie atte a integrare le attività fra i diversi Servizi;



- Partecipare in modo attivo a gruppi di lavoro, cercando di interiorizzare l’obiettivo del gruppo e di farlo proprio;- Saper rapportarsi con i diversi interlocutori esterni in modo tale per cui le frontiere organizzative non rappresentino barriere, ma confini permeabili. INNOVAZIONE E CREATIVITÀ Innovazione e creatività, per questa organizzazione, vuol dire saper affrontare le situazioni attivando nuove modalità di pensiero e di azione, sperimentando nuoveidee per un miglioramento continuo:- Elaborare idee in grado di risolvere i problemi gestionali per il  raggiungimento degli obiettivi senza ricorrere sempre al consolidato;- Proporre e coordinare interventi e azioni per il miglioramento e la semplificazione delle procedure, ricercando strumentazioni, nuove tecniche e metodologieinnovative per semplificare l’attività;- Operare in modo flessibile alla ricerca di soluzioni e sinergie più adatte ai problemi posti e alle specificità di ciascun Servizio;- Saper modificare le proprie strategie comportamentali, modificando il proprio ritmo di lavoro e mettendo in pratica modi differenti di lavorare.



CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI, DIRIGENTI E COLLABORATORI Approvato con deliberazione della giunta comunale n.4 del 29/1/2014Art. 1 - Disposizioni di carattere generaleIl presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, ai fini dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimidi diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare.Art. 2 - Ambito di applicazione1. Il presente codice si applica ai dipendenti del Comune di Sasso Marconi Gli obblighi di condotta di cui al presente codice si applicano, per quanto compatibili,  a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incaricoe a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolodi imprese fornitrici di beni o servizi, ivi compresi enti controllati e società controllate e che realizzano opere in favore dell’amministrazione. A tale fine, negli atti diincarico  o  nei  contratti  di  acquisizioni  delle  collaborazioni,  delle  consulenze  o  dei  servizi,  le  amministrazioni  inseriscono  apposite  disposizioni  o  clausole  dirisoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.Art. 3 - Principi generali1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialitàdell’azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l’interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri dicui è titolare.2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione diindipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.3. Il  dipendente non usa a fini privati  le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il  correttoadempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all’immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per lefinalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti.4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l’azione amministrativa alla massima economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai finidello svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati.5. Nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioniarbitrarie  che  abbiano  effetti  negativi  sui  destinatari  dell’azione  amministrativa  o  che  comportino  discriminazioni  basate  su  sesso,  nazionalità,  origine  etnica,caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute,età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delleinformazioni e dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.A tal fine evita che informazioni ricevute per ragioni d'ufficio siano inoltrate o trasmesse in via informatica a soggetti diversi dai destinatari o dagli interessati.Art. 4 - Regali, compensi e altre utilità1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità.



2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni dicortesia e nell’ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per séo per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possanotrarre benefici da decisioni o attività inerenti all’ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà propriedell’ufficio ricoperto.3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore. Ildipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d’uso di modico valore.4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamentemessi a disposizione dell’Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali.5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via orientativa, a 50 euro, anche sotto forma disconto. Sono fatti salvi regali singoli o collettivi in occasione della cessazione del rapporto lavorativo, o di ricorrenze quali matrimoni e nascita di figli. Il valoresuddetto si riferisce al singolo regalo, che può essere accettato solo in via occasionale e nell'ambito di relazioni di cortesia o consuetudini, quali festività e/o particolariricorrenze. E' vietata la ricezione abituale di regali o altre utilità. E' inoltre sempre vietato accettare regali sotto forma di somme di denaro di qualunque importo.6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo indecisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza.7. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, il responsabile dell’ufficio vigila sulla corretta applicazione del presente articolo.Art.5 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell’ufficio di appartenenza, utilizzando ilmodulo allegato al presente codice, la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambitidi interessi possano interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio. Il presente comma non si applica all’adesione a partiti politici o a sindacati.2.  Il  pubblico dipendente  non costringe altri  dipendenti  ad aderire  ad associazioni  od organizzazioni,  né esercita pressioni  a  tale  fine,  promettendo vantaggi  oprospettando svantaggi di carriera.Art. 6 – Incompatibilità assoluta e attività ed incarichi compatibili1. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo pieno non può in alcun caso:- esercitare un’attività di tipo commerciale, industriale o professionale;- instaurare, in costanza di rapporto di lavoro, altri rapporti di lavoro subordinato non autorizzabili ai sensi del comma 2.Tranne la specifica aspettativa prevista di cui all'art. 18 legge n.183/2010, il dipendente non svolge prestazioni di cui al presente comma durante altre aspettative e/oforme di congedo.2. Il dipendente, può essere autorizzato allo svolgimento di incarichi temporanei nell'ambito dell'articolo 53 del d,lgs. n.165/2001 a favore di soggetti pubblici e privatinella misura in cui non interferiscano con l'attività lavorativa e che l'incarico non comporti nessun tipo di conflitto di interessi.3. In ogni caso il dipendente per quanto riguarda le attività oggetto del presente articolo deve rispettare le norme vigenti in materia e le disposizioni comunicateappositamente dall’amministrazione.Art. 7 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, informa per iscritto, utilizzando ilmodulo allegato, il dirigente o il responsabile del servizio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lostesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:



- se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto ipredetti rapporti di collaborazione; - se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessipersonali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, comequelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.3. Il dipendente si astiene comunque nel caso in cui si tratti di svolgere attività e mansioni nei confronti di soggetti da cui, a titolo oneroso o gratuito, lo stessodipendente abbia ottenuto qualsivoglia tipo di incarico, o nei confronti di associazioni, partiti, sindacati o enti senza fini di lucro con i quali abbia rapporti associativi odi collaborazione comunque denominati.Art. 8 - Obbligo di astensioneIl dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondogrado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o ilconiuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratoreo agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene inogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile del servizio e per le figure apicali il Responsabile della prevenzionedella corruzione.Art. 9 - Prevenzione della corruzione1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione. In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nelpiano per la prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando l’obbligo di denunciaall’autorità giudiziaria, utilizzando il modulo allegato, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione di cui sia venuto aconoscenza.2. Il dirigente, il responsabile di Area e il responsabile del servizio provvedono all'avvio del procedimento disciplinare e alla denuncia all'autorità giudiziaria a seguitodi una prima valutazione di oggettivo fondamento degli avvenimenti, sulla base di quanto previsto dal codice disciplinare.3. Il dipendente che riferisce al proprio superiore gerarchico ovvero denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti le condotte illecite di cui sia venuto aconoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sullecondizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. La denuncia è sottratta all’accesso previsto dalla Legge n. 241/1990.4. Nel caso in cui dalla denuncia scaturisca un procedimento disciplinare a carico di altri, qualora la contestazione si basi su accertamenti distinti e ulteriori rispetto allasegnalazione, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso. Qualora invece si basi unicamente sulla segnalazione, può essere rivelata solo sela sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato.Art. 10 - Trasparenza e tracciabilità1. Il  dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti,prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta inogni momento la replicabilità.



Art. 11 - Comportamento nei rapporti privati1.  Nei rapporti  privati,  comprese le relazioni  extra lavorative con pubblici  ufficiali  nell’esercizio delle loro funzioni,  il  dipendente non sfrutta,  né menziona laposizione che ricopre nell’amministrazione per ottenere utilità che non gli  spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all’immaginedell’amministrazione.2. Il dipendente si astiene dall'adottare comportamenti o da esprimere posizioni tali da compromettere o dequalificare l'operato dell'Ente, degli amministratori e deicolleghi.Art. 12 - Comportamento in servizio1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da farricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza.2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratticollettivi. I permessi sono pertanto utilizzabili solo per la funzione per cui sono stati concessi.3. Il dipendente, in caso di assenza dal servizio per malattia o altre cause autorizzate, assicura la tempestiva e – ove possibile – la preventiva comunicazione ai propriresponsabili, in tempi congrui a garantire il regolare funzionamento degli uffici e dei servizi, secondo le disposizioni nei regolamenti dell’ente e nelle indicazionidell’Ufficio Personale.4. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e telefonici dell’ufficio nel rispetto delle direttive sull'usodei mezzi telematici e della telefonia adottate dall'amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell’amministrazione a sua disposizione soltanto per losvolgimento dei compiti d’ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio. Il dipendente non adotta comportamenti in grado di ostacolare leattività finalizzate al risparmio ed al miglioramento della efficienza produttiva della macchina amministrativa.5. Il dipendente è tenuto, oltre che al rigoroso rispetto di eventuali istruzioni impartite,  alla cura dei macchinari, delle attrezzature e degli immobili utilizzati edall’adozione di tutti  gli  accorgimenti necessari ad evitare situazioni di spreco, anche energetico, e danneggiamenti,  ed inoltre non utilizza per scopi personali ilmateriale di consumo disponibile.Art. 13 - Rapporti con il pubblico1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile del badge o altro supporto identificativo messo a disposizionedall’amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia edisponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile.2. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l’interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Ildipendente, fatte salve le norme sul segreto d’ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell’ufficiodei quali ha la responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze diservizio o diverso ordine di  priorità stabilito dall’amministrazione,  l’ordine cronologico e non rifiuta prestazioni  a cui  sia tenuto con motivazioni  generiche.  Ildipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.3. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive neiconfronti dell’amministrazione.4. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un’amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissatidall’amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra idiversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità.5. Il dipendente non assume impegni né anticipa l’esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all’ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni enotizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso,informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi anche dell’U.O @TUXTU o del sito del comune. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo



la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti della propria amministrazione. Il dipendente favorisce in ogni casol'utilizzo dell'autocertificazione e dell'accesso agli atti per il tramite del sito "Amministrazione trasparente". Supporta il cittadino nella compilazione di moduli e atti,senza alterare e/o modificare documenti di competenza di altri uffici e collaborando con tempestività con altri colleghi allo scopo di favorire la tempestività dell'azioneamministrativa e semplificare le attività dell'utenza.6. Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni,atti,  documenti  non  accessibili  tutelati  dal  segreto  d’ufficio  o  dalle  disposizioni  in  materia  di  dati  personali,  informa  il  richiedente  dei  motivi  che  ostanoall’accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta, cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa vengainoltrata all’ufficio competente della medesima amministrazione.Art. 14 - Obblighi di comportamento e valutazione delle performance1. Il livello di osservanza delle regole contenute nel presente Codice di comportamento costituisce uno degli indicatori rilevanti ai fini della misurazione e valutazionedella performance individuale, secondo il sistema definito ai sensi del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.2. Il soggetto responsabile della misurazione e valutazione della performance individuale tiene conto delle violazioni accertate al presente Codice, dandone atto nelleschede di valutazione.3. La grave o reiterata violazione delle regole esclude la corresponsione di qualsiasi forma di premialità, comunque denominata, a favore del dipendente.Art. 15 - Disposizioni particolari per dirigenti e titolari di Posizione Organizzativa1. Ferma restando l’applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si applicano ai dirigenti e ai titolari di Posizione Organizzativa,compresi i titolari di incarico ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.2. Il dirigente o il titolare di PO svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all’atto di conferimento dell’incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adottaun comportamento organizzativo adeguato per l’assolvimento dell’incarico.3. Il dirigente o il titolare di PO, prima di assumere le sue funzioni, e comunque, se già in servizio, entro 60 giorni dalla adozione del presente codice, utilizzando ilmodulo allegato, comunica all’amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzionepubblica che svolge, e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che lipongano in  contatti  frequenti  con  l’ufficio  che  dovrà  dirigere  o  che  siano coinvolti  nelle  decisioni  o  nelle  attività  inerenti  all’ufficio.  Il  dirigente  fornisce  leinformazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.4. Il dirigente o il titolare di PO assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori ei destinatari dell’azione amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, innessun caso, per esigenze personali.5. Il dirigente o il titolare di PO cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura a cui è preposto, favorendo l’instaurarsi dirapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all’aggiornamento del personale,all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali. Il dirigente, nell'assegnazione in via continuativa di compiti ed attività alpersonale assegnato, rispetta la declaratoria professionale prevista dalla categoria del dipendente ed il profilo professionale se non equivalente.6. Il dirigente o il titolare di PO assegna l’istruttoria delle pratiche sulla base di un’equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini edella professionalità del personale a sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri dirotazione.  In  particolare,  nell'assegnare  le  responsabilità  di  servizio  o  di  procedimento  nelle  aree  a  più  alto  rischio  previste  dal  Piano  Anticorruzione,  valutal'opportunità di procedere ad utilizzare criteri di rotazione nell'ambito delle risorse umane disponibili.7. Il dirigente o il titolare di PO compie la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempiprescritti dal sistema di valutazione adottato.



8. Il dirigente o il titolare di PO intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude, se competente, ilprocedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l’illecito all’autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltraretempestiva denuncia all’autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito daparte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, aisensi dell’articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.9. Il dirigente o il titolare di PO, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto all’organizzazione, all’attività e ai dipendenti pubblicipossano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell’amministrazione.10. Il dirigente o il titolare di PO è tenuto al controllo della normativa legislativa e contrattuale in materia di assenze dal servizio e utilizzo dei permessi, utilizzocorretto della strumentazione a disposizione, puntuale rispetto della normativa prevista dal D.Lgs. n. 81/2008 del personale a lui assegnato,  evidenziando eventualideviazioni da comunicare tempestivamente all’Ufficio per i procedimenti disciplinari.Art. 16 - Contratti ed altri atti negoziali1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'amministrazione, nonchè nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente nonricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l’esecuzione delcontratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l’amministrazione abbia deciso di ricorrere all’attività di intermediazione professionale.2. Il dipendente non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbiastipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile. Nel caso incui l’amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti atitolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione delcontratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio.3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile, conpersone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, perconto dell’amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente/responsabile dell’ufficio.4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente o il titolare di PO, questi informa per iscritto il dirigente apicale responsabile della gestione delpersonale (Dirigente di Staff).5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte l’amministrazione, rimostranze orali  o scrittesull’operato dell’ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale.Art. 17 - Vigilanza, monitoraggio e attività formative1. Ai sensi dell’articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sull’applicazione del presente Codice e dei codici di comportamentoadottati  dalle singole amministrazioni, i dirigenti,  i  titolari di PO e i  responsabili di ciascuna area ed unità operativa, le strutture di controllo interno e l'ufficioprocedimenti disciplinari.2. Ai fini dell’attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni si avvalgono dell’ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensidell’articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001.3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall’ufficio procedimenti disciplinari si conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione dellacorruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L’ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzionidisciplinari di cui all’articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l’aggiornamento del presente codice di comportamento, l’esame dellesegnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all’articolo 54-bis deldecreto legislativo n. 165 del 2001.



4. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza del presente codice, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensidell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, dicui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo,l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012.5. Ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, l’ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all’Autoritànazionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012.Il  piano anticorruzione prevede iniziative formative in materia di  trasparenza e integrità,  che consentano ai  dipendenti  di  conseguire una piena conoscenza deicontenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.6. Il Comune di Sasso Marconi, definisce, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per l’attuazione dei principi di cui al presentearticolo.Art. 18 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delledisposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a responsabilitàpenale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nelrispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.2. Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardoalla gravità del comportamento e all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell’amministrazione di appartenenza. Le sanzioniapplicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, davalutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui agli articoli 4 - qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità el’immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un’attività tipici dell’ufficio – art. 6 comma 2, 16 comma 2 primo periodo, valutata ai sensidel primo periodo.3. La disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4 comma 6, 7 comma 2 esclusi i conflitti meramentepotenziali, e 15 comma 9, primo periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologiedi violazione del presente codice.4. Resta ferma la sanzione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.5. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o daicontratti collettivi.Art. 19 - Disposizioni finali e abrogazioni1. Il Comune di Sasso Marconi dà la più ampia diffusione al presente decreto, pubblicandolo sul proprio sito internet istituzionale, nonché trasmettendolo tramite e-mail a tutti i propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negliuffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell’amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi infavore dell’amministrazione. L’amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico,consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del codice di comportamento.2. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione ai codici di comportamento da ciascuna definiti ai sensi dell’articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n.165 del 2001 secondo le medesime modalità previste dal comma 1 del presente articolo.3. Il provvedimento di adozione del presente Codice è pubblicato unitamente al Codice, che troverà applicazione dalla data di comunicazione e pubblicazioneal personale dipendente. L'applicazione del presente codice ai contratti con collaboratori e fornitori è subordinata all'inserimento del Codice nell'ambito delcontratto fra le parti.



SEZIONE TERZATRASPARENZA



PREMESSAIl Comune di Sasso Marconi  riconosce l'importanza della trasparenza quale misura fondamentale per la prevenzione e il contrasto alla corruzione, per la promozionedell'integrità e lo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell'attività pubblica.Di seguito sono descritte le modalità attraverso il Comune di Sasso Marconi   intende assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, ottemperando agli obblighiprevisti dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, così come modificato dal Decreto Legislativo n. 97 del 25 maggio 2016.Allegato alla presente sezione, viene pubblicato il documento in cui, per ogni obbligo, sono indicati i soggetti cui compete la trasmissione e la pubblicazione dei dati,ai sensi del nuovo art. 10, comma 1, del D.Lgs 33/2013, in un'ottica di responsabilizzazione maggiore delle strutture interne delle amministrazioni ai fini dell'effettivarealizzazione di elevati standard di trasparenza.In particolare, il documento allegato individua:
 il responsabile dell’azione, ovvero il soggetto detentore del dato da pubblicare
 il responsabile della pubblicazione, ovvero il soggetto che, ricevuto il dato, provvede a pubblicarlo sul sito istituzionale
 i tempi di pubblicazione, ovvero il termine entro il quale il dato deve risultare visibile all’esternoCorre la necessità di richiamare espressamente le norme in materia di tutela della riservatezza dei dati personali, in particolare il Regolamento Europeo n. 679/2016 edil D. Lgs. 30/06/2003 n. 196  modificato dal D. Lgs. 10/08/2018 n. 101; i responsabili e gli operatori, sono stati sensibilizzati in ordine alla necessità di conciliarel’obbligo trasparenza, da assolversi tra l’altro con la pubblicazione degli atti, con l’obbligo di rispettare la normativa in materia di tutela della riservatezza dei datipersonali ed i principi applicabili al trattamento degli stessi, ed in particolare:  liceità, correttezza e trasparenza, limitazione delle finalità, minimizzazione dei dati,esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza, responsabilizzazione. I dati oggetto di pubblicazione devono essere tecnicamente conformi alle disposizioni di legge e alle indicazioni dell’ANAC; l’OIV, in occasione della verificaannuale, attesta, tra l’altro, la qualità dei dati pubblicati in termini di completezza, aggiornamento e formato secondo le indicazioni fornite dall’Autorità con la deliberan. 1310/2016.LA TRASPARENZA NEGLI ATTI DI INDIRIZZOObiettivi specifici legati al tema della trasparenza sono richiamati in maniera espressa nel programma di mandato dell’Amministrazione di questo Ente, quale garanziadi semplicità, chiarezza, certezza dell'agire della pubblica amministrazione.Gli stessi, poi, sono stati ripresi e declinati nei principali strumenti di programmazione (DUP – Documento Unico di programmazione, PEG – Piano Esecutivo diGestione, Piano della Performance).



RESPONSABILITÀCome già evidenziato nelle parti che precedono, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) del Comune di Sasso Marconi  è il Segretario Generale,Dott.Claudio Poli che è anche Responsabile della Trasparenza. Il RPC  dunque, svolge anche le funzioni di Responsabile della Trasparenza. Il Responsabile per la Trasparenza ha il compito di garantire la completezza, la chiarezzae l'aggiornamento delle informazioni pubblicate e segnala agli organi di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e,nei casi più gravi, all'ufficio dei procedimenti disciplinari, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. Il RPCT si avvale della fondamentale collaborazione dei referenti dell’attività anticorruzione e trasparenza, individuati nel Dirigente di Staff e nei Responsabili delleAree e dei Servizi con Posizione Organizzativa e indicati nella tabella allegata alla presente Sezione, in relazione ad ogni singolo obbligo di pubblicazione. Come in precedenza evidenziato, in ragione di quanto previsto dal PNA 2016, vengono identificati e riportati nella tabella allegata alla presente Sezione Trasparenza inominativi dei soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati dei documenti e delle informazioni, in relazione ad ogni singolo obbligo dipubblicazione.Per quanto riguarda il ruolo del Nucleo di Valutazione, comune a tutti gli Enti dell'Unione, gli è assegnato il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previstinel PTPCT in materia di trasparenza e quelli indicati nei principali documenti di programmazione dell’Ente, valutando altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori.Lo stesso nucleo di valutazione e i soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance utilizzano le informazioni e i dati relativi all’attuazione degliobblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance, sia organizzativa sia individuale, dell' RPC e del dirigente/PO dei singoli ufficiresponsabili della trasmissione dei dati.MISURE ORGANIZZATIVEPer una migliore attuazione degli adempimenti in materia di trasparenza e il presidio di iniziative ad essa legate, sono stati individuati specifici referenti in tutti isettori del Comune di Sasso MarconiI referenti hanno il compito di fornire i dati richiesti e collaborare con il  RPCT e l’Ufficio Segreteria all'adempimento degli obblighi in materia di trasparenza edanticorruzione.Si prevede di confermare anche per il prossimo triennio l'attività formativa sulle specifiche tematiche della trasparenza e dell'anticorruzione nei confronti di tutto ilpersonale dell’Ente, in un'ottica di massimo ed effettivo coinvolgimento.Al fine di chiarire le responsabilità del processo di pubblicazione dei dati, sono stati identificati i ruoli e i tempi nell’allegato “Amministrazione trasparente” – Elencodegli obblighi di pubblicazione: Con Area o Servizio competente si intende il Dirigente/Responsabile  dell’Area a cui fa capo l’unità organizzativa responsabile della pubblicazione;



Aggiornamento:  si  intende  il  tempo  che  deve  rispettare  la  Posizione  Organizzativa  per  la  pubblicazione  del  dato  nella  Sezione  “AmministrazioneTrasparente”.AUTOMATIZZAZIONE DELLE PUBBLICAZIONIPer semplificare la pubblicazione dei dati, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria, sono in uso presso l’Ente modalità automatizzate dipubblicazione dei provvedimenti (art. 23 del D.Lgs 33/2013), dei dati relativi ai contratti di lavori, forniture e servizi (all'art. 37 del D.Lgs 33/2013), dei dati relativi acontributi, sovvenzioni, vantaggi economici (art. 26 del D.Lgs 33/2013), consulenti e collaboratori (art. 15 del D.Lgs 33/2013).MISURE ORGANIZZATIVE ULTERIORI O SPECIFICHEQuesto Ente, in un’ottica di maggiore trasparenza, pubblica sul sito web istituzionale tutti i contributi, sovvenzioni, vantaggi economici e benefici di qualunqueimporto anche se inferiore al limite normativo di € 1.000,00.Si tratta di una misura ulteriore in termini di trasparenza che consente, al contempo, di raggiungere obiettivi di efficienza, semplificazione, razionalizzazione dellerisorse e delle procedure: tale misura, infatti, assorbe e supera l’obbligo di redigere e pubblicare l’Albo dei beneficiari di provvidenze economiche previsto dal D.P.R.118/2000. MONITORAGGIO E CONTROLLOA supporto dell'attività di controllo da parte del  RPCT, si ritiene opportuno prevedere due monitoraggi (a cadenza semestrale, indicativamente nei periodi luglio egennaio) sull'adempimento degli  obblighi  di pubblicazione,  fatta salva la possibilità di  monitoraggi con cadenze più ravvicinate per particolari  esigenze o perspecifici obblighi di pubblicazione. All'attività  di  monitoraggio  deve  seguire  necessariamente  un'attività  di  adeguamento  e  di  sollecito  nei  confronti  dei  soggetti  competenti  allatrasmissione/pubblicazione dei dati. Annualmente i responsabili dell’aggiornamento e della pubblicazione dei dati sono tenuti al rilascio di una dichiarazione che attesti il corretto rispetto, da parte deiservizi di appartenenza, degli obblighi di trasparenza. Il Comune di Sasso Marconi infine attua un controllo anche sull’effettivo rispetto degli obblighi di pubblicazionedi dati, documenti e informazioni delle società partecipate o riguardanti la propria attività ma pubblicati dai servizi dell’Unione dei Comuni.Ai  controlli  interni,  si  aggiunge  il  monitoraggio  annuale  e  la  conseguente  attestazione  sull'assolvimento  degli  obblighi  di  trasparenza  da  parte  del  Nucleo  divalutazione, secondo le indicazioni dell'Autorità Nazionale Anticorruzione.



ACCESSO DOCUMENTALE, ACCESSO CIVICO SEMPLICE E ACCESSO CIVICO GENERALIZZATONel corso dell’anno  2018 questo Ente si è adeguato alle nuove disposizioni in materia di accesso, adottando un Regolamento coordinato con quello degli altri Comunifacenti parte dell’Unione e l’Unione stessa.Il Comune di Sasso Marconi , recependo le indicazioni di cui alla Delibera ANAC 1309/2016, ha istituito il proprio Registro degli accessi, pubblicato sul sito conaggiornamento semestrale.L’accesso documentale è disciplinato dalla Legge n. 241/1990 e non ha subito recenti modificazioni.Quanto  all’accesso  civico,  il  D.  Lgs.  33/2013,  all’articolo  5  novellato dal  D.  Lgs.  97/2016,  ha  disciplinato  il  nuovo istituto dell’Accesso  Civico  Semplice  eGeneralizzato,  prevedendo una  modalità  di  accesso  ai  dati  e  documenti  molto  più  ampia  di  quella  prevista  dalla  precedente  normativa  in  materia  di  accessodocumentale e riconoscendo a chiunque,  indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti,  l’accesso ai  dati  e ai documenti detenuti  dallepubbliche amministrazioni,  nel  rispetto dei  limiti  relativi  alla tutela di  interessi  pubblici  e privati  e salvi  i  casi  di  segreto o di  divieto di  divulgazione previstidall’Ordinamento ed in particolare dall’articolo 5 bis del D. Lgs. 33/2013 e s.m.i. recante “Esclusioni e limiti all’accesso civico”.Le norme del D. Lgs. N. 33/2013 riferite al diritto di accesso civico, dal punto di vista applicativo, sono state interessate da alcuni rilevanti interventi interpretativi: siintende fare riferimento alla Delibera dell’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1309 del 28/12/2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini delladefinizione delle esclusioni e dei limiti dell’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D. Lgs. 33/2013” ed alla Circolare del Ministero per la Semplificazione e laPubblica Amministrazione n. 2 del 30/05/2017, nonché, da ultimo, alla Circolare n. 1/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministero per la PubblicaAmministrazione avente ad oggetto “Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA)”.Meritevole di breve approfondimento sono le due nuove tipologie di Accesso Civico, ovvero l’accesso semplice e l’accesso generalizzato.L’art. 5 del D.lgs. n. 33 riconosce a chiunque il diritto di richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati, nei casi in cui tale obbligo sia stato omesso daparte delle Pubbliche Amministrazioni. A seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 97/2013, l’accesso civico può essere semplice o generalizzato:
 l'accesso civico “semplice” è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omessodi pubblicare pur avendone l'obbligo; 
 l’accesso civico “generalizzato” è il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto aquelli oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013, riconosciuto "allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento dellefunzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico".Entrambe le tipologie di accesso differiscono dall'accesso agli atti disciplinato dalla Legge 241/1990 e s.m.i., quale diritto riconosciuto ai soggetti interessati titolari di"un interesse diretto, concreto ed attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso".Il Comune di Sasso Marconi  nel rispetto della suddetta normativa e nell’ambito della propria autonomia organizzativa, disciplina nel Regolamento in materia diaccesso documentale, accesso civico semplice e accesso civico generalizzato nonché nel presente Piano le modalità e le procedure per l’esercizio dell’accesso ai dati,ai documenti e alle informazioni.La richiesta di accesso civico semplice e generalizzato è gratuita, non deve essere motivata e, come precisato nelle ultime linee guida dell’ANAC, non deve essere generica né esplorativa  ma deve consentire l’individuazione del dato, del documento o dell’informazione di cui si chiede accesso. 



La richiesta  di  accesso  civico  generalizzato,  indirizzata  al  Responsabile  competente  a  detenere  il  dato  o  documento  e,  per  conoscenza,  al  Responsabile  dellaprevenzione della corruzione e dell’accesso civico del  Comune può essere redatta sul  modulo appositamente predisposto dall’Ente e pubblicato  nella sezione“Amministrazione Trasparente”, Altri Contenuti - Accesso Civico e presentata con le seguenti modalità:
 tramite posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo: comune.sassomarconi@cert.provincia.bo.it;
 tramite posta ordinaria; 
 tramite fax;
 direttamente allo Sportello Comunica del Comune.La richiesta di accesso civico semplice, invece, va indirizzata al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e dell’Accesso Civico;  può essere redatta sulmodulo  appositamente predisposto  dall’Ente  e  pubblicato  nella  sezione “Amministrazione  Trasparente”,  Altri  Contenuti  -  Accesso Civico e  presentata  con lemedesime modalità  sopra indicate.PRINCIPALI AZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZACon la convinzione che essere trasparenti non significa solamente mettere a disposizione dati e informazioni, ma anche rendere i cittadini e le imprese maggiormenteconsapevoli, il Comune promuove l’utilizzo e la conoscenza delle diverse potenzialità dei siti istituzionali da parte dei cittadini, quale presupposto indispensabile per ilpieno esercizio dei loro diritti civili e politici. L’Ente si impegna quindi a portare all’attenzione degli utenti alcune informazioni presenti all’interno della sezione“Amministrazione  Trasparente”,  attraverso  la  pubblicazione di  notizie  ad  hoc nel  sito  web e/o l’invio di  comunicati  stampa.  Riconoscendo l’importanza  dellatrasparenza quale presupposto per la partecipazione dei cittadini al governo del territorio, il Comune di Sasso Marconi  si impegna a diffondere informazioni sulleattività e sui progetti in atto anche attraverso incontri pubblici rivolti alla cittadinanza e agli stakeholders, durante i quali raccogliere contributi e osservazioni utili. 



ALLEGATO ALLA TERZA SEZIONETRASPARENZA: ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE



1

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Area o Servizio competente Annuale Segretario GeneraleAtti generali Segretario GeneraleAtti amministrativi generali Segretario GeneraleSegretario GeneraleStatuti e leggi regionali Segretario GeneraleTempestivo Servizio Personale Associato (SPA)Scadenzario obblighi amministrativi Tempestivo Segretario GeneraleBurocrazia zero Burocrazia zeroAttività soggette a controllo
ALLEGATO 1) SEZIONE  "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *Denominazione sotto-sezione livello 1 (Macrofamiglie) Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativoDisposizioni generali Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Riferimenti normativi su organizzazione e attività Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Documenti di programmazione strategico-gestionale Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Codice disciplinare e codice di condotta Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)Codice di condotta inteso quale codice di comportamentoOneri informativi per cittadini e imprese Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 10/2016Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 69/2013 Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)
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2

Segretario GeneraleSegretario GeneraleCurriculum vitae Segretario GeneraleCompensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica (indennità di carica) Segretario GeneraleImporti di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Segretario GeneraleSegretario GeneraleSegretario GeneraleNon dovuto Non dovuto Non dovuto Annuale Non dovuto Segretario GeneraleCurriculum vitae Segretario GeneraleCompensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Segretario GeneraleImporti di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Segretario Generale
Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] Nessuno            (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato). Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incaricoArt. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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3

Organizzazione Segretario GeneraleSegretario GeneraleNon dovuto Non dovuto Non dovuto Annuale Non dovuto Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Segretario GeneraleCurriculum vitae Nessuno Segretario GeneraleCompensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Segretario GeneraleImporti di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Segretario GeneraleNessuno Segretario GeneraleNessuno Segretario GeneraleNessuno Non dovuto 
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato). Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incaricoArt. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Cessati dall'incarico (documentazione da pubblicare sul sito web)Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrispostiArt. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettantiArt. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
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Nessuno Non dovuto Non dovuto Segretario Generalenon dovutoAtti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo non dovuto Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici Dirigente di StaffDirigente di StaffNomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Dirigente di StaffTelefono e posta elettronica Dirigente di StaffPer ciascun titolare di incarico:1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla cessazione dell' incarico). Sanzioni per mancata comunicazione dei dati Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Organigramma(da pubblicare sotto forma di organigramma, in modo tale che a ciascun ufficio sia assegnato un link ad una pagina contenente tutte le informazioni previste dalla norma) Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i servizi a seconda di chi conferisce l’incaricoTutti i servizi a seconda di chi conferisce l’incaricoArt. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i servizi a seconda di chi conferisce l’incarico
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TempestivoPer ciascun titolare di incarico:Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Servizio Personale Associato (SPA)Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Servizio Personale Associato (SPA)Servizio Personale Associato (SPA)Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Servizio Personale Associato (SPA)Servizio Personale Associato (SPA)Servizio Personale Associato (SPA)
Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza Consulenti e collaboratori(da pubblicare in tabelle)Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i servizi a seconda di chi conferisce l’incaricoArt. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i servizi a seconda di chi conferisce l’incaricoArt. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tutti i servizi a seconda di chi conferisce l’incaricoArt. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Non dovuto Non dovuto Annuale Non dovuto Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Servizio Personale Associato (SPA)Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Servizio Personale Associato (SPA)Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Servizio Personale Associato (SPA)Per ciascun titolare di incarico: Servizio Personale Associato (SPA)Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Servizio Personale Associato (SPA)Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Servizio Personale Associato (SPA)
Titolari di incarichi dirigenziali amministrativi di vertice Incarichi amministrativi di vertice      (da pubblicare in tabelle)Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato). Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento dell'incaricoArt. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013 Annuale (non oltre il 30 marzo)Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Personale
Servizio Personale Associato (SPA)Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Servizio Personale Associato (SPA)Servizio Personale Associato (SPA)Servizio Personale Associato (SPA)Non dovuto Non dovuto Annuale Non dovuto Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Servizio Personale Associato (SPA)Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Servizio Personale Associato (SPA)Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Servizio Personale Associato (SPA)

Titolari di incarichi dirigenziali(dirigenti non generali) Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione e titolari di posizione organizzativa con funzioni dirigenziali(da pubblicare in tabelle che distinguano le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti individuati discrezionalmente, titolari di posizione organizzativa con funzioni dirigenziali)Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato). Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento dell'incaricoArt. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013 Annuale (non oltre il 30 marzo)Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016
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Posti di funzione disponibili Tempestivo Servizio Personale Associato (SPA)Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Servizio Personale Associato (SPA)Dirigenti cessati Nessuno Servizio Personale Associato (SPA)Curriculum vitae Nessuno Servizio Personale Associato (SPA)Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Servizio Personale Associato (SPA)Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Servizio Personale Associato (SPA)Nessuno Servizio Personale Associato (SPA)Nessuno Servizio Personale Associato (SPA)Nessuno Non dovuto Non dovuto Servizio Personale Associato (SPA)Posizioni organizzative Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Servizio Personale Associato (SPA)Dotazione organica Conto annuale del personale Servizio Personale Associato (SPA)
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 165/2001 Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di sceltaArt. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da pubblicare sul sito web) Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivoArt. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrispostiArt. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettantiArt. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Nessuno                         (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico). Sanzioni per mancata comunicazione dei dati Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei titolari di incarichi dirigenziali Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico Annuale (art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
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Costo personale tempo indeterminato Servizio Personale Associato (SPA)Servizio Personale Associato (SPA)Servizio Personale Associato (SPA)Tassi di assenza Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Servizio Personale Associato (SPA)Servizio Personale Associato (SPA)Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva Servizio Personale Associato (SPA)Contratti integrativi Servizio Personale Associato (SPA)Costi contratti integrativi Servizio Personale Associato (SPA)OIV Nominativi Dirigente di StaffCurricula Dirigente di StaffCompensi Dirigente di StaffBandi di concorso Servizio Personale Associato (SPA)Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Dirigente di Staff
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico Annuale (art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)Personale non a tempo indeterminato Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Personale non a tempo indeterminato(da pubblicare in tabelle) Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico Annuale (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo del personale non a tempo indeterminato(da pubblicare in tabelle) Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico Trimestrale (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Tassi di assenza trimestrali(da pubblicare in tabelle) Trimestrale (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti) Art. 18, d.lgs. n. 33/2013Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti)(da pubblicare in tabelle) Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001 Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Contrattazione integrativa Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica Annuale (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 OIV(da pubblicare in tabelle) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Bandi di concorso(da pubblicare in tabelle) Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Sistema di misurazione e valutazione della Performance Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010 Sistema di misurazione e valutazione della Performance
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Piano della Performance Dirigente di StaffRelazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Dirigente di StaffAmmontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Dirigente di StaffAmmontare dei premi effettivamente distribuiti Dirigente di StaffDati relativi ai premi Sservizio Personale Associato (SPA)/StaffSservizio Personale Associato (SPA)/StaffGrado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Sservizio Personale Associato (SPA)/StaffBenessere organizzativo Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativoEnti pubblici vigilati Per ciascuno degli enti:1)  ragione sociale2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione3) durata dell'impegno4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Piano della Performance/Piano esecutivo di gestione Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Relazione sulla Performance Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Ammontare complessivo dei premi Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo dei premi(da pubblicare in tabelle) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi ai premi(da pubblicare in tabelle) Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Enti pubblici vigilati(da pubblicare in tabelle) Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. Comunica5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. Comunica
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Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Società partecipate Per ciascuna delle società:1)  ragione sociale2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione3) durata dell'impegno4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivoCollegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Enti controllati

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico ( link al sito dell'ente) Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Dati società partecipate(da pubblicare in tabelle) Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. Comunica5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico ( link al sito dell'ente) Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013 Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile SIA in collaborazione con Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. Comunica
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Provvedimenti Per ciascuno degli enti:1)  ragione sociale2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione3) durata dell'impegno4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivoCollegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Rappresentazione grafica Rappresentazione graficaDati aggregati attività amministrativa Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaProvvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaEnti di diritto privato controllati Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Enti di diritto privato controllati(da pubblicare in tabelle) Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaResponsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. Comunica5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico ( link al sito dell'ente) Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile SIA in collaborazione con Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile SIA in collaborazione con Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaDati aggregati attività amministrativa Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016
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1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Dirigente di Staff2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Dirigente di StaffDirigente di StaffDirigente di StaffDirigente di StaffDirigente di StaffDirigente di StaffDirigente di StaffDirigente di StaffDirigente di StaffDirigente di StaffPer i procedimenti ad istanza di parte: Dirigente di StaffDirigente di StaffDirigente di StaffAttività e procedimenti Tipologie di procedimento Tipologie di procedimento(da pubblicare in tabelle)
Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 33/2013 7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 33/2013 8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013 9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 33/2013 10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 33/2013 11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 190/2012 2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentaliRecapiti dell'ufficio responsabile Dirigente di StaffProvvedimenti Segretario GeneraleResponsabile Servizio Informatico associato Tipologie di controlloObblighi e adempimenti Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo
Monitoraggio tempi procedimentali Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Provvedimenti organi indirizzo politico Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)Provvedimenti organi indirizzo politico Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016Provvedimenti dirigenti amministrativi Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)Provvedimenti dirigenti amministrativi Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016Controlli sulle imprese Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 Ciascun Responsabile secondo competenza per materia
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Tempestivo Responsabile SIATempestivo Dirigente di StaffPer ciascuna procedura: TempestivoTempestivo
Informazioni sulle singole procedure in formato tabellare Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni sulle singole procedure(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche per la pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 190/2012", adottate secondo quanto indicato nella delib. Anac 39/2016)Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013  Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate Ciascun Responsabile secondo competenza per materiaArt. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013  Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) Annuale (art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annualiArt. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) Responsabile Area / Servizio competente per materiaArt. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Responsabile di Area/Servizio competente per materia 
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TempestivoTempestivoTempestivoTempestivoTempestivoProvvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo
Bandi di gara e contratti Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni. Compresi quelli tra enti nell'mabito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) AREE secondo la propria competenzaArt. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara Responsabile Ufficio competente secondo materiaArt. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) Responsabile Ufficio competente secondo materiaArt. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  Affidamenti Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) Responsabile Ufficio competente secondo materiaArt. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) Responsabile Ufficio competente secondo materiaArt. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  Provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali. Responsabile Ufficio competente secondo materia
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Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. TempestivoContratti Tempestivo Segretario GeneraleResoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione TempestivoCriteri e modalità Criteri e modalitàAtti di concessione Per ciascun atto:1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario2)  importo del vantaggio economico corrisposto3) norma o titolo a base dell'attribuzione4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Responsabile Ufficio competente secondo materiaArt. 1, co. 505, l. 208/2015 disposizione speciale rispetto all'art. 21 del d.lgs. 50/2016) Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamentiArt. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaSovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile dell’Area competente per materiaArt. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Atti di concessione(da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la pagina nella quale sono riportati i dati dei relativi provvedimenti finali)(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute e alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013) Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile dell’Area competente per materiaResponsabile dell’Area competente per materiaArt. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile dell’Area competente per materiaArt. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile dell’Area competente per materiaArt. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile dell’Area competente per materiaArt. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile dell’Area competente per materiaArt. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile dell’Area competente per materiaArt. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 6) link al progetto selezionato Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile dell’Area competente per materia
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7) link al curriculum vitae del soggetto incaricatoBilanci Bilancio preventivoBilancio consuntivo Dirigente di StaffPatrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenutiCanoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepitiAttestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Segretario GeneraleTempestivo Dirigente di Staff
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile dell’Area competente per materiaArt. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro Annuale (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile dell’Area competente per materiaBilancio preventivo e consuntivo Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 2016 Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaArt. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 2016 Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaPiano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 19 e 22 del dlgs n. 91/2011 - Art. 18-bis del dlgs n.118/2011 Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Beni immobili e gestione patrimonio Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Tecnica in collaborazione con Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaCanoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaOrganismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe Annuale e in relazione a delibere A.N.AC.Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

A B D E F G H

207

208

209

210

211

212

213

214

215

216

217



19

Tempestivo Dirigente di StaffDirigente di StaffCorte dei conti Rilievi Corte dei contiServizi erogati Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Dirigente di StaffClass action Class action Tempestivo Segreteria GeneraleSentenza di definizione del giudizio Tempestivo Segreteria GeneraleMisure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Segreteria GeneraleCosti contabilizzati Dirigente di StaffListe di attesa Dirigente di StaffServizi in rete Tempestivo Dirigente di StaffDati sui pagamenti
Controlli e rilievi sull'amministrazione organismi con funzioni analoghe Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 altri organismi con funzioni analoghe Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Organi di revisione amministrativa e contabile Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaTutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaCarta dei servizi e standard di qualità Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizioArt. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 Costi contabilizzati(da pubblicare in tabelle) Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo Annuale (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a carico di enti, aziende e strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario)(da pubblicare in tabelle) Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16    Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 Dati sui pagamenti                                (da pubblicare in tabelle) Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari Trimestrale (in fase di prima attuazione semestrale) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. Comunica
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non di competenza Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamentiAmmontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditriciIBAN e pagamenti informaticiOpere pubbliche Responsabile Area TecnicaInformazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Dati sui pagamenti del servizio sanitario nazionale Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Dati sui pagamenti in forma sintetica e aggregata                                             (da pubblicare in tabelle) Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari Trimestrale (in fase di prima attuazione semestrale)Indicatore di tempestività dei pagamenti Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore di tempestività dei pagamenti Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) Annuale (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaTrimestrale(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaAnnuale (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaIBAN e pagamenti informatici Art. 36, d.lgs. n. 33/2013Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Area Servizi Finanziari, Sociali e U.O. ComunicaNuclei di valutazione e  verifica degli investimenti pubblici Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e  verificadegli investimenti pubblici(art. 1, l. n. 144/1999) Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Atti di programmazione delle opere pubbliche Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 33/2013Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 Atti di programmazione delle opere pubbliche Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").A titolo esemplificativo: - Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) Tempestivo (art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Opere Pubbliche e FinanziamentiTempi costi e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate.(da pubblicare in tabelle, sulla base dello schema tipo redatto dal Ministero dell'economia e della finanza d'intesa con l'Autorità nazionale anticorruzione ) Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Opere Pubbliche e FinanziamentiArt. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile Opere Pubbliche e Finanziamenti
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Responsabile Area TecnicaResponsabile Area TecnicaInformazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: Responsabile Area TecnicaStato dell'ambiente Responsabile Area TecnicaFattori inquinanti Responsabile Area TecnicaResponsabile Area TecnicaResponsabile Area Tecnica5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Responsabile Area TecnicaResponsabile Area Tecnica Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Responsabile Area TecnicaElenco delle strutture sanitarie private accreditate Non di competenza Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Non di competenza Responsabile di Area secondo competenza Responsabile di Area secondo competenza 
Pianificazione e governo del territorio Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Pianificazione e governo del territorio(da pubblicare in tabelle) Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti Tempestivo (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto 3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto 4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Relazioni sull'attuazione della legislazione Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Stato della salute e della sicurezza umana 6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Strutture sanitarie private accreditate Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 Strutture sanitarie private accreditate(da pubblicare in tabelle) Annuale (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013)Annuale (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013)Interventi straordinari e di emergenza Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Interventi straordinari e di emergenza(da pubblicare in tabelle) Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Responsabile di Area secondo competenza Altri contenuti Annuale Segretario GeneraleResponsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Segretario GeneraleRegolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Segretario GeneraleSegretario GeneraleTempestivo Segretario GeneraleAtti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segretario GeneraleAltri contenuti Accesso civico Tempestivo Segretario GeneraleTempestivo Segretario GeneraleRegistro degli accessi Semestrale Segretario GeneraleAltri contenuti Tempestivo SIA-Servizio Informatico AssociatoRegolamenti Annuale SIA-Servizio Informatico Associato
Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Prevenzione della Corruzione Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231)Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenzaRegolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalitàArt. 1, c. 14, l. n. 190/2012 Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) Annuale (ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzioneArt. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 Accesso civico "semplice"concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionaleArt. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti ulteriori Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionaleLinee guida Anac FOIA (del. 1309/2016) Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisioneAccessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 43 del d.lgs. 179/16 Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGIDArt. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 82/2005 Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
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SIA-Servizio Informatico AssociatoAltri contenuti Dati ulteriori ….* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 Obiettivi di accessibilità(da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione Annuale (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012 Dati ulteriori(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da norme di legge si deve procedere alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti, in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013) Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicateA B D E F G H
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